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PIOGGIA DI PICCOLE METEORITI SUL SATELLITLE ARTIFICIALE | NELL’ERA DEI RAZZI E DELLE LUNE ARTIFICIALI 


SOTTO UN CONTINUO BOMBARDAMENTO 


O <SPUTNIK> PROSEGUE LA SU 


A MARCIA 


Appaiono ancora immutate la velocità dell’ordigno spaziale e la sua traiettoria 
ma la disintegrazione potrebbe avvenire improvvisamente domani o fra un mese 


Londra, 10 

© Radio ‘Mosca ha annunciato 
stasera che frammenti di me- 
teoriti si scontrano ad altissima 
quota ‘cor lo «sputnik», senza 
però causare seri danni al sa- 
tellite. «Il satellite artificiale — 
ha detto «'emittente sovietica — 
è in questo momento bombar- 
dato da inicro-meteoriti, ma fi- 
nora la sua orbita non è stata 
attraversata da nessun corpo 
meteoritico di grandezza tale 
da fermarlo». —. 

Il vero pericolo per il satel- 
lite — ha detto Radio Mosca 
— si presenterà dal 20 al 22 
ottobre, allorquando la Terra 
e lo «sputnik» attraverseran- 
no una fascia di materiali me- 
teoritici lasciata dalla cometa 
di Halley. I micro-meteoriti che 
ora bombardano il satellite la- 
sciano indubbiamente incisioni 
sia sul corpo del satellite sia 
sul razzo portante, «Ma dal 
momento del lancio — ha pro- 
seguito Radio Mosca — nep- 
pure un. solo corpo meteoritico 
ha sensibilmente danneggiato 
la nostra piccota luna. Questo 
‘significa che le masse meteori- 
tiche di maggiori. proporzioni 
mon hanno ancora attraversa 
to l'orbita del satellite. Siamo 
così in grado di calcolare la 
probabile distanza nello spazio 


‘delle distruttive masse ‘meteo- || 
ritiche di grandi proporzioni e ll 


di prevedere, quindi, con una 
precisione maggiore che per il 
passato, le condizioni per ilvo- 
lo dei satelliti artificiali e dei 
razzì attraverso lo spazio co- 
SMICO), x 


Il periodo dal 20 al' 23 ot-| 


‘tobre sarà di particolare inte- 
tesse sotto questo riguardo per- 
chè la Terra passerà attraver- 
so una fascia di materiali me- 
teoritici orodotti dalla parziale 
disintegrazione della famosa 
cometa di Halley. 

Radio Mosca ha fornito quin- 
di alcuni particolari su quella 
che sarà «l'ultima jase della 
esistenza del satellite». «A. se 
guito dell’azione ritardante de- 
gli strati dell'atmosfera supe: 
tiore — ha detto l'emittente 
mosc.vita — il satellite si av- 
vicinerà alla’ superficie. della 
Terra con un'orbita a spirale, 
Esso avrà una luce che rasso- 
miglierà a «quella delle meteo- 
re, lo studio ‘delle quali con- 
sente la raccolta di datî sulla 
densità dell'atmosfera :superio- 
re. Ma il satellite avrà sulle 
meteore il vantaggio che la sua 
luce potrà essere osservata per 
lungo tempo. Questa luce indi. 

. cherà l’ultima fase della esi- 
stenza del satellite, una fase 
che permetterà osservazioni di 
grande valore per la. scienza 
perchè gli scienziati avranno a 
loro disposizione una ‘meteora 
artificiale con una vita relati 
vamente lunga e potranno 
quindi studiarla a lungo», 

Domani, a quanto annuncia 
Radio M- ica, lo «sputnik» sor- 
volerà 97 città, da Chicago @ 
Lhasa, mistica capitale del Ti- 
bet. Ecco alcuni jra i principali 
centri abitati su cui passerà il 
satellite, con l'indicazione del 
tempo. del passaggio secondo 
l’ora italiana: Marsiglia 02.12, 
Monaco 02.13, Oslo 03.55, Rey- 


corsa attorno alla Terra alla ve- 
locità iniziale. Oggi la stazione 
di osservazione americana di 
Blossom Point, nel Maryland, 
ha intercettato il segnale dello 
«sputnil» dalle ore 6.48 (12.48 
italiane). alle ‘1.01 (13,01 italia- 
ne). Il segnale è stato udito più 
nettamente che mai, il che do- 
vrebbe smentire i timori espres- 
si da varie parti che la corsa 
del satellite sarebbe prossima 
alla fine. 

Per la prima volta è stato av- 
vistato negli Stati Uniti anche 
l’involucro del satellite. L’avvi- 
stamento è stato effettuato dal- 
l'osservatorio dell'Università di 
New Haven alle 5.23 (11,23 ita- 
liane) di stamane. «Brillava co- 
me una stella di terza grande?- 
ra — ha commentato l'addetto 
al telescopio — ed è rimasto 
nel nostro raggio visivo per 30 
o 40 secondi». 

Anche i tecnici dell’osservato- 
rio dell’Università di Bonn han- 
no reso noto di aver registrato 
«segnali molto chiari» dal sa- 


‘L'offensiva nsicologica russa: 
è inpieno sviluppo: «sputnik» 
continua Ja sua corsa intorno al 
mondo; Kruscev continua le sue 
interviste e minaccia la Turchia, 
Gromiko spara le sue cartucce e 
‘invita, stando alle voci, Macmil- 
lan a Mosca; Zulkov' è in Jugo- 
slavia è sebbene le accoglienze 
ufficiali ‘siano freddamente cor= 
tesi non bisogna dimenticare 
che è stato confermato ‘che Tito 
sì recherà in Russia mel, pros- 
simo mese. La politica sovieti» 
ga cerca di registrare successi 
dovunque, attaccando psicologi- 
camente in tutti i settori e pro- 
prio qui sta il punto debole 
della politica occidentale: nello 
adottare un atteggiamento di 
difesa, da linea Maginot, che fi- 
nisce, per favorire Vavversario 
consentendogli piena libertà di 
scelta del punto da sottoporre a 
pressioni. Eisenhower e Foster 
Dulles infatti, non riescono an- 
cora ad adottare una tattica pre- 
cisa: parlano di unione stretta 
con gli alleati ma non si deci- 
dono ad attuare la collaborazio- 
ne în un campo pratico. La loro 
politica riscuote critiche anche 
in America, oltre che da parte 
degli ‘inglesi, i quali pratica- 
mente accusano gli attuali diri- 
genti statunitensi di non essere 
all’altezza del compito. E? pro- 
babile che sarà la Granbretagna 
a prendere l'iniziativa di chiede- 
Te una riunione dei Paesi atlan- 
tici per progettare un rilancio 
della politica occidentale. 
I punti «critici» della. situa- 


è passato stamattina sopra la 
Germania. Essi hanno aggiunto 
che la velocità della piccola lu- 
na sembrava immutata, 
| L'osservatorio di Lund, nella 
Svezia meridionale, comunica 
da parte sua di avere ripresa 
questa mattina diverse fotogra- 
fie del satellite sovietico. Il sa- 
tellite è passato su Lund alle 
4.52. Gli astronomi dicono che 
era visibile anche a occhio nudo, 
Uno dei principali collabora- 
tori scientifici del Consiglio 
astronomico’ dell'Accademia del- 
le scignze sovietica, Lozinski, 
ha tuttavia affermato oggi che 
la maggior parte delle persone 
che hanno affermato di avere 
osservato a occhio nudo il sa- 
tellite artificiale l'hanno con- 
fuso con la parte di razzo che 
lo segue e la cui superficie di 
rifrazione è superiore a quella 
del satellite stesso. Lo «sputnik» 
non può essere osservato a 0c- 
chio nudo - egli ha aggiunto - 
salvo che in rari casì in cuì il 
satellite passa precisamente al 


tellite sovietico, quando i 99 | sopra del luogo di osserva- 


La Situazione 


na 


zione internazionale sono ‘intan- 
to due: la Francia e la Turchia. 
A Parigi non riescono nemmeno 
a formare un Governo. di ordi- 
naria amministrazione, mentre 
riappare lo spettro di una tra> 
| gica situazione economica-finan= 
giaria. D'altra parte ‘anche un 
Governo qualsiasi è dubbio che 
potrebbe far. effettivamente 
qualcosa di sostanziale per fron- 
teggiare la crisi. Quanto al set- 
tore turco, l'insistenza di Kru- 
scev ‘nel minacciare il suo vici- 
no è certo tesa ad un obiettivo 
ben preciso: mettere in crisi 
Punico perno dello schieramen- 
to occidentale nel Medio Oriente. 
«Ammorbidendo» la Turchia, la 
Russia può sperure di allarga- 
re la testa di ponte siriana do- 
ve, peraltro, non sembra ancora 
avere il pieno controllo della si- 
tuazione. Ma VPammorbidimento 
psicologico della Turchia mon si 
‘può ottenere solo"con le dichia- 
razioni. Qui sta il punto, infat- 
tit dove ‘intende arrivare Eru- 
scev? Ovvero: fin dove vuole 
calcare Ta mano? 

Da noi è cominciato il dibatti- 
to sulla politica estera. C'è un 
giudizio che già sì può emette- 
re, E' un dibattito fatto con in- 
tenti elettorali. Ognuno pensa a 
polemizzare per gli obiettivi del 
suo partito e basta, Nessuno, 
per il momento, che sappia ele- 
varsi ed esaminare com obietti- 
vità le vere direttive che do- 
vrebbe avere la nostra politica 
estera. 4 È 


zione, alcrepuscolo, e solamente 
quando il cielo è Umpidissimo. 

In un articolo dedicato alla 
cronistoria del lancio ‘dello 
«sputnik» la «Litteraturnaya 
Gazeta» (Gazzetta Letteraria) 
di Mosca afferma che-per il 
lancio del satellite artificiale 
della Terra sì è reso necessario 
l’impiego di diverse centinaia 
di chilogrammi. di  combusti- 
bile per ‘ogni chilo dì peso 
dello «sputnik». L'autore del: 
articolo, Varvarov,: presiden- 
te della sezione astronautica 
del Club centrale dell’Aviazio- 
ne del’URSS, ha aggiunto: 
«Il razzo portante lo «sputnik» 
comprendeva più stati di pro. 
pulsione con un ‘motore ed 
una riserva ben. determinata 
di combustibile». 

Quanto al luogo di lancio 
dello «sputnik» i sovietici non 
hanno. ancora fornito ‘alcuna 
precisazione; ieri, 9 ottobre, la 
«Gazzetta Letteraria», in un 
piccolo notiziario dedicato al 
l'avvenimento, affermava che 
pochissime persone si trova- 
vano nella sede del comitato 
geofisico internazionale di Mo: 
sca, dato che numerosi scien: 
giati erano partiti verso la lo- 
calità di lancio del satellite. 

Il professor Barabachov, ca: 
po di una stazione di sorve. 
glienza del satellite a Khar. 
kov, ha dichiarato ‘oggi’ che 
«il lancio del satellite artifi 
ciale’ costituisce ‘il primo pas: 
so per l'invio nello spazio di 
una stazione spaziale, a par- 
tire. dalla quale verranno ef- 
fettuati viaggi sino alla Luna 
e sul pianeta Marte». «Noì — 
ha proseguito lo scienziato so: 
vietico — ‘abbiamo ricevuto 
messaggi radio dal satellite e 
questi messaggi, dopo un’ana: 
lisi appropriata, ci forniranno 
informazioni preziose sulla jo- 
nosfera, la sua influenza sulla 
propagazione delle onde-radio, 
la densità dell'atmosfera, la 
materia di cui sono composte 
le meteore, la radiazione sola» 
re, i raggi cosmici e i raggi 
ultravioletti». 


Risposta. a. Kriscev. - 


Washington conferma 


pieno appoggio al'a Turchia 


‘Washington, 10 

Tl Dipartimento di Stato 
americano ha respinto nel mo- 
do più categorico e come 
completamente destituite di 
fondamento le asserzioni for- 
fulate dal segretario del partito 
comunista sovietico Kruscev 
ìn una intervista concessa al 
«New. York Times», asserzioni 
secondo cui gli Stati Uniti 
avrebbero incitato la Turchia 
a lanciare una guerra contro 
la Siria. 


In una dichiarazione conse- 


gnata questa}sera alla stampa, 
il Dipartimento di Stato ha 
rivolto un avvertimento, alla 
URSS per metterla in guardia 
contro. qualsiasi. «politica. di 
avventure» the essa potrebbe 
essere tentata. di\adottare nei 
confronti della Turchia. Nella 
dichiarazione, il Dipartimento 
di Stato sottolinea che, nella 
sua intervista, Kruscev, che 
parla spesso facilmente di pa- 
ce, minaccia apertamente la 
Turchia. 

Il Dipartimento. di Stato, pur 
riconoscendo che gli . Stati 
Uniti sono, come sottolinea 
Kruscev, più lontani dalla 
Turchia di quanto lo è l’Unio- 
ne Sovietica, dichiara che 
«nonostante le distanze, Kru. 
scev non dovrebbe mantenere 
l'illusione che gli Stati Uniti, 
che sono amici e ‘alleati della 
Turchia, prendano alla leggera 
i loro impegni nel quadro della 
NATO o non siano decisi ad 
applicare la. loro politica na- 
zionale, quale essa è defini. 
ta, nella risoluzione congiunta. 


del Congresso per il Medio 
Oriente». 

Nel ricordare. che ‘lo stesso 
Kruscev avrebbe fatto rilevare 
Che sarebbe pericoloso pensare 
che, una volta. iniziate le osti- 
lità, queste ultime potrebbero 
rimanere localizzate, il Dipar- 
timento di Stato esprime la 
speranza che questa verità sia 
tenuta costantemente presente 
da tutti i dirigenti di tutti i 
paesi, 

Il Dipartimento di Stato di- 
chiara inoltre che l'accusa, di 
spingere la Turchia o qualsiasi 
altro paese in una. guerra con- 
tro la Siria «è una assurdità 
quando.la.si analizza alia luce 
dell’atteggiamento ado:tato da- 
gli. Stati Uniti nell'inverno 
scorso durante la. crisi di Suez” 

Il Dipartimento di Stato sot- 
tolinea, poi che «la, Turchia è 
‘una nazione indipendente, pie, 
namente capace di determi 
nare il corso della sua politica 
e di decidere le: misure. neces 
sarie alla difesa della sua si- 
curezza nazionale». 


Solo la <pace totale» 


salverà dalla guerra 


Un chiaro ammonimento di Duncan Sandys 
al congresso dei conservatori britannici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 


«In questa era di razzi in- 
tercontinentali, di sottomarini 
nucleari e di lune artificiali — 
ha detto il Ministro. della Di- 
fesa Duncan Sandys — una di- 
fesa basata sulla sovranità e 
sulle frontiere nazionali non 
ha più senso, Dobbiamo mira- 
te molto più in alto, Dobbiamo 
mirare a mon meno che alla 
pace totale, E' solo in questo 
modo che noi potremo elimi- 
nare il rischio di una guerra 
totale», 

Duncan Sandys parlava al- 
la prima riunione del congres- 
so ‘del partito conservatore a 
Brighton: ieri c'era stata la 
apertura formale, «Voi potete 
pensare — ha proseguito — che 
il mio sia puro idealismo, Ma 
è proprio stando fermo coì pie 
di sulla terra e con la mia 
esperienza diretta come Mini 
stro della Difesa, che vi dico 
che a lungo andare solo un 
sistema di controllo interna- 
zionale che conduca a un'au- 
torità mondiale con una forza 


Sandys ha fatto un quadro 
della politica militare inglese. 
La Granbretagna è decisa a 
continuare la produzione di ar- 
mi all'idrogeno, Una «modera- 
ta quantità» di armi atomiche 
è gia disponibile, Ma attenzio- 
ne sarà data anche alle armi 
e alle forze convenzionali, che 
restano necessarie, 

L'avvento del satellite gli ha 
offerto l'occasione per invoca- 
re la collaborazione con gli Sta- 
ti Uniti e la discussione con 
lURSS soprattutto sul. disar- 
mo, «Noi e gli americani stia- 
mo lavorando intensamente as- 
sieme al problema della, difesa 
dai missili, Nella storia non è 
mai esistita un'arma a cui pri- 
ma 0 poi non sia stata trovata 
una risposta. To credo che una 
difesa verrà trovata, ma sareb- 
be stupido credere che possa 
essere dietro l'angolo». 

I conservatori si erano riu- 
niti in un'atmosfera piuttosto 
tranquilla, L'ingresso dei Mi- 
nistri era passato senza applau- 
sì, cosa piuttosto insolita nei 
congressi, Solo l’ingresso del 


di polizia mondiale potrà fun- 


zionare e fare al caso nostro». 


residente del partito, Lord 
Prailsham, era stato salutato da 


applausi,. perchè entrava ac- 
compagnato dal Mayor di 
Brighton e dalla moglie, La 
giornata è stata fiacca e priva, 
di novità, Il Cancelliere dello 
Scacchiere Peter Thorneycroft 
ha difeso la politica economica 
del Governo, Il suo discorso fa- 
ceva prevedere il peggio e con- 
teneva una serie di raccoman- 
dazioni ai delegati, «Non cri- 
ticateci quando le misure finan- 
ziarie che abbiamo preso avran- 
no dato î primi risultati, non 
attaccateci se dovrete tagliare 
alcuni. investimenti», La poli- 
tica. di ‘Thorneycroft, infatti, 
non può essere molto popolare, 
sia che abbia successo, sia che 
non abbia; ma per i laburisti 
la situazione non sarebbe mol- 
to diversa, se fossero oggi al 
potere, Thorneycroft si è dife- 
so da molte accuse: fra le al 
tre, dall'accusa di avere dichia- 
rato guerra alle Trade Unions. 
«Una moneta sana — ha detto 
— è il necessario requisito del 
pieno impiego e di buoni sa- 
lari», 

Una discussione accesa si 
avrà domani sulla zona europea 


"i 


E 


TORNA IN ALTO MARE L’ACCORDO SULLA RIFORMA DEL SENATO 


Due importanti modifiche 
approvate dal gruppo della DE 


La durata dell'assemblea di Palazzo Madama dovrebbe essere di cinque anni 
Fissato in 150 mila abitanti il «quorum» per l’elezione di un senatore 


Roma, 10 
L'inizio del dibattito sul’ bi- 
lancio degli Esteri, la riunione 
del gruppo democristiano sena- 


toriale e. Ja continuazione della. 


polemica sui fondi destinati al 
la. dotazione : della. Presidenza 
della’ Repubblica, sono i tre ar- 
gomenti all'ordine del giorno. 
Il Governo. è talmente impe- 
gnato nei bilanci che gli rima- 
ne scarso tempo per dedicarsi 
alla rimanente attività, tanto 
che la. riunione del Consiglio 
dei Ministri si terrà solo mar. 
tedì. 

‘ Per la questione della riforma 
del Senato oggi si è tenuta una 
riunione d.l gruppo senatoriale 
democristiano con la parteci- 
pazione dell'on. Fanfani e del 
sen. Zoli, e le conclusioni cui 
si è pervenuti sono state tali 
da far mascere Una, grossa ma 
| retta megli altri gruppi di Pa- 


SELE 


—____— 


| CORONATI DA SUCCESSO GLI 


ESPERIMENTI AMERICANI 


ilgesco 07 Meashimgion ha in programma 
O © 1. E ® © Sali @g® 
il lancio di fredici satelliti 
Le persecuzioni maccarthiste hanno influito negativamente sugli studi 
degli scienziati negli Stati Uniti - Entro due anni una «luna» giapponese 


Varsavia 08.52, Londr 0,2: 
Parigi 10.29,” UNI 

Per sabato sono previsti ì se- 
gunti passaggi: Reykjavik 3.07, 
Bergen 4.48, Varsavia 4.52, Lon: 
dra 628, Parigi 6.29, Paler- 
mo 6.32, 

A Belgrado, lo scienziato so- 
vietico Alerander Scherbin, 
membro dell'accademia. uerai- 
na, dopo aver precisato di ave- 
te collaborato alla realizzazio. 
ne dello «sputnik», ha smentito 
le notizie di fonte occidentale, 
secondo cuì il satellite avrebbe 
già perduto quota e velocità, 
ma ha spiegato che, così come 
stanno le cose, la «luna rossa», 
‘potrebbe disintegrarsi în qual. 
siasi! momento, domani o jra 
molti mesi. CRA 
| Scherbin, che sì trova în Ju- 
goslavia al seguito del Ministro 
della Difesa sovietica Mare- 
sciallo Zukov, ha fatto la sud- 
detto dichiarazione ieri. sera, 
durante il ricevimento ‘offerto 
in onore di Zukov, Parlando a 
titolo privato con alcuni gior 
nalisti, egli non ha voluto ri- 
velare particolari di sorta ‘in. 
torno ai risultati scientifici del 
lancio del satellite, ma ha det- 
to che in avvenire altri satel- 
liti artificiali potranno essere 

ttrezzati con CO] 
fotografiche ed 
| pire che l’attuale «sputnily è 
destinato soltanto a disinte 
grarsì presto o tardi, 

Scherbin ha aggiunto che, a 
‘suo giudizio, il satellite costi- 
tuirà «un grandioso contributo 
‘alla pace del mondo»: anche i 
missili ‘balistici. intercontinen: 
talì già sperimentati dall'Unio 
ne Sovietica — egli ha detto —. 
potranno essere utili alla vita 
pacifica dell'umanità perchè 
potranno essere utilizzati per. 
il trasporto della posta e di al 

i oggetti nei più reconditi an- 


Dis 
golì della Terra. 

Radio Mosca, in una delle 
tante trasmissioni dedicate allo 
«sputnik», ha sottolineato sta- | 
sera la grande importanza di 
un fatto, e cioè che il satellite 
‘sì sta comportando, per quanto 
riguarda velucità, altezza, an- 
golo d’inclinazione dell'orbita, 
rispetto al piuno equatoriale, € 
via dicendo, esattamente secon- 
do le previsioni teoriche degli 
scienziati sovietici. «Tutto ciò 
— ha detto Radio Mosca — in- 
«dica l’alta precisione delle ri- 
cerche teoretiche e dei dati di 

\ costruzione elaborati dai nostri 
scienziati e dai nostri tecnici). 
Il satellite continua la sua 


a lasciato ca. 


Washington, 10 
Secondo ‘una testimonianza 


resa il 2 agosto scorso dal dott. | riferisco in particolare — egli. 


John Hagen, direttore del pro. 
gramma satelliti, e dal capita. 
no Matager, vice direttore delle 
ricerche navali, davanti alla 
commissione del Senato per gli 
stanziamenti, e pubblicata oggi, 
gli Stati Uniti hanno in pro- 
gramma il lancio di 13 satelliti 
artificiali della Terra. © 

La . testimonianza afferma 
che tutti gli esperimenti ame- 
ricani in questo campo. sono 


I 


stati coronati sinora da’ succes-. 


so, e che i satelliti americani 
pesano. circa' 20 libbre e otto 
‘ence (il satellite sovietico pesa 
circa 184 libbre). 

Il dott. Hagen ha dichiarato 
in particolare che, durante gli 
esperimenti di lancio annuncia- 
ti dal Presidente. Eisenhower 
‘per ‘il mese idi dicembre nella 
sua conferenza. stampa di ie- 
ti, saranno usati sette razzi gi- 
ganti a tre stadi, Gli altri sei 
razzi ‘ trasporteranno satelliti 
completamente equipaggiati 
con strumenti di precisione», € 
verranno” lanciati — come ha 
‘annunciato nella conferenza di 
leri il Presidente Eisenhower — 
nel marzo 1958, Il satellite ame- 
Ticano ROVIEpDe COMDieie il gi. 
|To completo della terra ogni 
‘novanta minuti alla velocità di 
Circa 18.000. miglia all'ora, ad 
‘Una altitudine variante dalle 
200 alle 1500 miglia, Il Con- 
gresso americano ha stanziato 
per il programma di lancio del 
satellite 110 milioni di dollari. 

Il «Chicago Sun-Timesy 'pub- 
blica stamane le risposte date 
da tre eminenti scienziati ame- 
ricani a domande loro rivolte 
dal giornale sui motivi del ri- 
tardo degli Stati Uniti rispetta 
alla Russia, nella fabbricazion 
del satellite artificiale, poi 

Il premio Nobel dott. Harold 
Urey ha affermato che il Go' 
verno americano ha avuto tar. 
to a far credere al pubblico 


«che i sovietici fossero meno |zio: 


efficienti nel campo scientifico 
di ciò che realmente sono». «Mi 


ha aggiunto — ad alcune osser 
vazioni fatte dal Presidente Hi: 
senhowery», 

: Urey ha affermato quindi che 
«è quasi impossibile» credere 
che i metodi maccarthisti usa 
ti nelle inchieste sulla «lealtà» 
degli scienziati addetti ai pro 
grammi scientifici governativi 
«non abbiano influito negativa- 
mente sui.piani di fabbricazio 
ne del satellite». Egli si è rife- 
tito in particolare ai casi del 
prot. Condon dell’Università di 
Washington e del prof, Oppen- 
heimer, uno dei realizzatori del. 
la bomba atomica, affermando 
che ambedue questi scienziati 
avrebbero potuto contribuire so 
stanzialmente alla realizzazione 
del satellite, se ciò non fosse 
Stato loro reso impossibile dai 
Sistemi di «caccia alle streghe». 

Nello stesso senso sì è espres- 
so il dott. Samuel Allison. di. 
rettore dell’Istituto Enrico Fer- 
mi per gli studi nucleari, il qua- 
le ha aggiunto: che in seguito 
alle inchieste condotte dalle au. 
torità, «gli scienziati sono restii 
ad accettare incarichi governa- 
tivi relativi a piani segreti», 

Allison ha poi messo in dub 


bio che la teoria della libera|. 


concorrenza sia vantaggiosa nel 
campo del progresso scientifico 
e tecnologico, «Per quanto ri 
guarda il satellite — egli ha az- 
giunto — ci sono troppi galli a 
cs are, Coloro che hanno rice- 
vuto contratti ‘governativi ten 
gono ciascuno per sè i progres 
si realizzati. Avremmo notuto 
procedere più celermente se 2 
vessimo avuto un unico grande 
laboratorio centrale, con un 
completo e. rapido scambio di 
informazioni», La stessa man- 
canza di coordinamento è sta- 
ita lamentata dal dott. 


Tutti gli scienziati interroga 
ti hanno riconosciuto l’entità 
del successo sovietico, ma, Alli- 
son ha aggiunto: «E tuttavia 
chiaro che il satellite russo non 
è uno strumento scientifico .co- 
sì completo come quello che noi 
abbiamo intenzione di lancia. 
Te». Allison ‘ha infine afferma” 
to che i piani americani do- 
vrebbero essere modificati per 
consentire il lancio di un sar 
tellite di dimensioni maggiori 
di VESI originariamente pre 


Intanto, a Monaco di Bavie- 
ra, il dott, Eugen Saenger, un 
‘autorevole esperto tedesco di 
razzi che collaborò durante la 
seconda guerra mondiale alla 
creazione delle «V-2>, ha di- 
<hiarato oggi, nel corso di una 
intervista, che la realizzazione 
del ‘satellite artificiale ameri 
cano è stata ritardata «dalla 
confusione e dalla mancanza 
di tenacia». Il lancio del sa- 
tellite sovietico — ha detto lo 
scienziato tedesco — deve esse= 
re apprezzato per quello che è, 
cioè una. grande realizzazione 
della scienza sovietica, ma non 
deve essere drammatizzato. 
perchè, in ultima analisi i rus- 
sì precedono gli americani sol: 
tanto di poco, 

Secondo il dott. Saenger, il 
satellite è inutilizzabile come 
arma militare, perchè in caso 
di guerra potrebbe essere fa- 
cilmente abbattuto, Invece una 
bomba atomica potrebbe esse 
re lanciata su di un determi 
mato obiettivo, molto più facil 
mente e con maggior precisio- 
ne da un missile balistico in- 
tercontinentale, 

Con tutta, probabilità — ha 
proseguito il dott. Saenger — 
il lancio dello «sputnik» è sta- 
to preceduto da anni di espe- 
rimenti segreti, tanto che è le- 
cito chiedersi’ «chi può dire 


mentato lo scienziato tedesco 
— danno notizia al mondo di 
tutti i loro esperimenti», 

A giudizio del dott. Saenger 
il prossimo passo nella con- 
quista dello spazio sarà il lan- 
jo di un ‘razzo. sulla Luna: 
‘dapprima uno o più razzi senza 
uomini a hordo, ‘poi razzi con 
equipaggio e capaci di ruotare 
intorno alla Luna e di tornare 
po Terra, * 
A New York intanto, il gé 
nerale Antoli Blaganravov, un 


‘| eminente. scienziato sovietico 


nel campo dei missili, nel corso 
di una visita compiuta oggi alla 
sede delle Nazioni Unite, ha 
dichiarato che il secondo satel- 
lite della Terra sovietico sarà 
lanciato tra un mese. Blagan- 
ravov ha precisato che il satel- 
lite conterrà strumenti scienti- 
fici capaci di misurare i raggi 
cosmicì e i meteoriti. Lo scien-| 
ziato sovietico ha affermato che 
l'invio di un razzo sulla Luna 
è tuttora una cosa più o meno 
teorica, «ma — ha aggiunto 
— credo che ciò avverra mentre 
io sarò ancora vivo». Blagan- 
Tavov ha 638 anni. » 3 
Da, parte sua, il prof. Hideo 
Itokawa, esperto in razzi del 
l'Istituto tecnologico. dell’Uni- 
| versità di Tokio, ha affermato 
che il lancio del satellite so- 
vietico è stato umo spreco di 
danaro e che il Giappone può: 
lanciare un satellite artificiale 
con molto minore spesa prima, 
di due anni, Il prof. Itokawa 
ha precisato che il. satellite 
giapponese costerà | solamente 
200. mila dollari americani, 
mentre lUnione Sovietica, per 
il lancio del suo, ha speso 500 
milioni di dollari e gli Stati 
Uniti si stanno preparando a 
spenderne 200 milioni per la 
costruzione del loro. Secondo 
il prof. Itokawa, il satellite ar- 
tificiale giapponese costerà me- 


Jo|quanti satelliti sovietici abbia-|no per il fatto che sarà costrui- 


Simpson, membro del comita-!no fallito senza che nessuno|to in materia plastica e il suo 


to per l’Anno geofisico interna-, 


nale, 


ne abbia saputo niente?». «Gli 
‘americani, invece — ha com- 


razzo a triplice espansione non 


peserà che 640 chili. î 


lazzo Madama. In seguito alla 
discussione svoltasi, il gruppo 
democristiano è stato quasi 
unanime  nell’approvare - due 
principii essenziali, e cioè: 1) 
una modifica all'art. 57 della 
‘Costituzione, il cui testo risul 
terebbe del seguente tenore: 
«Il Senato della Repubblica è 
eletto a base regionale, A cia- 
scuna regione è attribuito un 
senatore ogni 150 mila abitanti 
o per frazione superiore a 75 
mila. Nessuna regione può ave- 
re un numero di senatori infe- 
Tiore ai move, La Valle d'Aosta 
ha un solo senatore e il terri. 
torio di Trieste tre senatori». 
2) La durata della legislatura 
del Senato è equiparata a quel 
la della, Camera, 

‘Appare chiaro da questo, or- 
dine del giorno, presentato. dal 
sen. Varaldo, che le proposte 
del gruppo democristiano si di- 
scostano notevolmente da quel 
le risultanti. dall'accordo» rag- 
giunto ieri nella riunione dei 
capigruppo. Infatti; al punto 
1). il limite degli abitanti ri- 
chiesto per ila elezione di cia- 
scun senatore, che era stato 
proposto nella cifra di 140 mi- 
la. in modo da consentire la, 
elezione di altri ottanta sena- 
tori, è portato a 150 mila, ciò 
che ridurrà l'aumento del nu- 
mero dei senatori a soli 70, “nol- 
tre non sì parla più del colle 
gio nazionale con il quale sa- 
rebbe, stato possibile eleggere 
altri 20 senatori. Ma la decisio- 
ne più importante è quella che 
si riferisce al’ punto 2) e cioè 
alla equiparazione della, cura- 
ta del Senato con quella della 
Camera, in quanto con tale mo- 
difica s1 viene a precostituire 
il titolo giuridico ner lo scio- 
glimento del Senato contempo- 
raneamente’ alla C.mera, non! 
solo, ma, secondo le sinistre, si 
viene ad impedire l’attuazione 
della Costituzione in un punto 
essenziale del quale non è sta- 
to fatto l'esperimento, dato .he 
il primo Senato venne sciolto 
a seguito dei noti incidenti che 
dettero luogo alla violenta cac-. 
ciata dall’aula del ‘Presidente 
sen. Ruiri, nel 1953, ; 

Nella Giscussione svoltasi in 
seno al gruppo, è .ntervenuto 
decisamente il segretario del 
partito on, Fanfani, il quale ha 
sostenuto a fondo la tesi della 
equiparazione, affermando tra 
l’altro che i senatori democri- 
stiani erano moralmente im- 
pegnati ad approvare questo 
principio, in quanto avevano 
accordato la fiducia al Gover- 
no Zoli nel cui programma, era 
espressamente indicata la ri 
forma Gonella per la integra. 
zione del .;Jenato che al primo 
articolo prevedeva precisamen- 
te questo. ; 

Sul primo punto dell’o.d.g. 
Varaldo i voti contrari sono 
stati 2 e sul secondo punto j 
voti contrari sono stati 3 e gl 
astenuti 2. Il gruppo si è an- 
che espresso contro altri pun: 
ti del progetto Gonella e pre 
cisamente quelli relativi all’au- 
mento dei senatori di nomina 


comunista. Non sono ancora 
prevedibili le reazioni delle de- 
stre e del’ gruppo misto. Co- 
munque, è chiaro che la que- 
stione del, Senato può andare 
avanti in due modi: o di co- 
mune accordo offrendo al Ca- 
po dello Stato il motivo per 
uno scioglimento anticipato o 
creandosi una situazione di 
frizione tra i vari gruppi che 
frenando la attività legislati- 
va dell'Assemblea, potrebbe 
ugualmente offrire un prete 
sto per lo scioglimento. D’al- 
tra parte, è chiaro che la de- 
cisione del gruppo della D.C., 
che è il più numeroso, offre 
al Capo dello Stato un moti 
vo specifico per lo scioglimen- 
to, mentre l'accordo per la ri: 
forma elettorale raggiuntosi 


da parte del Presidente della 
Repubolica e dei senatori di 
diritto nonchè alla istituzione 
del collegio nazionale. 

Le decisioni del gruppo de- 
mocristiano sono tali da rin- 
‘viare in alto mare ogni ae 
cordo preventivo con gli altri 
gruppi per arrivare a un te- 
sto concordato sulla riforma 
del sistema elettorale del Se- 
nato. Il gruppo socialista, per 
esempio, ha respinto le pro- 
poste della D.C. in quanto 
contrarie agli accordi presi 
ieri. Analoga decisione si avrà, 
senza dubbio anche da parte 


ieri offriva solo un pretesto 
indiretto per lo scioglimento. 
Resta da vedere che cosa usci- 


tà dalla riunione che domani 
terrà sulla questione la Com- 
missione Interni di Palazzo 
Madama. 

Quanto alla polemica sui 
beni in dotazione alla Presi 
denza della Repubblica. alla 
quale in un: certo senso s'era 
venuta ad aggiungere quella 
suscitata dall’interrogazione del 
missino Sponziello, al quale 
ha. risposto stasera il sen. 
Zoli, è stata tenuta in «caldo» 
anche oggi da alcuni ambien- 
ti politici. Le varie precisazio- 
ni avutesi nei giorni scorsi 
sullo stanziamento di un mi 
liardo e mezzo per lavori ur- 
genti e i servizi al Quirinale 
e il potenziamento dei, beni 
appartenenti alla ex. corona 
mediante l’alienazione del par 
lazzo dei corazzieri; hanno ser: 
vito solo -a rafforzare questa 
polemica. 


di libero. commercio, A questo 
proposito è stata presentata al 
congresso. una. risoluzione che 
dice: «Che questo congresso sa- 
luti l'inclusione del Regno Uni- 
to in una zona parziale di li- 
bero scambio e  congratuli ìl 
Governo, primo per la sua ini- 
ziativa nel lavorare a questo 
scopo, e secondo nella sua de- 
terminazione di mantenere i 
prodotti agricoli fuori dell’or- 
ganizzazione e di preservare i 
legami col Commonwealth». 
Due membri del partito, Lord 
Balfour e Peter Walker, vo- 
gliono aggiungere alla risolu- 
zione la seguente frase: il le- 
game col Commonwealth non 
dovrebbe in nessun modo esse 
re limitato o indebolito dagli 
interessi europei, ma rafforza- 
to ed esteso, con ogni mezzo, 
inclusa la restaurazione prima 
del prossimo congresso del com- 
mercio del. Commonwealth e 
la libertà fiscale della Granbre- 
tagna di negoziare reciproci 
vantaggi preferenziali nel cam- 
po del commercio col Common- 
wealth. 


Questa aggiunta. sarebbe. di- 
retta ‘ad alterare l’enfasi che 
i presentatori della prima: ri- 
soluzione ponevano sull’appro- 
vazione data al Governo per 
la sua politica europea, E’ si 
curo che una parte dei dele- 
gati saranno addirittura con- 
trari alla politica. europeista 
del Governo, Con l'aggiunta 
della seconda frase, essi sì pro- 
pongono per lo meno di ren. 
dere assolutamente irremovibi- 
le, di fronte alle insistenze eu- 
ropee, la decisione di escludere 
dalla zona libera tutti ì pro- 
dotti agricoli. E’ molto proba- 
bile comunque che la discus- 
sione sia molto movimentata. 
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A. SAN MARINO 


SI PROLUNGANO LE TRATTATIVE 


I comunisti vorrebbero 
non «perdere la faccia» 


E° difficile un compromesso sulla posizione 
dei 29 consiglieri dimissionari dal Consiglio 


San Marino, 10 


Alle 19,30 a Palazzo di cit- 
tà, rientrando ‘(da una. riunio- 
ne delle due parti l’ex. segre 
tario di Stato agli Interni 
avv. Morganti ha letto ai 
giornalisti il testo di un co- 
municato concordato: «Alle 
ore 16 sono stati ripresi i 
contatti diretti fra le due par- 
ti. Ci sarà un ulteriore e cre- 
diamo definitivo incontro, do- 
mani mattina alle 10, Ci sia 
mo trovati d'accordo sulla 
smobilitazione delle milizie 
volontarie e. sulla. consegna 
delle armi da' guerra al co- 
mandante della  gendarmeria, 
capitano Ettore Sozzi. Le parti 
hanno concordemente . conve: 
nuto di adoperarsi con ogni 
mezzo perchè non sia turbata 
la pace cittadina. Il capitano 
Sozzi assumerà i pieni poteri 
ordinari e straordinari per il 
mantenimento dell'ordine pub- 
blico». 

In un comunicato emesso 
nel pomeriggio dal Governo 
di Rovereta si , afferma tra 


responsabilità potrà essere cer- 
tamente addossata al Governo 
provvisorio, il quale. sarà. co- 
stretto ad agire con decisione 
nel nome del suo diritto». 

L'incontro di oggi pomerig 
gio è stato preceduto da una 
Tiunione dei consiglieri della 
nuova maggioranza a Rovere- 
ta e da una del Congresso di 
Stato a Palazzo di città. 

In una conferenza stampa te- 
nuta stasera, il segretario del 
partito comunista sanmarine- 
se Gildo Gasperoni ha detto 
che nella riunione di ierì sera 
grion vi è stato un avvicinamen- 
to, ma piuttosto un irrigidi- 
mento della parte avversaria». 

Richiesto di una previsione 
circa il comportamento dei co- 
munisti al momento della pre- 
sa di possesso degli uffici go- 
vernativi — concordata o non 
— da Da te del Governo prov- 
visorio, Gasperoni ha risposto; 
«Vi sono dibattiti  vivacissimi 
tra le masse. Riusciamo a con- 
trollarle certo modo. Noi fa- 
temo di iutto e crediamo, in 


l’altro che «se ì socialcomuni- 
sti sanmarinesi detengono an- 
cora il controllo dei loro par- 
titi, possono» darne la prova 
con una decisione cosciente e 
responsabile. Se, al contrario, 
tale controllo è passato nelle 
mani di elementi forestieri, o 


definitiva, di «tenere» la situa- 
zione, Stiamo conducendo gior- 
no e nowe un'overa di persua- 
sione e lo faremo sino a quan- 
do il fatto avverrà, se avverrà». 

I componenti del Governo 
provvisorio, che subito dopo la 
riunione fra le due parti si so- 


comunque di sente senza seru- 
poli, è evidente l’aggravamen- 
to della situazione, Tuttavia 
è da ritenersi che la realtà 
delle cose potrà essere cono- 
sciuta entro brevissimo tempo. 
Ma resti ben chiaro che, fal- 
lito questo tentativo, è enor- 
memente affievolita ogni pos- 
Sibilità di pacifica soluzione». 
Dopo aver invitato tutti i 
cittadini ad essere fiduciosi e 
calmi, a non lasciarsi traspor- 
tare da «sentimenti di intem- 
peranza, conseguenza pure del 
lu deleteria opera di elementi 
perturbatori», il comunicato 
così conclude: «Caduti nel 


no recati a Rovereta per rife- 
tire “Ile trattative ai consi 
glieri della maggioranza, non 
hanno voluto fare questa sera 
dichiarazioni: il Joro strettis- 
simo: riserbo era motivato da 
‘un preciso impegno assunto in 
proposito dalle due parti nel 
corso della riumione. 

Da indiscrezioni non confer 
mate, risultere! be che se le 
trattative di domattina andran- 
no in porto, un primo nucleo 
di gendatmi con ogni probabi- 
lità salirà domani a mezzogior 
no in città, mentre l’insedia 
mento del nuovo Governo a 
palazzo potrebbe avvenire al 
‘inizio della prossima settima- 


nulla questi tentativi, nessuna|na. Risulterebbe: anche che lo 


ip 


accordo sarebbe stato raggiun- 
to in linea di massima su mol. 
ti punti, particolarmente sulle 
garanzie da sanzioni e rappre- 
saglie ai componenti l’ex Go- 
verno socialcomunista. Reste- 
Tebbe an.>ra da definire, quale 
Ultimo scoglio da affrontarsi 
nella riunione di domattina, la 
questione. della posizione dei 
Ventinove consiglieri socialco- 
munisti: il Governo provviso- 
rio irsiste sulla loro posizione 
di «dimissionari» e sulla ne- 
cessità quindi che al loro po- 
sto subentrino quelli che li se- 
guivano nelle list: dei candi- 
datì per le elezioni del 1955, I 
socialcomunisti — a quanto si 
apprende — si sarebbero già 
mossi dalla rigida posizione di 
considerare iì ventinove come 
tuttors, in carica. Anche la riù- 
nione di domattina si svolgerà 
a Rimini, 

Il comandante Sozzi, con i 
nuovi poteri straordinari con- 
feritigli, aggiunse alla propria 
posizione di comandante mili- 
tare anche poteri discrezionali 


per il mantenimento dell’ordi- 
ne publico, comprendenti lo 
ispettorato politico per il qua- 
le in precedenza egli riceveva 
ordini dalla Regeenza, 
eee e 


Una piccola atomica 


fatta esplodere dai russi 


Washington, 10 

La Commissione americana 
per. l'energia atomica ha an- 
nunciato ‘questa sera che la 
Russia ha effettuato un nuovo 
esperimento nucleare oggì a 
nord del Circolo polare artico. 
L'annuncio. della Commissione” 
americana per l'energia atomi- 
ca.è brevissimo e si limita a 
indicare che «nel quadro della 
corrente serie di esperimenti 
sovietici, ha avuto luogo oggi, 
10 ottobre, una piccola esplo- 
sione nucleare in una località 
a nord del Circolo polare ar- 
tico», 


Venerdì, 11 ottobre 1957 


NUMEROSI INTERVENTI ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 
9 ® x ®. 
L'Italia non farà mai 
Op 0 © 
una politica di terza forza 


Così ha affermato l'on. Bettiol ribadendo la più completa adesione 
all’atlantismo:- Critiche ed esortazioni del leader del PLI al Governo 


Roma, 10 

Alla Camera è proseguito 0s- 
gi il dibattito sulla politica este- 
ra. Ad aprire la. serie dei di- 
scorsi è stato il social-democra- 
tico TREVES. Egli ha detto, 
tra l’altro, che bisogna dissipa- 
re le preoccupazioni sorte in 
questi ultimi tempi circa la li 
nearità e la continuità degli at- 
teggiamenti italiani, aggiungen- 
do che tali preoccupazioni non 
nascono tanto da fatti concreti 
quanto da una certa atmosfera 
che lascia supporre l'intenzione 
di voler dare alla politica este- 
ra un nuovo orientamento, 

«Non si può — ha detto Tre- 
ves — definire neo-atlantica la 
nostra politica e poi assicurare 
che nulla è cambiato. rispetto 
alla linea, politica seguita pri 
ma, come non si può parlare di 
distensione internazionale, se 
nessun fatto è avvenuto che la- 
sci sperare più di ieri che una 
distensione con l'Unione sovie- 
tica sia possibile»; 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente, Treves ha affermato 
che anche i social-democratici 
sono favorevoli a una più at- 
tiva presenza italiana, ma non 
vorrebbero che tale presenza s1 
manifestasse in forme che pos- 
sano lusingare certo deteriore 
mazionalismo in Paesi che han- 
no interessi in quelle zone. 


H socialista MANCINI e il 
democristiano DATTI hanno 
limitato il loro intervento ai 
problemi. dell'emigrazione. Il 
primo ha sollecitato misure 
particolari per risarcire i lavo- 
ratori italiani in Francia delle 
perdite subite vin seguito alla 
svalutazione del franco; il se- 
condo ha reclamato l’istituzio- 
ne di un Alto Commissariato 
per l'emigrazione che, con mag- 
giori stanziamenti degli attua- 
li, possa potenziare i nostri ser- 
vizi e coordinare la politica che 
isordinatamente si fa oggi in 
‘materia. 

Il socialista MAZZARI ha la- 
mentato che il cosiddetto neo- 
atlantismo non sia sfociato in 
alcunchè di concreto e di nuo- 
vo dato che il Governo, nono- 
stante alcune promettenti di- 
chiarazioni, è rimasto fermo 
nell’oltranzismo. atlantico, ri- 
nunciando a qualunque autono- 
ma iniziativa. «Anche la recen» 
te polemica sui petroli — ha 
detto MAZZARI — non deve 
creare illusioni, perchè la pole- 
mica non è con la politica a- 
mericana, ma soltanto con al 
cune Compagnie petrolifere di 
oltre Atlantico». Il deputato so- 
cialista ha infine lamentato 
che il Governo italiano non ha 
ancora riconosciuto il Governo 
comunista cinese come, secon- 
do lui, sarebbe stato nel suo in- 
teresse. 


La critica più dura alla poli- 
tica estera del Governo l'ha 
fatta oggi l'on. MALAGODI, Il 
leader liberale, dopo aver defi- 
nito dannosa al prestigio del 
Paese la confusione creatasi 
negli ultimi mesi intorno alla 
politica estera italiana, ha af- 
fermato che i neologismi sulla 
fedeltà all'alleanza atlantica 0 
non significano nulla o! na- 
scondono la volontà di allenta- 
te i legami con gli alleati. 

Rilevando poi che su que- 
sto argomento vi sono contra- 
sti fra gli stessi membri del 
Governo e del partito di mag- 
gioranza, MALAGODI ha det- 
fo che forse tutto ciò nasce da 
una manovra di politica inter- 
na e cioè dal tentativo di av- 
vicinare i democristiani ed i s0- 
cialisti eliminando i vecchi 
motivi di attrito. 

Quanto all’atteggiamento del- 
VItalia nei confronti dei. po- 
poli dell’Africa e del Medio 
Oriente pervenuti. di recente 
alla indipendenza, l'on. Mala- 
godi ha raccomandato la.mas- 
sima prudenza, per non gua. 
stare le nostre tradizionali 
amicizie, osservando come. pe- 
raltro — nell’ambito degli stes- 
si partiti italiani — non. vi 
sia una sufficiente uniformità 
di vedute su tale. problema. 
E ha ricordato, a questo pro- 
posito, taluni episodi verifi. 
catisi al tempo della perma- 
nenza dell'on. Martino a Pa 
lazzo Chigi, e ripetutisi anche 
di recente. Ha poi polemizza 
to con talune recenti affer- 
mazioni dell'on. Pella, rile 
vando in esse alcune contrad- 
dizioni con le linee tradizio- 
nali della nostra politica este 
ra, che non hanno niente a 
che vedere con il preteso «neo 
atlantismo», con certo euro 
peismo inteso come posizione 
di «terza forza», con certa 
«vocazione mediterranea» del- 
l’Italia, a scapito dei vincoli 
che ci legano alla solidarietà 
occidentale. 

L'on. Malagodi. ha quindi 
invitato il Governo alla mas 
sima chiarezza nella condotta 
della nostra. politica estera, 
Quanto circa la fornitura di 
armi alla Tunisia, l'oratore li- 
berale ha esortato il Ministro 
Pella a rifiutare tale fornitu- 
ra, mentre — per quel che si 
riferisce all’Algeria — ha ri- 
cordato ia preminenza della no- 
stra solidarietà con la Francia, 

TI presidente della Commis- 
sione degli Esteri BETTIOL 
ha invece affermato che l’Ita- 
ia non intende deflettere dal- 
la sua linea politica che rispon- 
de al desiderio di garantire. la 
pace nella libertà e nella si- 
curezza., Dopo aver definito la 
distensione un espediente del 
l'Unione Sovietica per supera- 
re le difficoltà interne, Bettiol 
ha detto che, nel Medio Orien- 
te, l'Italia non ha un ruolo di 
mediatrice, ma soltanto quel- 
lo di dimostrare agli arabi che 
l'amicizia con l'Occidente è an. 
che nel loro interesse. 

Il presidente della Commis- 
sione degli Esteri ha infine af- 
fermato che la politica europea 
sostenuta dall'Italia non è una 
politica di terza forza tra due 
blocchi, ma vuole essere al ser- 
vizio del mondo libero e quin- 


di del Patto atlantico, che re- 
sta la realtà entro cui il nostro 


in futuro se non vuole com- 
promettere la sua sicurezza e 
la-sua libertà. 

Ultimo ‘oratore della, giorna- 
ta è stato l'on. DE MARSA- 
NICH, del Movimento sociale. 
Egli ha detto che la sua par- 
te, contraria all’atlantismo ad 
ogni costo, auspica una. poli 
tica estera di autonomia: e, di 
indipendenza, su un piede di 
assoluta. .parità.. con_.gli altri 
Stati. «Noi accettiamo il prin- 


cipio della «fedeltà ‘all’alleanza; 


atlantica —. egli ha detto — 
ma inteso in maniera più viva, 
non come una semplice rela- 
zione alle altrui preponderan- 
ze ma come ‘una forma di 
difesa ‘della nostra civiltà e 
della pate, che non si difende: 
con una politica di debolezza, 
u di asservimento versò le Po- 
tenze occidentali o verso la 


| Unione Sovietica». 


Il dibattito continuerà do- 
mani e a mano a mano che 
s1 avvierà alla conclusione si 
farà ancora, a quanto si p.c 
Vede, più serrato. 

Al Senato è cominciata in- 
tanto la discussione sul bi- 
lancio degli Interni, già ap- 
provato dalla Camera. I rela- 
tori di oggi sono stati cinque. 
I. senatore D'AGOSTINO, so- 
cialista, ha lamentato la man- 
cata attuazione  dell’ordina- 
mento regionale;  DONNINI, 
comunista, trattando dei rap- 
porti fra Stato e Chiesa ha 
sostenuto che alcune norme 
del Concordato non sono sta- 
te attuate, mentre altre ven: 
gono violate; PIETELE, de- 
mocristiano, si è occupato an: 
ch’egli dell'ordinamento regio- 
nale alla luce delle esperien- 


LA FEBBRE 


ze compiute nel Trentino - Alto 
Adige; \LOCATELLI, comuni: 
sta, ha criticato la gestione 
dei fondi destinati, all’assisten- 
za pubblica; infine il comuni 
sta MIGNO ha, perorato ‘la 
riforma della legge comunale 
e proviciale. 


URDU A ZOGABRIA 


Belgrado, 10 


TI Maresciallo Zukov è arri- 
vato stamane a Zagabria, capi 
tale della Croazia, ed ha rice- 
vuto un'accoglienza calorosa 
dalla popolazione che si era 
riversata nelle strade. Accom- 
pagnato dal generale Vuekoviò, 
dall’Ambasciatore sovietico a 
Belgrado e da alcune persona- 
lità croate, il Maresciallo ha 
visitato delle scuole militari e 
degli accampamenti dell’eserci- 
to che sorgono nelle vicinanze 
della città. 

Questa sera, gli ospiti sovie- 
tici hanno preso parte ad una 
rappresentazione di gala offer. 
ta in loro onore. Domani mat- 
tina, dl Maresciallo Zukov as- 
sisterà a delle manovre delle 
unità dell'esercito jugoslavo. La 
stampa potrà accompagnare gli 
ospiti, ma mon quando visite- 
ranno obiettivi militari, 

L'incrociatore «Ruytikevy, 2 
bordo del quale sono arrivati 
gli ‘ospiti sovietici, e che in 
questi giorni è stato ancorato 
al largo di Spalato, è arrivato 
oggi a Ragusa, dove si tratter- 
tà per i prossimi due giorni. 


Accompagnano l'inerociatore j 
due cacciatorpediniere sovietici 
di scorta. 
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LA RISPOSTA DI ZOLI ALL'ON. SPONZIELLO 


SERATA NERA PER I CONCORRENTI DI «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Per la prima volia alla TV 


due bocciati al massimo traguardo 


Una domanda troppo difficile per l'esperto del calcio riammesso in gara 
mentre il filatelico romano è stato mal consigliato dall’accompagnatore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 10 

Quando Dio. dà la farina, il 
diavolo toglie il sacco. Il buon 
Levratto Mambelli tiammesso 
a «Lascia o raddoppia» per 
plebiscito popolare e per' dove. 
rosa resipiscenza degli organi 
dirigenti, ha avuto il suo fata- 
le lapsus con, cui ha aiutato 
coloro che lo volevano perden- 
te. Con l’aria disinvolta del 
bambino che comincia a dire 
«non l'ho fatto io» quando ar- 
rivano'a casa i-genitori, Mike 
Bongiorno al giungere sulla 
scena dei due fratelloni Mam- 
belli — subito dopo gli esor- 
dienti — ha avvertito subito: 
«Una cosa ci teniamo @ far sa. 
pere: la domanda che noi leg- 
geremo al sig. Levratto è la 
stessa che abbiamo preparato 
la scorsa settimana», ed ha 


chiamato a testimone il signor 5) 


notaio Soggiungendo: «Non 
vorrei che.» 

Ma no, ma no; nessuno ha 
fatto dei mali pensieri în pro- 
posito e pubblico e telespetta- 
tori sì son messi a tifare per 
il forlivese che. si giuocava i 
cinque milioni su una sola do- 
manda. La quale però compor- 
fava praticamente ventotto ri. 
sposte, da elencarsi inoltre se- 
condo un ordine preciso, quel- 
lo cronologico, Un po’ troppo, 
forse, per un minutino e mez- 
zo. Premesso che in incontri 


<LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Novantottesima puntata 


1) Renzo Motta, Castiglio- 
ne delle Stiviere, rappresen- 


tante di commercio; tema 
«spionaggio»; casca alla pri- 
ma domanda. 

2) Osvaldo Laudisi, Lecce, 
insegnante; tema. «Risorgi- 
mento dell'Italia meridiona- 
de»; casca alla quarta do- 
manda. 

3) Umberto Brancolini, Mi- 
iano, attore; tema «cartoni 
animati», vince L. 320.000. 

4) Levratto Mambelli, For- 

lì, commerciante; tema: «cal- 
cio»; ‘riammesso.in gara alla 
terza domanda per L. 5 mi- 
Toni 120.000 casca (consola. 
zione ‘Fiat 1400). 
Olabisi ‘‘Ajala, Lagos 
(Nigeria), Studente; tema 
«civiltà negra»; da quota 320 
mila raddoppia. evince lire 
640.000. x 

6) Laura Grimaldi, Berga- 
mo, traduttrice; tema «lette- 
retura poliziesca»; da quota 
640.000 raddoppia e vince lire 
1.280.000. 

7) Giorgio -Murino, Roma, 
impiegato; tema «filatelia»; 
da quota 2,560.000 raddoppia 
e casca (consolazione una 
Fiat 1400). 


è rimasto soddisfattissimo allo 
avverarsi della previsione. For= 
se aspira al premio per il con- 
corrente più impreparato. 

Poco di più ha resistito il 
maestro Osvaldo Laudisi di 
Lecce, il quale a:sua volta ha 
fatto un po’ di propaganda a 
favore delle ferrovie dello Sta- 
to, le quali-hanno introdotto re- 
centemente dei comodi scom- 
partimenti a cuccette per la 
notte, di cui si può usufruire 
pagando «il modico supplemen- 
to di duemila lire. Il tema dei 
quiz era il risorgimento. politico 
dell’Italia ‘meridionale, ma Vin- 
cenzo Cuoco ha tradito il con- 
corrente, 

L'attore milanese Umberto 
Brancolini, di 33 anni, ha avu 
to invece un compito piutto- 
sto facile e piacevole, almeno 
in questo suo debutto: indivi- 
‘duare titoli o personaggi di 
cartoni animati di Walt Di- 
sney; si può dire.che sia stato 
quasi un pretesto per fare pro- 
iettare frammenti dei. famosì 
cortametraggi alla televisione, 
alla ‘quale î concessionari. sono 
assai restii di. permetterne Vu? 
so, anche nella stessa America. 
Non ‘potevano mancare nè i 
tre porcellini nè i: sette nani. 
Se vince ha un mezzo progetto 
di andare con il triestino Val 
demarin a Disneyland, che co- 
me si è appreso oggi: è visitata 
da ventimila frequentatori gior- 


o: LR re dotati ENI 
di Olimpiadi o di Coppa del nalieri ‘di media, la maggior 


Mondo, 
to sette volte il punteggio di 
2 @ 1, il pover'uomo doveva 
indicare con esatta successione 
di tempo le squadre nazionali 
battute con questo risultato 


l’Italia ha consegui-|scuna partita di quale torneo 


si trattava e i, nomi dei giuo- 
catori che segnarono le reti 
italiane. (Quando sarà il tur. 
no di Olabisi gli domanderan- 
no addirittura quanti denti 


dall'Italia, indicando per cia-| ha un indigeno del Dahomey). 


Tredecessie5700 casi 


denunciati ieri nel Milanese 


Numerosi i colpiti tra le maestranze dei complessi industriali 
Altri quattro morti a Roma, il fenomeno tuttavia diminuisce 


) Milano, 10 

L'influenza Asiatica si sta 
diffondendo in tutta la provin. 
cia, dove sono stati oggi de 
nunciati 5700 casi, dei quali 
circa 900 nella sola città di Mi- 
lano, Si registrano anche tre 
decessi: una bambina di 4 an- 
ni di Cesate per polmonite in- 
fiuenzale, una donna di 60 da 
Verano Brianca per broncopol- 
monite bilaterale e un uomo 
di 62 da Milano per miocardite 
acuta, Tuttavia l'epidemia pre- 
senta sempre in genere carat. 
tere benigno, Sull’andamento 
di essa, il medico capo del Co- 
mune prof, Ragazzi ha fatto 
questa sera le seguenti dichia- 
razioni: 

«L'influenza asiatica segna 
una diffusione notevole e ha 
cominciato a colpire anche nu- 
merose maestranze di quei 
complessi industriali che fino- 
ra. pagavano un piccolo con- 
tributo, Un numero di colpiti 
molto elevato viene segnalato 
a Cesano Boscone, dove i ma- 
lati sono alcune centinaia, I 
casi denunciati sono quelli uf- 
ficiali, tuttavia occorre ‘molti- 
plicare il loro numero per un 
fattore. di. circa 15, dato che 
molti colpiti sfuggono al con- 
trollo medico, A Milano abbia- 
mo vaccinato tutti i metronot- 
te, i vigili addetti alla viabilità 
e quelli dei servizi di informa. 
zione, i necrofori, gli infermie- 
ri, il personale dei vari ospe- 
dali; e stiamo provvedendo per 
i conducenti. degli autopull 
man, La distribuzione del vac- 
cino avviene a cura dell'Ordine 
dei farmacisti e provvediamo a 
rifornire di tre dosi ogni far- 
macia, in modo che si possano 
vaccinare il titolare e il perso- 
nale, Da oggi — ha annuncia- 
to il prof. Ragazzi — il latte 
pastorizzato distribuito a Mi- 
lano, sarà addizionato di 100 
miriagrammi di vitamina «C» 


per litro a cura. dell'Ammini- 
strazione comunale, tuttavia il 
pra di tale alimento resterà 
immutato, 

«La distribuzione del vacci 
no da parte dell'Alto Commis- 
sariato all'Igiene è Sanità è 
stata intensificata e si può 
quindi considerare come possi- 
bile l'inizio della vaccinazione 
di tutti i tranvieri, Tutti gli 
istituti fabbricanti del vaccino 
— ‘ha concluso il prof. Ragazzi 
— possono mettere a disposi- 
zione del pubblico il venti per 
cento della loro produzione e 
il Municipio di Milano si è as- 
sicurato una certa quantità pa- 
gandola direttamente». 


A quanto si apprende presso 
le autorità sanitarie, a Bolo- 
gna e provincia le denuncie 
mediche dei colpiti dalla epi: 
demia influenzale hanno rag- 
giunto il numero di 2.500, An- 
che qui la forma epidemica si 
presenta assai benigna e Si 
risolve in breve volger di tem- 
po. Alcune scuole sono staté 
chiuse. 


Un comunicato della Prefet- 
tura di Roma annuncia ché 
dal 7 ottobre ad oggi sono 
stati accettati 4020 nuovi casi 
di influenza epidemica, così 
ripartiti: 2880 in' domicili pri- 
vati, dei quali 253 ricoverati 
in ospedale, ‘770. fra militari, 
281. in istituti o collegi, 2 in 
alberghi e pensioni; 87 tra 
personale ospedaliero o già de- 
genti per altre cause. Sono 
inoltre segnalati dai Comuni 
della Provincia 4251 nuovi casi. 
I comunicato segnala, infine, 
4 decessi in Roma e 2 in pro- 
vincia, 

Tuttavia, 


il fenomeno in. 


fluenzale, a giudizio delle com- 
petenti autorità sanitarie, è 
in via di diminuzione. A se- 
Buito. di tale fatto, le lezioni 
e nelle scuole 


negli istituti 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Le deliberazioni della  commis- 
sione del Senato, preposta al rle- 
same ‘dell'art. 117, sono state ac- 
colte in borsa, salvo qualche con- 
trasto, in una atmosfera favorevo- 
le. Praticamente nulla l'apertura. 
Al listino il mercato sl rianima e 
registra decisi interventi del de- 
naro specie verso ll settore elet- 
trico. con particolare riguardo ai 
valori telefonici. Migliori anche i 
valori finanziari, Catini, Fiat, Im- 
mobiliare Roma. Poco mosso il re- 
sto della quota. Quasi intrattati 
i valori tessili. In ripresa le Meri- 
delettrica, Dinamo, Bresciano, Cì- 
ga, Cementi e Pirellina. Dopobor- 
sa con affari modesti a quotazio= 
ni resistenti. Valori di Stato con 
frazioni di vantaggio su quasi tut- 
te le voci. 


Bastogi 1714 (+6), Finelettrica 
1292 (-+1), Finmare 316. (-5,50), 
Finsider 623 (+3), GIM 5720 (+20), 
Invest 2533 (—9), La Centrale 8135 
(-+-35), Sviluppo 1639 (+3), Ass. 
Generale 26050 (+50), Ras 7805 
(—), Chatillon 2290 (—), Cantoni 
1180 (—), Cucirini C, O. 7570 (+10), 
Snia Viscosa 1697 (+1), Un. Ma- 
nifatture 34000 (—), Ilva 505,50 
(-+2,50), Montecatini 2599 (410), 
Siele 6800 (+40), Bianchi 523,50 


(+0,50), Fiat 1370 (4-6), Sade 1520 |T: 


Cieli 3017 (+2), Dinamo 
3060 (+45), Edison 2818 (++4), Ro- 
mana Elettr. 2805 (+20), SESO 
2714 (+2), SIP 1490 (+12), Meri- 
delettrica 1475 (--14), STET 2405 
(-È7), Teti «A» 3149 ((-+-57), Teti 
<B>, 3145 (--45), Terni 286 (—), 
Vizzola 3662 (—6), Dist. Italiane 
5240 (—), Eridania 4740 (+30), 
Romana Zuccheri 592 (1), ANIC 


(+4), 


2507 (+7), Italgas 1436 (-+94), Li-lri 1: 


quigas 338 (+2), Pibigas 203 (2), 
Rumianca 1975 (—5), Saffa 2440 


15990 


4110 (+30), Italcementi 
(+50), Pirelli S.p.A. 4026 (4-6), 
Pirell: è ©, 2925 (-+25), Edison 


Volta ord 1827 (—5), Edison Vol- 
ta pref. 2449 (-+6). 
TRIESTE 

Spunti di ripresa nell’azionario. 
Plusvalenza nei comparti maritti- 
mi e assicurativi. Oscillazioni nei 
valori di Stato. Titoli trattati: 
nulla, 

Mercato libero delle valute: 
Sterlina oro 6250-6350, sterlina U- 
nitaria 1610-1615, sterlina egiziana 
1100-1110, marengo 4925-6000, dol. 
laro 627-628. franco francese 135,50. 
136,50, franco svizzero 146-146,25, 
oro fino 712-713, argento puro 
19,400-19.600. 


Sulla Sardegna e Sicilia si avrà 
nuvolosità intensa con piogge è 
temporali isolati. Sulle regioni me- 
Tidionali cielo nuvoloso e qualche 
pioggia specie sui rilievi; su quelle 
centrali e settentrionali da poco nu- 
voloso a localmente nuvoloso, Neb- 
hie in Val Padana e sul litorale 
dell'alto Adriatico. Le temperatura 
non subirà variazioni notevoli. Mar 

irreno, mari a ovest delle Sicilia 
mossi; gli altri leggermente mossi. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 23.6: Trieste 13.4, 
20.4; Venezia 11.4, 22; Milano 6.8, 
28; "Torino 7.8, 20.4; Genova 17.4, 
24.6; Bologna 12.4, 23.4; Firenze 
id, 19: Perugia Il 94! Pacera 

+4, 19; rugie. A SCA: 
13/3, 1204; L'Aquila "Roma 


i 15, 24, 
Reggio 


, 24.2; Poten- 
Toi Messina 1990 SU. bilont 
(--15), Beni Stabili 4500 (420), | 18.8. 22; ia 16,8, 39/6; Alghe. 
Paese si dovrà muovere anche! Immobiliare 629.50 141080), UST Reda OS 


dell’ordinè medio superiore 
avranno inizio il 14 corrente, 
come stabilito dal diario sco- 
lasticò. 

reno r Lila, 


Proclamata l'agitazione 
-degli insegoaoti medi 


D Roma, 10 

Dopo il colloquio concesso il 
9 scorso, dal Ministro della 
P. I. on. Moro ai rappresen. 
tanti di tutte le organizzazio 
ni sindacali della scuola sta- 
tale di ogni ordine e grado, 
il Comitato intesa scuola è 


l’Unione intersindacale scuola 


media italiana — è detto in 
un comunicato — 
che. dal colloquio stesso non 
è emerso alcun elemento con- 
creto atto a far ritenere ra- 
gionevolmente superabile l'at- 


tuale posizione di intransigen- 


za del Governo su non rinun- 
ciabili obiettivi sindacali di 
fondo, proclamano lo stato di 
agitazione di tutto il perso- 
nale direttivo e docente della 
scuola statale di ogni ordine 
e grado. 

Il comunicato conclude con 
l'invito a tutte le categorie 


direttive e docenti «a tenersi 


pronte per le decisioni che gli 
‘organi direttivi competenti, in- 


terpreti. fedeli della volontà 


della classe insegnante, per- 
manendo l’attuale grave situa: 
zione, saranno costretti ad 
adottare». 


Mandria messa in fuga 
da no orso inferocito 


Trento, 10 
Il carrettiere Silviolo Anzeli- 
ni ei suoi due figli, recatisi per 
i lavori stagionali sulla monta- 


Agna di Fondo, hanno vissuto 


una brutta avventura; mentre 
raccoglievano il bestiame per 
farlo scendere. dalla malga si 
sono visti improvvisamente di 
fronte a un grosso orso. ll plan- 
tigrado, reso forse feroce dalia 
fame, nonostante cla, presenza 
delle tre persone, ‘ha continua 


to imperterrito il suo cammino | riguardava s 
di He 1946, usata sui ‘pacchi 
postali. ; 3 


in direzione della ‘mandria. 


Spaventatissimi, l’Azzolini e i 


due: figlioli non hanno trova. 


to di meglio che arrampicarsi: 


velocemente. si un-albero, da 
dove hanno potuto vedere il 
bestiame fuggire all'impazzata 
dentro la boscaglia sempre ‘in- 
seguito dall’orso. 


e —_ 


La proprietà della luna 


< 
anche questo è un problema 
Washington, 10, 
Confutando le affermazioni 
fatte al congresso di astronau: 
tica da un giurista americano, 
esperti legali del Governo, di 
Washington hanno dichiarato 
oggi che l'Unione Soviética non 
potrebbe accampare nessun di. 
Titto di proprietà sulla. luna, 
«a meno che mon la occupas 
se materialmente e. per-un so 
stanziale periodo di tempo». 
‘Anche in questo caso il diritto 
di. proprietà OI essere 
vantato soltanto sulla superfi- 
cie effettivamente occupata. 
L'avvocato americano An- 
drew Haley aveva dichiarato 
ieri al congresso astronautico 
di Barcellona che. il diritto in- 
ternazionale attuaie conferireb. 
be alla Russia i diritti di pro 
prietà sulla luna se questa riu: 
Scisse per prima a farvi per 
venire un missile, 


constatato 


Dopo una animata discussio» 
ne per precisare che significato 
qvesse l'indicazione di ordine 
cronologico, e se questo valesse 
in modo ussoluto o separata- 
mente per le due serie di come 
petizioni, Levratto Mambelli 
comincia a compilare il cata- 
logo impossibile. Mike Bongior- 
no fa del suo meglio per aiu- 
tarlo a sbrogliare la matassa di 
fil di ferro. IL tempo, invero 


| questa ‘volta poco galantuomo; 


corre veloce ma lo lasciano cor- 
‘Tere, si arriva con orgasmo € 
trepidazione al sesto di que. 
gli incontri, Italia batte Norve- 
gia, a Marsiglia, marcatori Fer- 
rari JI e Piola alla quarta rì- 
presa; il presentatore osserva 
per dovere d'ufficio che il con- 
corrente non ha detto se si 
tratta di Olimpiadi o di Coppa 
del Mondo e il pubblico si met- 
te a rumoreggiare, essendo No- 
to anche ai lattanti che le pri- 
me: si tengono melle annualità 
divisibili per quattro. 

Mike Bongiorno ja sospende. 
re la caffettiera per ammonire: 
«Non fischiate..quando non si 
deve fischiare. Io sono per 1) 
concorrenti ma quando «vedo» 
che si fischia fuori posto...)), 

Il. concorrente ha sempre 
più l'impressione di zappar nel- 
l'acqua, il traguardo prossimo 
lo angoscia e l'’emoziona e nel 
dare l’ultimo inconiro della se- 
rie dei 2-1 — Italia batte Bra- 
sile a Marsiglia, marcatori Co- 
laussi e Meazza — invece di di- 
te 1938 pronunzia un netto 1934 
che fa tirare un sospiro di sol 
lievo al notaio, il quale aveva 
lasciato correre oltre il tempo 
massimo e a Mike Bongiorno 
che, a vero dire, non si era 
attenuto strettamente alla let- 
tera delle risposte, Tutti gli al- 
tri, protagonisti e pubblico, so- 
no rimasti male assai e lo stes- 
so concorrente. non ha saputo 
proprio capacitarsi di come gli 
sia sfuggita quella data, «Non 
potevo dire 1934 dato che segui- 
vo l'ordine cronologico ed ero 
gia arrivato al 19889.» 

«Lei mi ha'detto 38 invece di 
34», dice a Questo punto il pre. 
sentatore, commettendo l'errore 
esattamente inverso del concòt- 
rente, ma senza rimetterci nem- 
meno una lira. La liquidazione 
dell'incidente è dignitosa: Le- 
vratto ringrazia il pubblico ner 
la sua compartecipazione calo- 
rosa eil fratello Vinicio stringe 
ta mano al notaio e a Mike 
Bongiorno, così, senza rancore. 

Molto più frettolosa la liqui- 
dazione dell'altro concorrente 
ai cinque milioni, il filatelico 
romano. Murino, il quale s'era 
portato in cabina uno zelante 
giovanotto: con occhiali e notes, 
che è risultato essere suo nipo- 
te. E’ stato proprio costui, con 


tivi valori. 


l'altro s 
grafia or 
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incolore, come di 
della 


buona massaia, la quale intan- 
to ha giù, (così senzu parere, su- 
peratozil: milione. La ‘romana 
‘Ivonne Bertolotti in Rossini, 
invece, per: guadagnarsi le 50 
mila lire dél premio Luca Seri, 
concessole Paltra settimana, ha 
dovuto il d0 gennaio 1956 bal- 
zare febbricitante dal letto € 
penetrare con grave pericolo va- 
rie volte ‘in una baracca in 
fiammé per porre in salvo i 
quattro bambini d'una sua vi 
cina, ÎE ; 


parte adulti. ; 

Quanto a Olabisi  Ajala. c'è 
ben poco da dire: ha continua 
to nella recitazione della sua 
parte di buon selvaggio, muo- 
vendosi come se volesse inse- 
gnare la disinvoltura ai dian- 
chi. Dopo le rimostranze che 
gli sono state fatte si è con 
grandi salti tenuto ostentata- 
mente lontano ‘dalla Campa- 
gnoli, ha promesso che rispon- 
derà a tutte quelle personeche 
gli scrivono «dal profondo del 
loro cuore», trascurando le al- 
tre, « non è improbabile che 
Îra queste ultime consideri’ an- 
che l'economo della Columbia 
University che gli ‘ha ramme- 
morato ‘il. «buco» di sessanta 
dollari lasciato da’ questo «stu- 
dente:del mondo» nell’andarse- 
ne da-New Yorkr «Ero un po’ 
a. corto di quattrini» dice sor- 


VAZErI 


ridendo. Come avevamo previ 
sto il Premier del Niger, prof. 
Avolovo, che vuol dire «uomo 
pieno di gioie», ha avuto an- 
che quella di vedere il suo al 
lievo ‘salire ‘in così alta consi- 
derazione in quel continente 
chiamato Europa, freddo e tri- 
ste, ma tanto accogliente, ge- 
neroso e senza prevenzioni. 

Olabisi in scena l'ha fatta an- 
che oggi da. padrone, é entrato 
e uscilp. dalla cabina come e 
quando ha voluto, e dopo ave- 
re sprezzantemente buttato per 
terra la domanda tradotta in 
inglese concernente il ‘quiz ha 
saputo dire egualmente il tito- 
lo del blues che gli è stato 
fatto sentire. 

Prima di andarsene ha accon: 
disceso addirittura ad’ esibirsi 
anche lui in una canzone alri» 
cana, dal tema e ‘dall’uccento 
un po’ tristi: un negro che va 
sulla riva di un lago, trova sua 
moglie morta, intona una me- 
lopea piena di ‘dolore e si ue- 
cide. Per dirla schietta, si è 
visto il ‘concorrente preparare 
il coltello ‘fatale, al di sotto 
dell’ampia «agbada» di cui era 


\ammantato, ancor prima. che 


Mike Bongiorno.gli facesse l'in- 
vito, dando così infantilmente 
a divedere che la' scena era 
preparata. Forse anche per que- 
sto: la forza di ‘suggestione di 
quel canto è stata tenue, e non 
è improbabile che Olabisi da 
quel gran buffonaccio ridancia- 
no che è abbia pensato in quel 
momento che’ se il caso fosse 
toccato a suo padre, costui si 
sarebbe consolato della sciagu- 
ta con le altre tre mogli so- 
pravvissute. 
LG. M. 


per uno scontro fra tram e pullman 
uri Roma, 10 
Venti persone sono rimaste 
ferite in un incidente stradale 
avvenuto alle ore 22 in viale 
Manzoni; dove si sono scon- 
trati un tram della linea n, 7 
e un pullman carico di stra- 
nieri, 1 feriti, per la maggior 
parte leggeri, sono stati tra- 
sportati a bordo di autoambu- 
lanze della. Croce Rossa allo 
ospedale di San Giovanni, 


REGOLARE: LA POSIZIONE 
DEI FUNZIONARI AL QUIRINALE 
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Nessuna incompatibilità fra i loro incarichi 


Roma, 10 

Presidente del Consiglio 
sen. Zoli ha inviato. all'on 
avv. Pietro Sponziello, del MSI 
risposta .scritta alla seguente 
interrogazione da lui presen- 
tata: <Il sottoscritto chiede di 
interrogare il Presidente del 
Consiglio dei Ministri per sa- 
pere se è esatto: 1) che il prof. 
Giuseppe Mirabella, consiglie 
re economico e funzionario 
della Presidenza della. Repub- 
blica in ruolo, entri in molte 
società . private .e pubbliche, 
quali ad esempio la «Hen. 
reaux» (Marmi di Carrara), la 
«Tirrenia» eccetera e che lo 
stesso sia stato nominato dal- 
la Regione siciliana vicediret- 
tore genenale del Banco di Si- 
cilia, saltando tutti i diretto- 
ti centrali di lui ben più an- 
ziani, 2) che il dott. France. 
sco Cosentino, consigliere giu- 
ridico del Presidente della Re- 
pubblica e funzionario di ruo- 
lo della Camera, sia stato no- 
minato. dal Governo membro 
del Consiglio e del Comitato 
del Banco di Sicilia, 3) che il 
dott, Antonio Cova, capo uffi- 
cio controlli e riscontri della 
Presidenza della . Repubblica 
si occupì di numerosi affari 
di carattere finanziario e com. 
‘merciale, continuando così la 
sua .già nota. attività profes- 
sionale in questo settore, come 
già prima, di assumere l’alto 
incarico presso la Presidenza 
della Repubblica. Ove tali in- 
formazioni siano esatte, si 
chiede di conoscere se sia am- 
missibile il permanere di code- 
ste persone all’«entourage» del 
Presidente della ‘Repubblica, 
senza costituite motivi di eri- 
tica e di polemica che investo. 
no la più alta carica dello 
Stato». 

Il Presidente del Consiglio 
Zoli ha così risposto: 

«1) It prof. Mirabella nòn è 
affatto funzionario di ruolo 
della Presidenza della Repub» 
blica, ma, in ragione della sua, 
attività culturale in materia 
economico- finanziaria (egli è 
docente di economia politica e 
politica economica finanziaria 
presso la Facoltà di giurispru- 
denza dell'Università di Paler- 
mo) svolge dal maggio 1955 
presso il Segretariato generale 
una saltuaria attività di consu» 
lenza per questioni di indole 
economica e finanziaria, Egli 
è, invece, funzionario del Ban- 
co di Sicilia in ruolo dal 1941 


dopo avervi prestato servizio 
fuori ruolo fin dal 1983. Già 
direttore centrale, è stato no- 
minato vicedirettore generale 
nel novembre 1956 dal Consiglio 
di amministrazione e noh dalla 
‘Regione siciliana, su proposta 
:del direttore generale, a norma 
dell'art, ‘20 dello statuto. 

Nella sua qualità di alto fun 
zionario del banco, il prof. 
Mirabella, come è norma co- 
stante di tutti gli istituti dî 
credito, sia di diritto. pubblico 
ò di interesse nazionale sia 
‘privati, fa parte di consigli di 
amministrazione e di collesi 
sindacali di società o di azien» 
de in cui il ‘banco abbia in- 
teresse. Non è superiluo ag- 
giungere che gli emolumenti 
Telativi a tali incarichi sono 
dal prof, Mirabella versati nel- 
le casse del Banco di sicilia. 

2) Il dott, Francesco Cosentino 
è, come l'interrogante sa, fun- 
zionario di ruolo della Camera 
dei deputati, dove ricopre il 
grado ‘di direttore delle com. 
‘missioni parlamentari e ove e- 
sercita regolarmente le sue fun- 
zioni. Alla Presidenza della Re- 
pubblica, egli presta, debita- 
mente autorizzato dal Presi- 
dente della Camera, un’opera 
di consulenza, sovrintendendo 
a! servizio dei rapporti con il 
Parlamento e il Governo. Nel 
l’agosto del 1955 il dott. Cosen- 
tino ,che è siciliano di nascita 
e di famiglia siciliana, fu no. 
minato consigliere di ammini» 
strazione del Banco di Sicilia, 
con decreto del presidente della 
Regione (non dal Governo na- 
zionale). Poichè i funzionari 
della. Camera non sono dipen- 
denti dello Stato, non fu neces- 
sario l’assenso ministeriale. Il 
dott. Cosentino chiese invece, e 
ottenne, l’assenso del Presiden- 
te della Camera. 

3) Anche il dott. Antonio Co- 
va non è funzionario della Pre- 
sidenza della Repubblica presso 
i cui uffici contabili svolge sol. 
tanto una saltuaria attività di 
collaborazione. 


TITO SARA" A MOSCA 
ai primi di novembre 


‘Belgrado, 10 
Il Présidente Tito, il Vicepre- 
sidenté Rankovic, il Presidente 
del Parlamento della Bosnia- 
Erzegovina, Puzar, partiranno 
alla volta di Mosca il 4 no 
vembre, 


0 da 
saponetta 


Fabbricata coni materiali 
più pregiati, venduta a 
prezzi di concorrenza 


è l'unica saponetta che 


offre con le figurine dei 
GRANDI CONCORSI 


KOP_bip 3318 VIRAL 


doni a migliaia 
mi per milioni 


Venerdì, 11 ottobre 1957 
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NELLA CASA 
DI MOZART 


MANCANO GLI EREDI MASCHI NELLE ANTICHE FAMIGLIE PATRIZIE 


SI VA ESTINGUENDO 
LARISTOCRAZIA INGLESE 


A Getreide Gasse è la strada 
più operosa di Salisburgo. 

Le sue case vi si piantano col 
color della pioggia e, in certi 
punti, sono due alte muraglie 
che imprigionano la strada; sì 
che, guardando in alto, le vedi 
quasi toccarsi. Ma appena pra- 
ticatala un poîo, ci si avvede 
dei bassi passaggi che mettono 
in cortili pittoreschi e da que- 
sti alle piazze e al fiume. Hanno 
. il color della pioggia queste ca- 
se dalle tante finestre non alli- 
neate, i cui vetri si aprono co- 
me sportelli di una gabbia crean- 
do una curiosa confusione e, 
in basso, appena sopra la vostra 
testa, è tutta una dorata bruni- 


ta selva di insegne che, con 

stravagante e impensata fanta- 
# sia, si allungano dall'una all'al 
J ‘tra parte della’ strada. Sono le 
} insegne delle locande, dei forni, 
i delle birrerie, dei negozi e alcu- 
| ne sono vecchie di secoli, come 


le case e la strada. 
CILICÌ 


Qui, al numero 9, nacque Wol- 
fango Amedeo Mozart. Salgo la 
ripida scaletta: nell'oscurità del 
pianerottolo del primo piano ua 
grande Cristo di legno bianco 
‘allarga le braccia nella croce, 
ma senza sorpresa per me, chè 
a Vienna, a Innsbruck e ovun- 
que in Austria mi sono fermato, 
ho visto di tali improvvise ap- 
parizioni. Al secondo piano so- 
no le tre stanze di casa Mozart 
e, finalmente, la luce. Poco è 
cambiato da allora, mi dice la 
affabile signora che ha in cu- 
stodia l’appartamento, zuidan- 
domi nella visita ai cimeli. Lo 
credo. 

Dalla finestra mi mostra il 
corso slanciato della strada che, 
con un! movimento del tutto 
medievale, corre dalla chiesa 
verso Oriente e in taluni punti 
mostra i segni delle antiche mu- 
ra della città. E? sorprendente 
l’incessante scalpiccio dei passi 
‘sulle vecchie pietre ,il vociare 
dei garzoni, il rincorrersi dei 
bimbi che si mostrano è scom- 
paiono nel nero dei cortiletti, lo 
‘asimmetrico alveare delle inse 
gne.che il tramonto sta ora ac- 
cendendo di color oro pesante, 
la scoperta dei bassorilievi nel- 
le nicchie dei muri e dei Cristi 
di legno e di pietra. Quanta ro- 
ba attaccata alle facciate delle 
case e che gravita sulla strada 
senza però soffocarla! Un profu- 
mo misto di birra e di forno ci 
accompagna mentre facciamo il 
giro delle»stànze; «C'è un for 
no qui sotto, nel cortile dietro 

la casa — mi dice la gentile si- 

gnora — e questo profumo di 

pane entra nelle stanze dal tem- 

po di Mozart e da ‘prima anche». 

Curioso museo questo della 
casa di Mozart, dove agli odori 
delle cose morte e antiche sì 
mescola la fragranza del pane 
appena sfornato: museo. pieno 
di chiara luce e di rumori, che 
entrano dalle aperte finestre. 
Qui, in un angolo, è il divanet- 
to dove il fanciullo si è adagia- 
to e qui è la spinetta famosa €, 
questo di fronte è il nero, pic- 
colo piano. ‘Egli. suonava, ‘le 
gambe settenni «a mala ‘pena 
toccavano il suolo e la musica 
i elegante e già profonda usciva 

pa attraverso le finestre, andava 
Î sulla strada e nel cortile dove 
e sta il forno e vociano i garzo- 
ni e, da questo, saliva nella ca- 
sa il profumo delle focacce e 
del pane. Così mattilio e sera, 
da allora. E l'odore di forno 
penetrava tra le pagine del I 
bro di preghiere di Mozart che 
egli certamente con devozione 
leggeva il mattino e la sera, per- 
chè sulla nera rilegatura del li- 
bro, ora chiuso nella custodia 
di vetro, possiamo leggere a ca- 
ratteri d'oro: «Exercices pieux 
d'un chretien pour le matin et 
le soir», E si fissava, questo 
odore, sulle composizioni di mu- 
sica e, indubbiamente, anche 
qui su queste pagine giallogno- 
le del «Don Giovanni», dove ci 
è facile leggere sulle note: cl 
— ci darem la mano... vien Io 
ben. diletto...» 

IIC: 

Le pareti bianche di queste 
tre stanze sono adesso una gal 
leria di ritratti: i genitori, la 
sorella Nannarel, la moglie del 
compositore ci guardano con le 
loro parrucche, i pizzi e i mer- 
«letti dei polsini, i seni gonfi 
stretti nel busto, gli ampi cap- 
pelli piumati, i doppi menti 
grassocci; e ci guarda pure il 
vecchio viso di Padre Gian Bat- 
tista Nartini che, eccezionale al- 
lievo, ebbe Mozart ragazzo e al 
lora ci accorgeremo, subito del 
diploma in cornice dell’Accade- 


datato 10 ottobre 1770. Questo 
trovare volti e nomi di casa, in 
un'atmosfera così diversa dalla 
‘nostra, mi è motivo di orgo- 
glio e continuo la visita ai ci- 
meli con rinnovato interesse. E 
tanti, tanti ritratti di Mozart, 
mà i 
pure un giovanetto che incon- 
tro. E” buffo vedere un bambi- 
no in parrucca e spadino al 
fianco: uno spadino che egli 
ETRE mai seppe ed ebbe 
ccasione di usare, ma che lo 
avrà accompagnato egualmente 
nei ‘suoi lunghi viaggi di gloria 
pel mondo; a Vienna a Parigi a 
Londra, in Germania, in Spa- 
gna, in Italia. Tutto è minusco- 
lo, come giocattolo, ciò che è 
di lui: il piano, il violino, la ta- 
‘ baéchiera, lo, spadino: ‘regali di 
un padre al figlio giovanetto, 
Solo il volto degli altri è di uo- 


mia Filarmonica di Bologna,i] 


è sempre un bambino op 


‘mini, il suo è imberbe e roseo, 
chè la maturità degli anni ap- 
pena sfiorò. 

Ormai si fa sera: ecco il gen- 
tile scampanio del Cariglione 
nella piazza vicina e il getto 
improvviso, subito dopo, del 
l'organo del Castello che dal 
l’alto del Monkberg, domina 
con la sua massa imponente 
tutta la città. «Poco è cambia- 
lto da alora — ripete la mia 
accompagnatrice — ecco, guar 
di, non c'è che quella. facciata 
che stoni ‘col passato»; e mi 
indica, torcendo la bocca e al- 
lontanandone subito lo sguardo, 
‘una casa poco distante, Lo cre- 
do, Il tintinnio. fanciullo delle 
36 campane cel Cariglione e il 
‘maschio getto del «Toro» (così 
è chiamato l'organo del Castel 
lo) non sono cose di oggi: sono 
la pazienza, la fede e il gusto 
di tempi andati, ma che anco- 
ta oggi ci recano l'atmosfera di 
allora e l'ambiente è lo stesso, 
nonostante la babele di lingue 
di costumi che popolano le 
strade e le piazze spaziose. Una 
ultima occhiata dalla finestra: 
in fondo la strada è ora inca- 
strata nella roccia che pare su 
essa precipitarsi; uno scorcio 
del fiume, il Salzak, che ha da- 
to il nome alla città, le sue ac- 
que corrono. spedite portandosi 
dietro le luci del viale e del 
ponte centrale che ora si ill 
mina; le ragazze hanno gi: 
messo il colorato trasparentis- 
simo impermeabile, chè la sera 
‘è spesso foriera di pioggia. , 

Ed eccoci in strada: la selva 
delle insegne cui si mescolano 
poche luci al neon e alcuni no- 
mi esotici. Dalle locande viene 
l'odore degli arrosti, della sena- 
pe e delle tante erbe e .spezie 
che fanno gustose le minestre. 
| Ecco i neri uccellacci dalle ali 
spiegate e le corna ramose dei 
cervi lungo le pareti delle birre- 
rie, ecco le basse volte angolo- 
se, i piccoli fiori di prato e di 
montagna sui tavoli, le camerie- 
re vestite di nero con alla cin- 
tura il borsellino gonfio di tin- 
tinnanti monetine di scellini e 
di groschen. Ma si alza una fo- 
lata di vento, il cielo incupisce; 
vedo la gente affrettarsi sul 
grande ponte centrale, il nero 
del fiume riflettere luci che 0- 
scillano. Poi la sottile pioggia 
che fitta cade di sghimbescio. 
Salisburgo: la casa di Mozart, 
il Salzak, il castello dei principi 
vescovi e la pioggia. 


Ì .. Mario Albertazzi 


Non sembra 
di sostituire 


poi del tutto campata in aria la proposta 


ai lords una nobiltà di origine elettiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 
‘Londra, ottobre 

Qualcuno può aver sorriso, in 
Inghilterra e fuori, quando il 
«Sunday Express» propose di 
abolire î Lords ereditari e so- 
stituirli con nobili elettivi, op- 
pure nominati a vita. La pro- 
posta è nella, logica delle cose, 
persino nella logica della Natu- 
Ta; e, si direbbe, della biologia. 
Già da sola, coi solo aiuto del- 
la Natura, la nobiltà britanni- 
ca. si va estinguendo. Se le cose 
continuano così, tra qualche 
generazione î nobili di vecchia 
prosapia saranno estinti, So- 
pravvivranno i nobili di crea- 
zione recente, quasi iutti di 


origine politica. oppure econo- 
mica; a sentirne il nome, an- 
che i meno informati ricorda» 


tro figlie, e si è fatto notare € 
criticare da tutta l'Inghilterra 
per il suo tentativo di trasmet- 
tere almeno il patrimonio; non 
ha figli maschi, e un titolo tan. 
to antico scomparirà. Scompa- 
riranno anche è ducati di West- 
minster, di Beaufort, di Atholl, 
di Rutland, di Saint Albans, di 
Sutherland, di Portland, di 
Newcastle. Quasî tutti gli arì- 
stocratici che ne portano ì ti- 
toli sono sposati ed hanno fi- 
glie, ma non figli. I duchi sono 
pochi e saranno sempre meno. 
Per ironia, persino il titolo di 
Edimburgo non avrà, probabil- 
mente, un erede, perchè chi do- 
vrébbe portarlo avrà il titolo 
più alto di re d'Inghilterra. 
Nancy Mitford, che di queste 
cose è un’esperta, sostiene che 
con la grandissima esperienza 


sempre un erede che ne conti. 
nua, o tenta di continuare, be- 
ne o male, l’opera. L’eredita- 
rietà del titolo in qualche modo 
si giustifica. Ma gli uominiche 
portano titoli ‘antichi, quelli 
vecchi di sette ei più genera- 
zioni, sembrano ‘6fmai inabili a 
trasmetterli. Salvo casi rari, 
molto rari, codificati con pa- 
tenti reali, î titoli si trasmetto- 
no aisoli maschi, e al. solo. pri» 
‘mogenito. Gli altri figi non 
hanno che titolì di cortesia, che 
non possono trasmettere. I 
Lords sono quindi pochi: mai 
più di novecento, è 
Raramente una cumpagna 
giornalistica Ru @vuto alleati 
tanto potenti; ma bisogna di- 
te che questa, volta la Natura 
sì è messa dalla parte del «Sun. 


no è Ioro meriti, o quelli del 
padre, e il titolo nobiliare sem- 
bra più giustificato. 

I vecchi titoli vanno davve- 
ro estinguendosi, per mancanza 
di maschi. Già gli inglesi han- 
no coltivato da tempo la civet- 
teria.di dire che la loro aristo- 
crazia non è una casta; îl che è 
vero, nel senso che chiunque 
può conquistarla. Al contrario 
che da noi, i Pari sono sempre 
stati estremamente rari; e co- 
me da noi, chiunque abbia re- 
so servizi al paese può diventa- 
re-.Pari. Oggi potrebbero comi: 
ciare ad aggiungere la civette- 
ria di dire che non è eredita- 
ria. In un paese come l’Inghil- 
terra, un uomo politico che-sia 
stato fatto nobile, come un sol- 
dato o un finanziere, ha quasi 


day Express», e sembra voler 


| 


E’ stata recentemente consacrata al culto a Saint Nazaire 
la più razionale chiesa francese, di architettura audacissima 


di vita. che hanno ereditato i 
lords sopravvivranno, forse mi. 
metizzandosi e mutando, @ 
qualsiasi crisi. E° un pensiero 
sensato e giusto. La maggior 
parte dei nobili si sta adattan- 
do ai tempi. C'è chi mostra il 
suo castello aîi turisti domeni- 
cali e chi commercia o siede, 
nella City, nel consiglio di am- 
ministrazione di una o più so- 
cietà finanziarie 0 commercia- 
li. In attività non. genetiche, 
mostrano ‘una certa vitalità: 
resistenti negli sport e. nella 
caccia, lavorano quasi tutti nel- 
la City, nel Governo centrale 0 
nei. governi locali. Ma questo 
è vero soprattutto della nobil 
tà recente: quella che porta ti. 
toli da una oppure due genera- 
zioni. I mobili più antichi fan- 
no parte di qualche consiglio dì 
amministrazione, ma più spes: 
so possiedono terre e campa- 
gne. Con la morte, i patrimoni 
‘sì riducono «e.vsi dividono... E: 
questo è ancora niente. Un du- 
ca povero è sempre un, duca. 
L’«hidalgo de la gutiera» è un 
nobile la cui sola ricchezza è il 
suo titolo. Ma un duca senza 
figli è semplicemente l’ultimo 
duca della sua famiglia. 

I nobili recenti, quelli. che so- 
pravvivranno, provengono qua- 
sì tutti dall'economia, oppure 
dalla politica, che dell'economia 
è ormai un sottoprodotto. Iro. 


dimostrare l’assurdo dell’eredi- 
tarietà, Come abbiamo detto, i 
titoli si trasmettono solo ai 
maschi, e solo ai primogeniti. 
Ma i portatori dei grandi titolì 
non hanno che molte figlie, e 
pochi, 0 punti figli. Ne scende 
che la nobiltà tende, per ne- 
cessità, a non essere ereditaria. 
Non v'è dubbio che il fenomeno 
è d'ordine biologico e genetico. 
Il caso non c'entra, Non è un 
caso che gli- uomini di’ bassa 
condizione*siano più forti degli 
altri, Benchè pochi cì pensino, 
essi sono: il. prodotto di una 
continua selezione, Negli strati 
bassi della popolazione, la ja- 
me e.le malattie si sono incari- 
cate di uccidere i più deboli. I 
forti sono sopravvissuti, I ma- 
trimoni non hanno seguito che 
di rado le ragioni della conve- 
nienza, ma sempre quelle della 
attrazione istintiva; e la razza 
si è îrrobustita, I nobili, invece, 
hanno sempre avuto modo di 
difendersi daì morbi e dalle ca. 
restie; hanno sposato per ser- 
vire interessi di famiglia, o di 
casta, 0 di finanza; hanno 
spesso tirato l’anima coi denti, 
m.. hanno resistito, ed. hanno 
dato vita a eredi sempre più 
pallidi e delicati, E” bastata una 
regina malata per trasmettere 
l’emofilia a tuiti i regnanti di 
Europa; fosse nata in un tugu- 
rio, sarebbe morta prima dil. 
procreare. ; 


Deve esserci, dunque, qualche 


si rende conto di dover ubbidi- 
te, in tuttì è sensi, ‘alle leggì 


= 


STABILITO. UN RAPPORTO FRA AUTOBIOGRAFIA E CULTURA 


ragione (che spetta agli esperti 
indagare) per. la quale, dopo 
sforzi di- generazioni, 1 mobili 


dell'economia. «Se non c'è pro- 
duzione — ha detto nei giorni 
scorsi .il Cancelliere dello Scac- 


A distanza di circa un anno 
dai due racconti «Erica» e «La 
‘garibaldina» (scritti peraltro 
in date antecedenti ‘alla loro 
pubblicazione in volume), Elio 
Vittorini ritorna ai suoi letto- 
ri con questo «Diario: in pub- 
blico», testè uscito, per Bom- 
piani. «Diario in pubblico», ec- 
‘cettuati i rari inserti narrati 
vi, tutt'altro che casuali, è un 
volume di saggi: o, per meglio 
dire, la raccolta organica e 
pressochè completa, di tutte 
«le occasioni intellettuali» in- 
contrate e rese pubbliche da 
Vittorini in ‘un trentennio 
(1929-1957) di carriera lettera- 
ria: pagine e documenti £- 
spunti da «Letteratura», «Cir- 
coli», «Il bargello», «Pesci ros- 
si», «Politecnico» ecc... e qua 
e là ripresi e postillati da una, 
revisione più recente dell’au- 
tore. 

‘Libro, dunque, denso di con- 
tenuti, di pretesti, di indica- 
zioni stimolanti, tali da farci 
convinti che messun’altra' ope- 
ta. anteriore valga meglio di 
questa a determinare la dire 
zione e la dimensione del suo, 
lungo e alacre lavoro. Infatti 
solo ora, in questa specie di 
«recital», egli ha potuto auto- 
detinirsi totalmente, otfrendo- 
ci la chiave ‘di ‘quel rapporto 
autobiografia-cultura che pre- 
siede alla sua disciplina intel 
lettuale, vÌ — SERA Si 

In passato, la critica aveva 
spesso posto l'accento su un 
presunto «risparmio». di Vitto- 
rini, manifestando il dubbio 
che nei suoi’ libri egli non pro- 
fondesse tutto quanto era le- 
cito attendersi da lui; perma- 
neva, insomma, il dubbio che 
‘egli rimbalzasse la prova defi- 
nitiva. delle sue ‘possibilità a 
sollecitazioni future, come per 
una ritrosa avarizia di sè. bb 
‘bene, è bastato ‘che Vittorini 
iegasse ìn un discorso unitario 


‘le occasioni frammentarie € 
pretestuali della sua lunga 0- 
perazione culturale, perchè ne 
risultasse una confessione a- 
perta, un colloquio’ chiarifica- 
‘tore, ©, afidenziale con critici e 
lettori (col pubblico), «sufficien- 
iti a deviare ogni possibile pre- 


di avvertire che il «Diario» 
non contiene solo un trenten- 
nio di lavoro letterario. C'è, lì 
dentro, assai di più: c'è tutta 
la vita. dello scrittore celata in 
questi trent'anni, e c'è tutto 
ciò (che dalla vita, dall’espe- 
rienza di essa e dal contatto 
con essa, s'è travasato nel suo 
fervido impegno di penetrare 
il cuore delle cose per tradur- 
te, in termini d’intellicenza, il 
senso e il destino del loro com- 
piersi. La sua scoperta, a. sette 
‘anni, e poi il suo attaccamen- 
to al «Robinson Crusoe» di De 
Foe, non fu dunque casuale, 
ma fu frutto piuttosto d'una 
istintiva scelta elettiva. Il mo- 


| giudizio. ‘ì sarà appena il caso) 


o ST? i ® — d 
Cè un pugno di mondo 
; go ® _ @__® 

nella mano di Vittorini 
«Diario in pubblico) è una specie di recital) in cui lo scrittore 
offre la chiave per poter intendere la sua disciplina intellettuale 


nologo quotidiano di Robinson 
— esemplare archetipo di «ho- 
mo oeconomicus» — nella sua 
lotta per l'esistenza, impostata 
sul terreno magico della favo- 
la, fu, e rimane, una delle for- 
ti suggestioni orientative delle 
‘qualità e delle mire di Vittori- 
ni. C'è dunque nel «Diario» la 
testimonianza di questa «ne- 
cessità» di scrivere per conver- 
tire la lezione della vita (o del- 
la storia) in un fatto di cultu- 
ra, complesso e articolatissimo 
nel suo dinamico svolgimento; 
«Jo non ho mai aspirato di li- 
bri; aspiro al libro; scrivo per- 
chè credo in una verità da di- 
Te, e se torno 1a scrivere non 
è perchè mì accorga di alire 
verità che si possono aggiun- 
gere, e dire di più, dire inol 
tre, ma perchè qualcosa che 
continua a mutare ‘nella. veri 
tà mi sembra esigere che non 
si smetta di ricominciare a 
dirla». 

Ora, il «Diario» rappresenta, 
appunto, lo strumento registra- 
tore. di quante volte Vittorini, 
‘sollecitato dalla sua. operazio- 
ne dialettica, ‘abbia  ricomin- 
\ciato a dire questa vel tà: neb 
la critica letteraria, mei saggi 
di costume, negli interventi po- 
ilitici e ideologici, nei racconti 
le romanzi, nei colloqui con gli 
amici. E occorrerà ancora no- 
tare come nel «Diario» si at 
\tui ‘puntualmente Ja conver- 
‘genza di tutti i molteplici in- 
teressi culturali dello scrittore 
nella sostanza mutevole d'una 
verità pur unica, muovendo 
gli impulsi creativi a contempe- 
Tarsi con quelli critici. Perciò, 
se ripensiamo alla intonazione 
di alcuni romanzi e racconti, 
come ad esempio, «Piccola bor- 
ghesia», «Il. garofano rosso», 
«Conversazione in Sicilia», «Uo- 
mini e no» ecc.... oggi ci è da- 
to scoprirvi îl timbro d'un son- 
daggio intellettuale, preesisten- 
fe o quantomeno contempora- 
neo, agli «astratti furori» della 
libera invenzione. Il che signi- 
fica che l'oggetto stesso della 
intelligenza s'era mutuato nel 
‘pretesto fantastico, come una 
verità naturale del vivere, ov- 
vero, nell'impegno d'essere in- 
teramente «presente» nell'epo- 
ca e per l'epoca, in cui fu po- 
sto ad operare. 

‘Non v'è dubbio, che sotto ta- 
le: aspetto il «Diario» sia il 
gettone di «presenza» di Vitto- 
Tini; ma a noì sembra che sia 
anche il suo «tempo futuro», 
un ponte gettato più in là, più 


avanti: l’ipoteca, diremmo, si 
‘quanto, sempre intorno a quel 
la matrice, egli ricomincerà 
dire. Si tratta, in fondo, d'un 
traguardo previsto e ‘vaghesg- 
giato fin dal primo giorno del 
la sua scoperta, e al quale non 
si stancherà. mai di ritornare 
perchè «non possiamo mai sce- 


gliere tra scrivere e non scri- 
vere, C'è su di noi un impe 


iu | del mondo, 


inglesi non mettono alla luce 
altro che figlie. Può darsi che 
ci si sbagli: ma alla luce di tan- 
ti malaugurati progressi della 
eguaglianza femminile, noi uo- 
mini stiamo deliziati a contem- 
plare questo mistero. IN qual- 
che modo, la Natura sta ten- 
tando di farci capire che il Ti. 
sultato più prezioso dell’unio- 
ne di una coppia umana è un 
individuo maschio; mentre l’in- 
dividuo femmina; tanto più de- 
lizioso,i non è che un «second 
best». E’ un'indicazione miste- 
riosa, ma tutt'altro che impreci- 
sa. Basta saperla interpretare. 
E’ un fatto che gli eredì man- 
cano soprattutto ui nobili di più 
antico casato e di titolo più 
elevato. I nobili di nomina re- 
cente, come non avessero an. 
cor dato la notifica alla Natu- 
ta, prolificano, come chiunque 
altro; chi è amico della corona 
da secoli è invece quasi sterile, 

Duca è il titolo più alto della 
aristocrazia britannica. Da 
tempo, ormai, un ducato è con- 
cesso solo a membri della Casa 
reale, principi del sangue. Oggi 
neppure a un uomo come Chur- 
chill è concesso un titolo di 
duca, Ne scende che i titoli di 
duca si estinguono, Quello dî 
Norfolk, che è il più antico (se- 
dicesima generazione), ha, quat 


chiere — la nostra sovietà non 
può sopravvivere». E°. lo stesso 
per i duchi, pet i conti, per è 
marchesi, 


Alfredo Pieroni 


Nistribuiti i premi Gialiani 
di Arto figurativa 


Losanna, 10 


In occasione del Convegno 
dell’Associazione medica della 
‘amicizia italo-svizzera che si è 
svolto a Losanna, durante il 
pranzo ufficiale, presenti mol- 
te autorità, è avvenuta la di 
stribuzione dei Premi Giuliani 
di Arte figurativa per le opere 
presentate dai medici svizzeri. 

Hanno ricevuto i premi i se- 
guenti medici: 1) ‘premio di 
pittura: dott. Blum di Berna; 
2) premio di pittura: dott, Cal 
delari di Lugano; 1) premio di 
scultura; dott. Sierro. di Sion. 
Ai vincitori ed ai segnalati dal 
la giuria furono consegnate me- 
daglie d’argento e di vermeil, 
nonchè diploma d’onore. 

Così si è chiusa la seconda 
fase dei Premi Giuliani che 
hanno avùto inizio l’anno scor- 
so con i premi di letteratura, 
per incoraggiare i medici dei 
due Paesi amici a coltivare le 
loro attitudini artistiche, al, di 
fuori dell’attività strettamente 
professionale. 


gno che non ce lo. consente. 
C'è una questione di vita o di 
morte nel giro del nostro me- 
Stiere. Si tratta di non lascia- 
re che la verità appaia. mor- 
ta...» Siamo. all nocciolo della 
sua autodefinizione, siamo al 
senso preciso di questo diario, 
al bilancio di tutti gli sforzi 
compiuti da Vittorini perchè 
questa verità rimanga presen- 
te tra noi, e viva nella conti- 
nuità delle sue correzioni, ag- 
‘giunte, ripetizioni; perchè, im- 
fine, il «Diario» non sia soltan- 
to «suo», ma possa appartene- 
re a tutta la sua generazione 
‘e indicare una strada a quel- 
la che viene dopo. 

Nel presentare «Il garofano 
rosso» egli scriveva: «Un libro 
è un riflesso più o meno di- 

tto, e più o meno contorto, 
‘più 0 meno alterato, della ve- 
rità obiettiva, e molto in un 
libro, anche all'insaputa dello 
scrittore, può essere verità ri- 
masta grezza, A. chi appartie- 
ine? Alla società alla quale io 
‘appartengo, alla generazione 
alla quale io appartengo...». Ba- 
sandoci su questa premessa po- 
tremmo facilmente affermare 
che il «Diario» di Vittorini ci 
appartiene, appartiene un po’ 
a tutti noi, e risulta altresì 
chiaro quale sia stato il suo in- 
tendimento nel raccogliere O7- 
‘ganicamente il lavoro di trenta 
anni: scrivere semplicemente 
la, biografia della sua genera- 
zione, deducendola dalla par- 
tecipazione, talora cosciente e 
talora inconsapevole, agli av- 
venimenti e ai fenomeni che 
l'hanno caratterizzata e nei 
quali s'è trovata implicata lun- 
go una superficie di umani in- 
teressi, che svaria dalla ragio- 
ne letteraria a quella politica, 
dalla ragione culturale a quel 
la, civile, sociale, ideologica: @ 
quella, infine, della libertà. Di- 
re in particolare di tali ragio- 
ni è impossibile, tanto sono va- 
ri e fitti i capitoli del suo di- 
‘squisire, ma certo è che nel 
serrato intrecciarsi dei con- 
fronti, delle deduzioni e contro- 
‘deduzioni, nel perlustrare, pa- 
ziente e inesorabile, le pieghe 
più segrete delle civiltà passa- 
te e contemporanee, per poi 
‘spiegarne la meccanica, si trae 
l'impressione che un pugno di 
mondo e di storia sia ben rac- 
‘chiuso nella. mano di Vittori- 
ni, e coroni il sogno della sua 
lontana infanzia: «Partivo per 
vedere il mondo: il più che mi 
fosse possibile della gente, 
allo stesso modo 
che leggevo per sapere del 
‘mondo...». 

Bene, tutto ciò ch'egli è riu- 
scito fin qui a sapere del mon- 
do è ore raccolto e racchiuso 
nel suo «Diario in pubblico», 
e trasmesso affettuosamente a 
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‘noi, che siamo il suo'pubblico. 
Giorgio Bergamini 


to nei giorni scorsi la 


Harry James ha brillantemente iniz 
di spettacoli a Monaco 


sua tournée in Europa con una serie 


nia del caso, la nobiltà antica| 


Le concorrenti all’elezione di 


«Miss Mondo» sono state ricevute dal Sindaco dî Londra 
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ALLA MOSTRA NAZIONALE D’ARTE .FIGURATIVA 


| pittori d’oggi non amano più 


le <piccole 


cose di pessimo gusto> 


Oltre settecento opere selezionate alle rassegne provinciali 
Scopi e significato della manifestazione organizzata dall’Enal 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pisa, ottobre 

Il tono dominante, l’atmo- 
Sfera, l'impronta particolare 
della prima mostra d'arti figu- 
rative, promossa dall’ ENAL, 
dimostrano in modo perfetto 
che anche la cosiddetta arte 
dilettantistica ha fatto gran: 
di ‘passi e che gradatamente 
si sta affermando fra i cosìd- 
detti pittori «disinteressati». 

Non si tratta più di piccole 
cose di pessimo gusto di goz- 
zaniana memoria, di quando 
cioè î nostri nonni si soffer- 
mavano. a immagini dagherro« 
tipiche, ritraendo impressioni 
di gusto discutibile, per inten- 
dersi da cartolina illustrata. Il 
dilettantesimo di oggi è molto 
diverso da quello di una volta, 
perchè oggì si tratta di um’arte 
coltivata in ogni campo e viep- 
più è andata evolvendosi, 

L'arte. come attività disinte- 
ressata, è trattata con varie 
ragioni a cuì l’arte stessa è le 
gata, attraverso l'artista come 
uomo di pensiero, alla vita con 
le. sue esigenze espressive e nei 
suoi valori spirituali. Come ben 
disse il. professor Fortunato 
Bellonzi. il fenomeno dell’arte 
per l’arte è tipico nel mondo 
moderno, nell’isolamento arbi- 
trario dell’artista, che costrui- 
sce il suo mondo al di fuori 
idella realtà effettiva. Ed. a 
‘proposito delle ragioni della 
crisi contemporanea, se pur si 
Timpiange quella, coerenza mo- 
rale e quindi artistica che. era 
propria dei grandi, ma anche 
dei minori artisti del passato, 
nei quali non potevano coesi- 
stere posizioni antitetiche, in 
una stessa personalità, come 
avviene frequentemente oggi, 
è bene rilevare l’attuale disor- 
dine mentale, che dipende dal 
disordine morale e dalla man- 
canza di un fondamento etico. 
alla persona, di una verità di 
un assoluto che ci giustifichi. 

Tutte le regioni italiane so- 
no rappresentate in questa mo- 
stra; i quadri, le sculture ed i 
disegni provengono, infatti, da 
selezioni provinciali svoltesi in 
tutta Italia, scelte da compe 
tenti giurie su almeno cinque- 
mila concorrenti. 

E’ per questo che si tratta 
di opere di un certo livello ar- 
tistico, che hanno raggiunto 
cifre degne di rilievo: quattro- 
centbnovanta opere di pittura, 
settanta di scultura, duecento- 
venti di bianco e nero. Per 
quantità di opere figura al pri 
mo posto Milano che ne ha in- 
viate trentadue, seguita da Ro- 
ma, Napoli, Bari, ‘Firenze, Trie- 
ste, Brescia, Gorizia, Venezia, 
Modena, Salerno, ecc. 

Tutte queste centinaia di o- 


Bruno Caponi, Enrico Pareti. 
Da Trento aveva inviato ac- 
querelli Antonio Righi. Prima, 
dell’inaugurazione della mostra 
si è svolto il convegno della 
stampa. specializzata, che ha 
registrato vivaci e spontanei 
interventi di /artisti, di critici 
e di giornalisti. Quindi ha a- 
vuto luogo l'inaugurazione uf 
ficiale della mostra, alla pre- 
senza delle maggiori autorità 
regionali e provinciali. 

In pari tempo si è svolto il 
concorso di pittura estempora- 
nea «impressioni su Pisa» ed 
al quale hanno partecipato 
quarantanove pittori, rappre- 
sentanti le province d'Italia. 

Tn conclusione questa prima 
ed originale mostra nazionale 
enalista di arti figurative ha 
dimostrato la vitalità di una 
tradizione non chiusa, che vi 
ve come disciplina di dignità 
espressiva, come fermento di 
ricerca anche nei minori e mi- 
nimi — problemi, interessi e 
sogni — di un settore non esì 
guo della società. Ed è spera: 
bile, come è stato augurato 
dagli illustri critici intervenu= 
ti, che tale rassegna venga ri- 
petuta. anche negli anni suc- 
cessivi. a 


Le opere esposte alla. mo 
stra nazionale dimostrano che 
V’ENAL ha inteso e. intende 
istituire un ideale raduno dei 
suoi aderenti, che abbiano rag- 
giunto — qualunque sia la cor- 
rente cui appartengono, qua- 
tunque sia.la lezione cui si ri- 
chiamano — una loro» dignità 
e un loro carattere nella \e- 
spressione figurativa. 

L'importanza della spontanea 
espressione artistica, come ha 
detto Valerio Mariani, di colo- 
to che considerano questa atti- 
vità come una segreta vocazio- 
ne alla quale danno ciò che vi 
è di più puro nella loro vita, 
e che spesso sono estranei alle 
formule di moda, testimonia 
la concretezza e la validità di 
questi numerosi artisti, fino ad 
oggi estranei alle manifesta- 
zioni ufficiali dell'arte contem- 
poranea. 


Proficua mediazione 


Complessi sono i problemi 
per vastità e profondità da giu- 
stificare la sentita necessità di. 
giungere ad un inequivocabile 
significato linguistico, perfetta- 
mente intelligibile in ogni idio- 
ma; anche per tale ragione, 
questa mostra nazionale ha re 
so possibile e più proficua quel- 
la, mediazione tra l’opera d’ar- 
te e il eran pubblico, tanto che 
il risultato ci sembra più sicu- 
To se, come ci auguriamo, po- 
trà scaturire dall’apporto con- 
creto delle diverse selezioni 
provinciali, perchè è stato, co- 
sì possibile studiare a fondo i 
termini fondamentali del lin- 
guaggio artistico. 

Comunque, la mole del lavo- 
ro cui si sono sobbarcate le va- 
tie commissioni provinciali, è 
stata enorme, ma sicuramente 
ha determinato una valutazio- 
ne di artisti che non è stata 
affrettata ed esterna, perchè 
non sì è ridotta la realtà di 
oggi ad un mondo di macchi- 
ne, ma si è giunti ad una ca- 
pacità di colloquio ‘con le cose, 
intese a determinare in un sol 
senso. la perfezione raggiunta 
e ispirata della capacità espres- 
siva, frutto di una volontà e dî 
un travaglio intimo dei nostri 
lavoratori. 

Lyngo sarebbe soffermarsi 
sugli artisti delle varie provin- 
ce, che, come abbiamo detto, 
hanno esposto complessiva- 
mente oltre settecento opere; 
comunque rileviamo che note- 
vole contributo è stato dato 
dalla provincia di Trieste; i 
pittori «dilettanti» Arrigo Ca- 
Tabei, Giovanni Cucchiaioni, 
Ettore Davide, Alessandro Cer- 
chi, Sergio Giacomini, Ada 
Louschar, Bruno Ponte, Aldo 


Siro Mennini 


Trovato a Reggio Emilia 
; x x 

un tesoro dell'era bizantina 

Reggio Emilia, 10 > 

Un. ritrovamento archeologi: 
co di notevole importanza, 
certo fra i più cospicui della 
zona, è stato fatto oggi du- 
rante lavori di scavo per una 
nuova costruzione in pieno 
centro cittadino. 

In un recipiente cilindrico 
di piombo, lungo 50 cm. tap- 
pato da un vaso di peltro, 
posto «a guisa di coperchio, il 
prof. Degani — sovraintenden= 
ta ai musei, subito avvertito 
— ‘ha trovato sessanta soldi 
d’oro bizantini, 15 grossi anel 
li d’oro con pietre preziose fi- 
nemente lavorati a traforo e 
ad incisione, tre collane d’oro 
pure con pietre preziose, tre 
‘orecchini d’oro, cinque ciondo- 
ln d’oro con pietre preziose, 
una crocetta pure d’oro, 3 fi- 
bule d’argento, due gemme 
con figurazioni di pregevole 
fattura, ed altri pezzi minori 
d’oro e d’argento. Le monete 
risalgono al periodo fra il 476 
ed il 486 d. C., mentre il com- 
plesso del tesoro è del periodo 
barbarico. Il solo valore ve- 
nale, intrinseco dell’oro e delle 
pietre preziose supera larga 
mente il milione di lire; quel 
lo «d’affezione» per la impor- 


pere sono state disposte al tea- 
tro Verdi, nel salone deî con- 
certi e nelle sale adiacenti: 
tutti i minimi dettagil delle 
varie manifestazioni culturali 
sono stati curati sotto la dire- 
zione «del dottor Desiato; pec- 
cato che non siano state: divi- 
se, come avrebbe richiesto. lo 
attento visitatore, per regioni, 
ma invece sistemate un po’ 
troppo sommariamente. I qua- 
dri, che popolano le sale del 
teatro, nella grande maggio- 
ranza sono stati scelti, però, 
con. criterio, talchè non sono 
stati ridotti a larve informi di 
buone intenzioni, a insoluti 
schemi di ambizioni sbagliate, 
a vuote ripetizioni di temi, da 
troppo tempo consunti. 
Comune linguaggio 
Molte di queste opere, infat- 
ti, potrebbero ben figurare in 
più rigorose e severe mostre, 
tanto vero, ci sembra, che in 
molti espositori la consapevo- 
lezza della espressione figura- 
tiva è stata assai alta. E que 
sto è quello che conta: qui si 
ritrovano italiani di ‘tutte le 
Tegioni, uniti da una stessa 
lingua. espressiva, che, come 
ha scritto Francesco Tropeano, 
nel preambolo di apertura al 
catalogo, possono intendersi at- 
traverso questa lingua molto 
più facilmente che attravero i 


|loro dialetti originari. A. que- 


sti artisti è stato inteso dare 
una possibilità di incontro, di 
conoscenza reciproca. 

Questa, infatti, è 
degli: enalisti, non dell’ENAL; 
non è la mostra di un organi. 
smo che imponga programmi, 
che prefigga schemi, che stabi- 
lisca norme di gusto agli au- 
tori dei singoli quadri 0. che 
intenda sottilmente. insinuare 
una tesi o predisporre una rea- 
zione nell'animo del visitatore. 


la mostra 


Scoria (si tratta di impiegati 
ed operai), hanno. inviato no- 
tevoli opere di pittura, scultu- 
ra e disegni; anche Gorizia è 
rappresentata con opere di AL 
berto Vanon, Antonio Verone, 


tanza e rarità archeologica 
non ‘è praticamente calcolabi- 
le: comunque viene considera- 
to nell’ordine di decine di mi- 
lioni, 
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OPERE NUOVE NEL COMPRENSORIO DI ZAULE | L'eventuale ricupero | I COLLEGAMENTI DI TRIESTE CON ll, MEDIO ORIENTE 


AI centro del porto industriale 
sta per sorgere la Manifattura tabacchi 


I fabbricati si allineeranno sull'attuale stradone di Aquilinia al termine 
del canale navigabile - Fra giorni la presentazione dei progetti esecutivi 


E’ stata appresa con vivo in- 
teresse ieri la notizia dei primi 
lavori iniziati a Zaule per la 
costruzione della grande Mani 
fattura tabacchi. Si tratta, in 
questa prima fase, della caser- 
metta per la Guardia di Finan- 
za e dell’edificio per il deposito 
dei locomotori, ma imminente è 
pure l'avvio delle opere mag- 
giori. 

Abbiamo voluto chiedere più 
ampie informazioni in proposi 
to all'avv. Forti, presidente del- 
l'Ente porto industriale, il qua- 
le, pur con il suo consueto ri- 
serbo, ci ha fatto veramente in- 
teressanti comunicazioni. In 
primo luogo pubblichiamo la 
piantina del settore della zona 
industriale che il Monopolio ha 
prescelto per- l'impianto della 
Manifattura. E' proprio la par- 
te centrale del comprensorio, 
al limite del canale navigabile, 
ela fabbrica di sigarette verrà 
quindi a trovarsi nel cuore del 
porto industriale. L'area com- 
plessiva riservata per quest'ini- 
ziativa è di 60.000 metri quadra- 
ti, 24.000 dei quali saranno co- 
perti dai fabbricati (pure visi 
hili nella piantina, mella parte 
nereggiata), ‘fabbricati che 
avranno un volume di 310 mila 
metri cubi. Lo stabilimento sor- 
gerà sullo stradone che porta 
sd Aquilinia, a metà del retti- 
filo e, come appare nel disegno, 
sarà allineato’ anche ‘con la fu- 
tura strada. prevista dal piano 
regolatore della zona industria- 
le, più arretrata nella parte in- 
terna del comprensorio (verso 
Domio) e che sostituirà l’attua- 
le via Flavia. 

Il corpo principale della fab- 
brica sarà alto quattro piani, 
per un’altezza di 25 metri, Il 
complesso verrà realizzato in 
due lotti successivi, di cui il 
primo comprenderà i magazzi- 
ni, il reparto lavorazione, il re- 
parto preparazione, la centrale 
termica e le officine. 

Il contratto di compravendi- 
ta del terreno fra l’Ammini- 
strazione dei Monopoli e l'Ente 
porto industriale è stato firma- 
to il 29 giugno e la consegna 
formale dell’area da parte del- 
TYEnte porto è avvenuta il 27 
settembre. 

L'appalto concorso per la co- 
struzione del primo lotto, com- 
portante lavori del valore com- 
Dplessivo di un miliardo e mez- 
zo dî lire, si chiuderà il 19 otto- 
bre, data entro la quale le im- 
prese concorrenti dovranno 
presentate i progetti esecutivi. 
' Questa nuova realizzazione, 
in cui sarà impiegata una così 
rilevante somma di denaro, ap- 
porterà sensibili. benefici. alla 
nostra città, sia per lo sviluppo 
del Porto industriale del quale 
diverrà un’unità. di grande ri- 
lievo, sia per le favorevoli ri- 


ida 


RISE, SS. 


Foe: 


delle salme di Basovizza 


Apprendiamo da Monfalcone 
che il. presidente del Gruppo 
speleologico della Associazione 
del Fante di quella città, cav. 
Sparigar, si è incontrato ieri 
con un alto ufficiale che il Mi- 
nistero della Difesa ha inviato 
nella zona per esaminare la si- 
tuazione reale in merito al rap- 
porto che il Gruppo ha inoltra 
to agli organi ministeriali per 
il ricupero delle salme dal poz- 
zo della miniera di Basovizza, 


L’inviato del Ministero avrà 
successivamente contatti con 
ufficiali del Presidio militare di 
Trieste, onde valutare le pos- 
sibilità di un'eventuale opera- 
zione di ricupero. E° comun- 
que intenzione di Roma di de- 
finire il doloroso problema, se 
possibile dando onorata sepol- 
tura a tutte le vittime di un 
tragico periodo di odio e di 
inumane persecuzioni, 

PO TINO, 


L'ing. Bartoli presidente 
del comitato elettorale. della LN. 


‘L'ing. Gianni Bartoli è stato 
nominato presidente del comitato 
elettorale della Lega Nazionale, La 
designazione è avvenuta nel corso 
della riunione che la «direzione 
‘uscente del sodalizio ha tenuto in 
‘preparazione alla prossima con- 
sultazione. Nel suo compito l'ing. 
Bartoli sarà affiancato da alcuni 
collaboratori. Entro il 30 ottobre 
dovrà essere. approntata la lista 
con le ottanta candidature; le ele. 
| zioni avranno luogo ìl 15 novembre, 


“«Ausoni@» parte stamane 
per la linea Italia-Egitto-Libano 


Un ricevimento offerto iersera a bordo della superba unità 
dalla Società «Adriaticay - Felice collaudo internazionale 


Nel tardo pomeriggio di ieri, la 
turbonave «Ausonia», fulgente di 
luci, alla banchina Nord della Sta- 
zione Marittima, ha accolto alcu- 
ne centinaia di ospiti — autorità 
ed esponenti della, vita triestina 
— nel corso di un signorile rice- 
vimento offerto dalla Società A- 
driatica di navigazione. Facevano 
gli onori di casa il presidente del- 
la Società armatrice, conte Adria» 
no Foscari, il direttore generale 
dott. Bruni e il direttore della se- 
de di Trieste cap, dott. Tito Livio 
Trauner, assistiti dallo stato mag- 
giore. con il comandante cap. Gi- 
no Fabbro, il primo ufficiale Tala- 
mini, il commissario di bordo Si- 
rio e,il maestro.di casa Wurzin- 
‘ger. Erano presenti, fra le centi. 
naia di invitati, il Commissario 
generale del Governo dott. Pala- 
mara con ll vice-prefetto dott. 
Macciotta, il commissario prefetti- 
zio dott. Mattucci, mons, Gligo in 
rappresentanza del Vescovo e tut- 
ti 1 maggiori esponenti della vita 
commerciale, industriale, economi- 
ca e dell’armamento triestino. 

L’eAusonia» rivela la sua elegan- 


— 
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«Asiatico: 467 casi] INIZIATA L’ASSISE PROVINCIALE SOCIALDEMOCRATICA. 


Con un lungo discorso polemico 
Lonza apre il Congresso del P.S.D.I. 


nella giornata di ieri 


LA SITUAZIONE E° ANCORA 
GIUDICATA CON OTTIMISMO 


Contemporaneamente alle se- 
gnalazioni di una repentina re- 
crudescenza, dell«asiatica» im 
tutte le regioni settentrionali 
(per talune località si parla ad- 
dirittura di un terzo della po- 
polazione colpita) sono stati 
Tegistrati ieri a Trieste ben 467 
casi, 290 di essi sono segnalati 
fra la popolazione civile, 74 
fra le truppe del Presidio 29 al 
campo dei profughi balcanici 
di San Sabba e 74 in altre col- 
lettività. Complessivamente, dal 
12 settembre a ieri, l'influenza 
asiatica ha colpito nella nostra 
città 2106 persone, così suddi- 
vise: 1162 fra la popolazione, 
298 nei reparti militari, 544 pro- 
fughi balcanici e 102 in altre 
collettività. Per quanto riguar. 
da la popolazione, risulta col- 
pito circa il 4 per cento degli 
abitanti; percentuale molto in- 
femore a quella registrata in 
moltissime grandi città, dove 
i colpiti hanno superato il 30 
per cento, causando anche di- 
sagio nei servizi pubblici e rin- 
viando la riapertura delle scuo- 
le. A Trieste, sotto questo aspet- 
to, la situazione è stata finora 
buona, 


La recrudescenza segnalata 
ieri potrà preoccupare le auto- 
rità sanitarie nel caso dovesse 
persistere e aggravarsi oggi e 
nei prossimi giorni; pertanto 
gli sviluppi della diffusione 
del fenomeno saranno parti 
colarmente seguiti allo scopo 
di giungere all’individuazione, 


percussioni nel settore della|se possibile, di ogni eventuale 
manodopera, focolaio diffusore del virus. 
—__ SEL a 


INCARICATI, LIBERI DOCENTI E ASSISTENTI IN ASSEMBLEA 


Riaffermate le istanze per l’unità socialista - Il probabile abban- 
dono della collaborazione con la D.C. in tutti gli enti locali 


Un lungo discorso del prof, Lon- 
za, che ha parlato per buone tre 
ore, ha dato il tono ieri sera alla 
riunione inaugurale del Congresso 
provinciale dei socialdemoeratici. 
E' stato veramente un discorso 
piuttosto che la programmata re- 
lazione della segreteria uscente, 
perché l'oratore: ha fatto soprat= 
tutto la polemica, su tutto e nei 
confronti di tutti, non esclusi gli 
esponenti delle tendenze concor- 
renti alla sua in seno al PSDI. E° 
difficile trarne una sintesi, ai fini 
almeno di quella indicazione che 
dal Congresso si attende per ia po- 
litica futura dei sociaidemocrati- 
ci triestini nell’ambito locale, Ma, 
lasciando da parte il molto che 
il Lonza ha detto degii altri, ri- 
mangono la dichiarazione di fe- 
deltà al rilancio dell'unificazione 
socialista ed il proposito di colti 
vare ancora, specie in loco, l'in- 
tesa tra le forze cosiddette della 
sinistra democratica. Ed è proprio 
a questo riguardo che la riunione 
di ieri sera ha detto qualche cosa 
di nuovo, per la presenza nella sa- 
la (il Congresso si svolge nella se- 
de del PSDI, in via S. Francesco) 
delle delegazioni del PRI, del PSI 
e del partito radicale, le sole che 
sono state invitate all’assise so- 
cialdemocratica. 

Quando sì consideri che tutta la 
vicenda comunale si è impernia- 
ta sull’assioma che il PSDI aveva 


È i; @ o_o posto alla D.C. per la formazione 

di una Giunta municipale con 

una maggioranza precostituita e 

dei professori universitari | 


Presa d’attò delle assicurazioni ministeriali 


I professori incaricati, i liberi do- 
centi e gli assistenti dell’Universi- 
tà triestina si sono riuniti ieri in 
assemblea generale straordinaria 
nella seda dell'Ateneo, al fine di 
decidere concordemente il loro at- 
teggiamento nell'attuale frangen- 
te, in conseguenza delle minacciate 
riduzioni di contributi da parte dei- 
Jo Stato alle Università. L'assem- 
blea ha udito le relazioni deì rap- 
‘presentanti le singole categorie; il 
prof. Marino de Szombathely, vice 
presidente dei professori incaricati, 
il quale aveva ricevuto tempestive 
notizie da Roma dal presidente 
prof. Amleto Loro; il prof. Giorgio 
‘Bonifacio, presidente dei liberi do- 
centi, darpoco' rientrato da ‘Roma, 
e. il prof. Carlo Runti, presidente 
degli assistenti. x 

L'assemblea è stata in tal modo 
aggiornata sugli ultimi sviluppi 
della situazione nei due Ministeri 
interessati, quello della P. I., e 
quello del Tesoro; alle relazioni è 
seguita una animata discussione 
che è sfociata in un ordine del 
giorno congiunto: presa nota delle 
«assicurazioni date dal Governo ai 
rappresentanti delle Associazioni 
nazionali, delle comunicazioni. alla 
stampa, dell’atteggiamento delle al 
tre Università e del prossimo: con- 
wegno nazionale dell’Associazione 
nazionalé dei professori universi- 
tari», fissata per i giorni 26 e 27 
torrente. a Bologna, l'assemblea 
«delibera. all'unanimità che, pur ri 
manendo in agitazione le categorie 
rappresentate in attesa dell'attua- 
zione dei provvedimenti comunica- 
ti, ogni eventuale decisione venga 
rimandata al 1.0 novembre p. vis: 

Le ultime informazioni attinte a 
Roma attestano in sostanza che. il 
Ministro della P.I. avrebbe ‘ottenu: 
‘to dal Tesoro i due miliardi e mez- 
zo che il Governo deve alle Uni 
versità a copertura dei debiti pas- 
sati e che sarebbero versati in tre 
rate. Una circolare in questo sen- 
so sarebbe già stata approntata ma. 
mon ancora diramata; e la riserva. 
dei professori, come emerge dal- 
l'ordine del giorno, riguarda prin- 
cipalmente la definitiva. assicura» 
zione in questo senso, cioè la rice. 
gione della circolare in parola, È 

Glì assistenti hanno emanato 
‘contemporaneamente un’ altro \or- 
‘dine del giorno, per esprimere le 
istanze particolari della loro cat=- 
goria, su problemi che sono in ai- 
scussione..da lungo tempo in tutti 
gli ambienti imteressati ma che, non 
sembrano ancora avviati a favore- 


vole conclusione. Essi «impegnano 
la propria presidenza nazionale ad 
adoperarsi nel modo più energico 
per la rapida soluzione della pre- 
sentazione del disegno di leggè sul- 
lo stato giuridico» e «rimandino 
ogni ulteriore presa di ‘posizione, 
anche in eventuale intesa con le 
altre categorie della. Scuola, quaio- 
ra tale presentazione e la selativa 
approvazione non avvengano nel 
odo più sollecito», 

Si apprende frattanto che a Pa- 
dova e a Milano, dove ì professori 
si erano già pronunciati per l’asten- 
sione dagli esami dell'attuale ses- 
sione autunnale, tali decisioni sono 
rientrate, appunto in considerazio 
ne delle favorevoli dichiarazioni go- 
vernative e in. attesa della loro conr 
cretizzazione. 


assicurata appunto dall’ormai fa- 
«mosa «piccola sinistra», tali limi- 
‘tati interventi sono significativi del 
fallimento che quest’impostazione 
politica ha incontrato. In sede di 
Consiglio comunale infatti occor- 
revano almeno undici voti da ag- 
giungere ai 20 della D.C. per for- 
mare la maggioranza; quattro di 
più quindi rispetto quanti ne rap- 
presentavano PSDI, PRI e PSI: il 
prof. Lonza del resto è stato espli- 
cito nel censurare gli altri minori 
che dovevano comporre la «piccola 
sinistra», parlando di. loro «prete- 
se» e «precipitazioni» che hanno 
fatto naufragare l'accordo. 


Le censure più aspre l'oratore 
tuttavia le ha rivolte alla D.C., 
alla quale ha ascritto la maggiore 
responsabilità della crisi comunale. 
Im particolare ha accusato i demo. 
cristiani di non aver rispettato il 
programma di lavoro concordato 
nella formazione della prima Giun- 
ta tripartita (D.C., P.S.D Pata 
con l'esclusione dei liberali, voluta 
dai socialdemocratici) e quindi di 
collusione con le destre nella più 
recente Giunta monocolore, per fi- 


nire con l’addebitare sempre alla 
D.C. l'attuale gestione commissa- 
riale del Comune ed il ventilato 
rinvio al prossimo. anno delle ele- 
zioni per il rinnovo del Consiglio 
comunale. 

’L'oratore ha comunque affermato 
che il P.S.D.I. «deve uscire dalle 
secche», ma a suo giudizio abban- 
donando la politica decennale sin 
quì seguita nella collaborazione 
centrista. Le prospettive sarebbe- 
to appunto l’unità socialista per 
impegnare il movimento cattolico 
nella realizzazione di una riforma 
strutturale dello Stato, in senso de- 
mocratico e sociale, o addirittura 
l'alternativa socialista nei confron. 
ti della D.C., accusata di mirare 
all'integralismo. 

E' in particolare rilevante l’ac- 
cenno che l'oratore ha fatto ‘in 
merito agli enti locali (Provincia, 
Acegat).nei quali i socialdemocra- 
tici tuttora collaborano con. la 
D.C., facendo prevedere il riper- 
cuotersi della crisi comunale an- 
che in tali settori, perchè dal Con- 
gresso potrà scaturire il ritiro del 
P.8.D.I. da tutte le amministra. 
zioni, 

Va infine segnalato un altro ac- 
cenno alla proclamazione del for- 
male reinserimento di Trieste alla 
Madrepatria, che l'oratore ha detto 
potrebbe avvenire già nei prossimi 
giorni con un vero e proprio atto 


di riannessione. 

I lavori congressuali continue- 
tanno oggi ed esauriranno doma- 
ni la parte riflettente i problemi 
locali, per concludere poi dome 
nica la discussione sugli indirizzi 
della politica nazionale del P.S.D.I: 


Il progetto pe gli ex G.MLA. 


SI CONCRETANO I PREVISTI 
SVILUPPI PARLAMENTARI 


I previsti sviluppi parlamentari 
del progetto legislativo per la si. 
stemazione dei dipendenti dell'ex 
G.M.A. si sono concretati già ieri, 
A Montecitorio infatti la Commis- 
sione Interni della Camera ha già 
ripreso l'esame del disegno di legge 
governativo ed anche della. pro- 
posta presentata dall’on, Colitto, 
esame che era stato sospeso in at- 
tesa del parere della Commissione 
Finanze e Tesoro, frattanto ma- 
turato, con il moto voto favorevole 
di giovedì scorso, 

Teri. tuttavia la discussione su 
questa legge ha subito un ulteric- 
te aggiornamento. L'on. Cappugi 
della C.I.S.L. ha presentato in- 
fatti gli emendamenti sollecitati 
dalla categoria per il miglioramento: 
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[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 120.4; 
minima 13.4; pressione mb. 1020.1 
in aumento; umidità 56 per cento; 
temperatura del mare 18.3; vento 
22 km. Est. 

Oggi: 8. Germano, Il sole sorge 
alle 6.15, tramonta alle 17.27 La 
luna leva alle 18.44, calerà doma- 
Di alle 9.43, 

Maree. OGGI: bassa alle 15.40, 
cm. 49 sotto 1. m.; alta alle 22.55, 
cm. 27 sopra 1. mi DOMANI: bas- 
sa alle 4.20, cm. 23 sotto 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 
strada del Friuli 7; Millo, via Buo- 
marroti 11; Mizzan, piazza Vene- 
zia 2; Tamaro - Neri, via Dante 
Uni ERIODOELE, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


* Collocamento ‘gente di mare, 
Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»; 
idue camerieri di terza classe (turi 
no 154, preced. 134); un garzone 
‘camera di prima-classe (turno 163); 
‘un garzone camera di seconda clas- 
se (turno 152); un piccolo camera 
scelto . (turno 19); un marinaio 
(conf. 271); un giovane coperta di 
seconda classe (preced. 34); un 
fuochista (conf. 224). Turno «gene- 
tales: un marinaio (preced. 2118); 
‘Un giovane coperta (conf. 682); due 
Tuochisti nafta (turno 1214, pre- 
‘ced. 1070); un ingrassatore (turno 
687); un fuochista nafta (compare 
tecipazione). 
%* Domeriica alle 11, nella Chiesa 
dei Padri Cappuccini (Montuz- 
.22), per iniziativa del Comitato 
comunale, verrà celebrata una S. 
Messa solenne in oriore di S. Mi- 
chele Arcangelo e di S. Dionisio, 
Patroni di Villanova del Quieto. 
Alla sacra cerimonia sono invita- 
ti tutti i profughi da Villanova del 
| Quieto, 


MORTI: Renzi Maria, ‘a. 59; Su- 
perti Pietro, a. 74; Zanutel Mario, 
a. 57; Ciresa ved. Guadagnan Ca- 
terina, a. 77; Sedmak ved, Tenze 
Giustina, a..79; Pigatti ved, Du- 
bretti Enrica, a. 88; Tiozzo Erman- 
no, a. 64; Fojkar ved. Polame Pie- 
rina, a. 71; Zorovich Domenico, a. 
79; de Manincor Silvio, a. 91; Ger- 
dol ved. Socrate Antonia Luigia, a. 
79; Desimon Vincenzo, a. 77. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Ardes. 
sì Umberto bracciante con Trivi- 
gno Maria casalinga; Ullo Giusep- 
pe asfaltista con Gozzi Maria Da- 
niela | casalinga; Busan Giuseppe 
minatore con Saveri Maria casa- 
linga; Cattarini Benedetto giunti- 
sta telefonico con D'Agostino An- 
tonia casalinga; Collini Edilio im- 
piegato con Spagadoru Caterina 
casalinga; Ranieri Ilfo impiegato 
con Ricci Giovanna impiegata; 
Moscati Sergio: impiegato con ‘Toso 
Liliana impiegata; Terranova Sal- 
yatore commerciante con Perissich 
Giorgia impiegata; Chersicla Giu. 
lio. marittimo con Favetta Lau- 
retta casalinga; Pappalardo Giu- 
seppe ferroviere con Servi Mariel- 
la casalinga; Cattaruzza Luigi ca- 
Pitano lungo corso con Gianelli 
Evelina casalinga; Fortuna Clau- 
dio piastrellista con D'Aloia  Ma- 
Tia operaia; de Walderstein Aldo 
impiegato con Ricci Luisa casa- 
linga; Micol Eligio impiegato con 
Luzzatto Giuseppina Impiegata; 
Castellani Egidio muratore. con 
Rustia Lidia sarta; Ukmar Fede= 
rico insegnante con Rodriguez Be= 
Dita insegnante; Pleterski Bruno 
tracclatore navale con Ollipisch 
Giorgina commessa; Elleri Ernesto 
ferroviere con Triglia Luciana ca- 
salinga; Loser Edoardo dottore 
chimico con Giaconi Gianna casa- 
linga, 


PROGRAMMA NAZIONALE PU 
12: «Ho tatto un film» di T. 


Guerrini e L. Romeo; 12.10: Or- 
chestra Cergoli; 13.20; Album mu- 
siiale; 16.30: Orchestra G. Mela- 
chrìino; 17: Programma per i ragaz 
zi; 17.45: Il pianoforte nella vita 
dell'800; 18.45: Pomeriggio musi 
cale; 20: Canzoni italiane; 21: 
Concerto sinfonico diretto da R. 
Casadeus; 23: La voce di Perry 
Como; 23.25: Musica da ballo. 
SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Canzoni italiane; 10: Ap- 
puntamento alle dieci; 13: Musi- 
ca nell'etere; 13.55: Campionario; 
14.30: Stella polare; 15.15: Parata 
di orchestre; 16; «Tempi difficili» 
di C, Dickens (quarta puntata); 
17: Voci di Napoli; 18.15: Ballate 


con noi; 19; Ricortate questi mo- 
tivi?; 19,30: Altalena musicale; 
20.30; Tema con variazioni; 21: Il 
fiore all’occhiello, varietà; 22; Or- 
chestra Pourcel, ah Ò 


TERZO PROGRAMMA 


19; Musiche di Conrad Beck; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21.20: 
«Ruisselle» di Maurice Jarrej 22.10: 
Musiche di A. Jolivet e H. Wer- 
ner Henze: 22.50: Racconti scritti 
per la Radio, a 

‘Trasmissioni locali, 14.30; Terza 
pagina; 16,30: Cori giuliani; 17.30: 
Orchestra -Liter; 18/20: Canzoni; 
18,45: Poetl d'ogni tempo; 19.05: 
Celebri motivi. T Ù 

TELEVISIONE 

17,30: Lei e gli altri; 18.15: In- 
contri con Cecov; 21: «La signora 
XK» di A. Bisson. . 
ere ee ia] 
PESA BAMBINI SOLseio 

i NOLEGGIO 
MENSILE L: 400 servizio compreso 
TELEFONO N 


31049 


della legge ed essendone stati an- 
nunciati anche; altri da parte del- 
l'on. Gianduinto (P.C.L.) e dal 
l'on. Luzzatto (P.S.I.), la Commis 
sione Interni, d'accordo con il Mi- 
nistro Zotta, ha deliberato di rin- 
Vviare la discussione ad altra cedu- 
ta. Sono peraltro già in corso con- 
tatti per concordare un testo uni- 
ficato del disegno di legge che ot- 
tenga l'approvazione di ‘tutti i 
gruppi, nell'intento soprattutto di 
tendere più facile e rapida la de- 
finizione del provvedimerito. 


In loco la Camera del Lavoro si 
prepara ad intensificare l’azione 
in questa fase decisiva, per l'appro- 
vazione della legge ed un interven- 
to diretto verrà compiuto a Ro- 
ma già nella. giornata di domani 
© dunedì, nd opera di una delega- 
zione che sarà guidata dal segreta» 
rio del sindacato, dott. Verza. Da 
parte sua l'Unione dipendenti de) 
Commissariato del Governo segna- 
la una lettera ricevuta dall'on. Co- 
lognatti, il quale, nel dare notizia 
degli ultimi sviluppi del problema, 
preannuncia l'orientamento favo: 
Tevole.. della . Commissione parla- 
mentare per l'accoglimento delle 


za già dalle linee esterne, che per= 
petuano, sia pure in uno stile mo- 
dernissimo, quella felice formula 
di architettura navale, nata pro- 
prio a Trieste, che diede la «Vic- 
toria», considerata oggi ancora, 
dopo un trentennio, la nave più 
bella del mondo. Il Cantiere di 
Monfalcone, con i suoi tecnici e 
le sue maestranze, vi ha operato 
da par suo, dando un ritmo melo- 
dioso ad ogni linea e una raffi- 
natezza ad ogni particolare. Gli 
interni sono un capolavoro di so- 
brietà; le sale prendono fisiono» 
‘mia soprattutto dagli accostamen. 
ti dei colori, dall'impiego di ma- 
teriali diversi, dal tocco felice di 
artisti di chiaro nome — Masche- 
Tini, Zoncada, Majoli, Luzzatti, 
Paolucci — che hanno lasciato 
qua e là la loro impronta. Pannel- 
li in laminato plastico, graffiti, 
legni intarsiati, terracotte, cristal. 
li, marmi e stoffe si alternano con 
felici accostamenti di tinte, ren= 
dendo armonioso e riposante ogni 
luogo. 

I visitatori hanno lungamente 
ammirato le verande, le magnifi- 
che sale da pranzo, l’ampia piscì- 
na, il cinema degno di una città, 
i negozi, i luoghi di sosta e di 
svago, gli ambienti perfetti e com- 
piuti în ogni classe, le bellissime 
cabine, tutto rivela una persona- 
lità artistica, pur rispondendo 
sempre alle esigenze deila raziona- 
lità. Durante la, recente crociera 
inaugurale sull'«Ausonia» sono sa- 
lità ‘in. numerosi porti, centi 

| naia di stranieri e doyunque st s0- 
no rinnovati gli elogi per la bella 
nave; ne siamo lieti per la parte 
che compete al lavoro triestino, 
davvero senza rivali nell'arte di 
costruire navi. 


Il conte Foscari, in una dichia» 
razione alla radio, ha detto: «La 
moderna unità costituita dalla 
motonave «Ausonia» che stamane 
alle 8 lascerà Trieste per il primo 
viaggio regolare grantde espresso 
Adriatico + Egitto - Libano ri- 
sponde appieno alle esigenze del- 
la Mnea, Le conclusioni sul primo 
viaggio compiuto dall’eAusonia» 
possono essere di vario ordine, Una 
prima può riguardare i passeggeri, 
i quali hanno potuto godere di 
tutti 1 servizi così efficienti e che 
rendono così accogliente la bellis= 
sima nave che ha visitato dei 
Paesi di straordinario interesse 
turistico. Ciò ha confermato l’at- 
titudine di questa unità anche nei 
servizi turistici», 

L’sAusonia» — che parte da 
Trieste al completo del carico 
merci imbarcato nel nostro porto, 
@ che uscirà, dall’Adriatico affolla- 
ta di passeggeri in ogni classe — 
{inizia 1 suoi viaggi regolari sotto i 
migliori auspici. 


Scooterista investito 


\ da un'auto americana 


A. Monfalcone, una grossa 
macchina, americana, ieri poco 
dopo mezzogiorno, oltrepassato 


‘I 


rigeva verso il cimitero. della, 
Marcelliana per il viale Oscar 
Cosulich, quando  all’incrocio 
con la via Bonavia una moto- 
tetta andava a sbatterle contro 
sul fianco, producendole solo 
levi ammaccature. Gli scooteri- 
sti invece venivano scaraventa- 
ti a terra e rimanevano infor. 
tunati, Quello che era alla gui- 
da, il trentaquattrenne Guido 
Bernetti, abitante a San Pier 
d'Isonzo, riportava leggere con- 
tusioni, per cui, dopo le prime 
cure al pronto soccorso dello 
ospedale, poteva essere rilascia- 
to, Invece l’amico ché sedeva 
sul sellino posteriore, ‘il tren- 
tottenne Dino de Odorico, ahi- 
tante anche a Iui a San Pier 
d'Isonzo, ha riportato ferite la- 
cero contuse con ematoma alla 
regione temporale destra e a 
Quella occipitale, abrasioni al 
Volto e una ferita al ginocchio 
destro con spappolamento, 


Domani a Monfalcone 
varo della «Esso Windsor» 


Domani al Cantiere di Mon- 
falcone avrà luogo, come co- 
municato, alle ore 11, il varo 
della. turbocisterna . «Esso 
Windsor», costruita per la Es- 
so ‘Transportation. Company 
Limited. La nuova unità, che 
fa parte di una cospicua com- 
messa di 13 supercisterne ugua- 
li per conto della stessa So- 
cietà, avrà una lunghezza di 
m. 210.31; una larghezza di m. 
27.43; una portata lorda di 
36.616 tonn. metr.; la velocità 
di 17 nodi. Al varo, che avviene 
nel giorno fatidico della sco- 
perta dell'America, gloria im- 
mortale di Colombo e dell’ardì- 
mento italiano, interverranno 
le autorità e personalità del 
mondo armatoriale, a cui dopo 
la cerimonia sarà offerto un 
vermouth nelle sale del Ciub 
della Vela di Monfalcone. 


retin ci iu ielo, 


Affermazioni della C.d.L. 
alla Fornace delle Noghere 


‘La Camera del Lavoro ha .conse- 
guito wna significativa afferma- 
zione alle elezioni per il comitato 
aziendale alla Fornace di Valle 
Noghere. La C.d.L. ha ottenuto 
due seggi e 105 voti mentre la 
CGIL ha raccolto 42 voti conse- 
guendo un solo seggio, Rispetto 
allo scorso anno la C.d.L. ha regi- 
strato un sensibile aumento nei 


stato ricoverato con prognosi | voti, raggiungendo il ‘72. per cento 


riservata, 


dei suffragi. 


LA CONTROVERSIA DEI METALMECCANICI | 


Una grave vertenza 
che occorre sbloccare 


Si profilano vaste agitazioni con serie ripercussioni per 
l'economia cittadina - Oggi la decisione dei Sindacati 


Gli sviluppi della controversia 
in atto ai CRDA di Trieste e Mug- 
gia e all’Arsenale sono stati se- 
guiti attentamente sia a Roma 
che in sede gocale, soprattutto in 
relazione alla prossima, azione che 
potrà venir intrapresa.dai lavora- 
tori. La situazione, che per le 
contraddittorie. dichiarazioni del 
Ministero del Lavoro e del Sin- 
dacato democratico poteva appari- 
re confusa, si è invece definitiva- 
mente delineata. A Roma l'ispet- 
tore generale per le vertenze e i 
contratti di lavoro del Ministero 
dott. Pistillo ha riconfermato cioè 
quanto aveva detto mercoledì il 
dott. Foresio, e cioè che il Mini- 
stero, ritiene che i lavoratori con 
lo sciopero di lunedì e la mancata 
risposta hanno definitivamente 
rotto le trattative, Il dott. Pistil- 
lo si è dimostrato contrariato alla 
ripresa delle agitazioni ed ha riaf- 
fermato senza tema di equivoco 
che le organizzazioni sindacali do- 
vevano dare una risposta al Mi- 
nistero sulle. possibilità di conti- 
nuare le trattative. Il Ministero 
comunque proseguirà i. contatti 
per la ricerca di una qualche pos- 
sibile soluzione alla grave ver- 
tenza, 


Hora ( I La Camera del Lavoro ha avu- 
nze degli ex G.M.A. il nuovo ponte Valcatinis, si di- lto comunicazione che l'ulteriore 
= —== —— == === = 2 


Seconda. carrozzina 


Le seconda, carrozzina (questa 

volta per una bimba ammala. 
ta), per cui abbiamo fatto appello 
@al buon cuore dei nostri lettori, è 
arrivata a destinazione. Un bene 
fattore che desidera mantenere l’in- 
cognito l’ha portata in redazione, 
dove la signora M.-O. è venuta a 
ritiraria. Naturalmente ringrazian. 
do commossa-per il gesto gentile 
di cui ha beneficiato, 
Incontri dello spirito 

Questa sera, per la settimanale 

Tubrica radiofonica a cura del- 
la Diocesi di Trieste, andrà in onda 
alle ore 19.45, dalla locale emitten- 
te, un’altra ‘delle radioscene sulla 


Virtù della carità, Il suo titolo sarà: 
«L'amore è paziente». 


Canti corali alla radio — 


A partire da oggi, venerdì, alle 

16.30, la sede triestina della 
RAI irradierà dei programmi di 
canti coralì presentati dai cori che 
hanno partecipato recentemente, in 
rappresentanza. della. Venezia Giu- 
lia-Friuli, al Concorso  interriazio- 
nale ‘«Guido»d'Arezzo». Inizierà. .1 
ciclo il..Coro..Montasio, diretto dal 
maestro. Mario Macchi. Seguiranno 
‘(venerdì 18;e venerdì .25 ottobre) i 


:Cori:«Costanza.e. Concordia» di Ru- 


da: diretto; da . Pullio: Pinat e Coro 
Polifonicosdi Santa, Maria, Maggio 


«re diretto, jda padre. Vittoriano Ma- |: 
Titan, 


le5197, NE ì Dei 


[Alle Mostre USIS 


Quasi 2000, persone hanno vi- 

sitato  fifora le ‘mostre che 
L'USIS di Trieste ha allestito nella 
sede di via Galattì 1. Queste mo- 
stre comprendono una rassegna di 
bozzetti originali e riproduzioni in 
bianco e nero‘e a colori e periodi- 
ci americani, selezionata e ‘presen- 
tata dall'Art Directors Club di New 
York; una. documentazione delle 
più famosertecniche e sistemi usa- 
ti dal Delaware: River Port nelle 
campagne pubblicitarie condotte in 
tutto il mondo per inorementare i 
traffici 1n quel porto e un panora- 
ma dell'arte grafica ‘pubblicitaria 
americana comprendente cartello- 
ni, sagomati per vetrina e riprodu- 
zioni fotografiche. Le mostre. ri- 
marranno aperte al pubblico sino 
21 12 ottobre con il seguente ora- 
rio: 10-13 e: 17-20 (domenica com- 
presa), Ogni sera dalle 19 alle 20 
Viene proiettato un documentario 
a colori sul Delaware River Port. 


Soldi risparmiati a casa 


con un buon televisore si pas: 

sano lè. serate a casa, senza 
spendere un quattrino e diverten- 
dosi. Visitate oggi stesso Pietro 
Delnonte, via Timeus 12, che vi mo- 
strerà i modelli più recenti della 
marca, 


Quando. 


sì spediscono gli inviti? Come 

Sì forma il corteo nuziale? A 
questi e ad. altri interrogativi ri- 
risponderanno gli esperti della «Se- 
greteria per tutti», il muovo origi- 
nale servizio dello Studio: Ceretti, 
telefono 38678, 


Giubileo di lavoro 


Due dipendenti della Genel so- 

no stati festeggiati ieri per 
aver raggiunto i venticinque anni 
di ininterrotto lavoro nello Stabili- 
mento. I colleghi e la Direzione, 
Tiuniti nella Mensa aziendale, han- 
no consegnato a Eligio Percavaz 
ea Giacomina Romano un anello 
ed una medaglia, con un importo 
di denaro, Esprimiamo ai due la- 
voratori gli auguri di un avvenire 
Sereno. 


Ritagliate l'indirizzo 


Se avete bisogno di un buon 

capo d'abbigliamento, per si- 
gnora 0 per uomo, di un ottimo 
impermeabile, di coperte e di altri 
articoli per la casa, ricordate che 
da ORVERA, via Machiavelli 7, I 
p. troverete sempre articoli di pri- 
ma qualità a comode rate, senza 
aumenti. 


Serate danzanti alla S.G.T. 


Domani sabato, 12 corr., dalle 
.. Zlvalle 24, nell’accogliente am. 
biente della Soc. Ginn, Triestina 
ripresa delle serate danzanti riser- 
vate ai soci, invitati e studenti 
muniti di tessera od invito. Nuova 
brillante orchestra, 


Amici studenti! 


Non' lasciatevi sfuggire um’oc- 
casione che forse. tarderà a 
| ripresentarsi. chiedete all'Univers- 
salteonica — anche telefonicamen- 
te, al 41248 — che vi venga inviata 
la lettera contenente tutte le in- 
formazioni e il «buono» per parte 
cipare alla campagna che vi con- 
sentirà di munirvi, nel più sempli- 
ce e favorevole dei modi di un re- 
gistratore a nastro, oppure di una 
macchina per scrivere, scelta .tra 
gli ultimi modelli della Ren:ing- 
ton, Pensate quale aiuto per la 
vostra attività scolastica! Telefo- 
nate oggi stesso, finchè avete sot- 
t'occhio questa. notizia, poichè ij 
:buoni disponibili non sono molti. 
La cosa non comporta alcun im- 
pegno da parte vostra. Ricordate 
telefono 41243. 


Premio a un'artista 


Apprendiamo che la scultrice 

Rosi Calligaris ha ricevuto il 
diploma di merito nella recente 
esposizione . d'arte contemporanea 
di Termoli. 


L'Universaltecnica 


di. corso, Garibaldi 4, uno dei 
negozi di radio, televisori ed 


elettrodomestici più moderni e me-|| 


| glio forniti della città, mette a vo- 
stra disposizione una serie di van- 
taggi talmente evidenti, da rendere 
ingiustificata la scelta di un altro 
negozio. Assortimento enorme di 
marche e modelli, rapidità di con- 
segna, personale specializzato )>r 
quanto riguarda l'assistenza tecnica 
dei clienti, e soprattutto agevola- 
zioni di pagamento tali da consen. 
tire a tutti di fomirsi di quell'ce- 
quipaggiamento» di apparecchi ed 
accessori, che semplificano enorme- 
mente e rendono più piacevole la 
vita d'oggi... Prima di fare un ac- 
quisto in questo campo, visitateci: 
ne ricaverete un vantaggio sicuro, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


ORAR 
CIT AUTOSERVIZI 


Tutte portano le calze 


ormai le donne senza calze 

«non vanno» più, Da eNOVI- 
TAS», via Roma 5, completo as- 
sortimento: calze Fama, da-L. 500 
a L. 1600. 


La drogheria Guerin 


rende noto alla sua clientela 

che oggi è l’ultimo giorno della 
vendita abbinata ai prodotti Mira- 
Lanza. 


Gife e soggiormi 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza sabato nel 
‘pomeriggio, domenica 13 corr., tra- 
versata da Cave del’ Predîl a Val- 
bruna. Programma. dettagliato in 
Sede, via Milano 2, tel. 35240, 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE, 
Con, partenza. sabato, alle ore 15, 
gita con la Corriera dei Rifugi a 
Valbruna per la salita al Monte 
Cacciatori di Pietra. Programmi e 
iscrizioni in sede sociale, vie D, 
‘Rossetti n, 15, telefono 93329. 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 . 24-796 
C.L.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24-006 


BOLZANO-MERANO giornal. 
SAPPADA, S. CANDIDO, DOB 


BIACO, BRUNICO, BRES , 


SANONE, giornaliero ore 6.4 
FIUME, giornaliero ore 7, 17.81 


PARENZO-POLA, via Pottoro. | ff? 


se, giornal. ore 7 e 14.15, 
POS LUMIA . LUBIANA giorn 
GENOVA via Mantova-Cremo- 

na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA lun., merc. ven., 21. 
MILANO, giornal,, ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7,30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


azione svolta dalle organizzazioni 
nazionali per sbloccare il proble- 
ma non ha avuto nessun esito; 
ieri è pertanto sfumata — secon- 
do la C.d.L. — ogni possibilità di 
trattativa. Con i rappresentanti 
locali ha avuto contatti già ieri a 
Trieste il dott. Azais, che ha se- 
guito la vertenza per la segrete 
tia centrale della CISL, Peraltro 
la situazione appare localmente 
molto seria. Stamane le segrete 
rie delle due organizzazioni sin- 
dacali avranno un incontro per 
concordare il programma delle 
agitazioni che saranno riprese in 
forma più intensa e più grave. Si 
prospetta l'attuazione di uno scio- 
bero anche a tempo indeterminato 
qualora nel frattempo non inter- 
venisse qualche fattore nuovo e 
decisivo, cosa questa piuttosto im- 
probabile in quanto Sindacati e 
direzioni aziendali. sì sono .irrigi- 
dite sulle rispettive e opposte po- 
sizioni, Uno sciopero a lunga du- 
rata comporterebbe: conseguenze 
rilevanti dal Jato economico non 
solo per gli operai-interessati, ma 
per l'intera città. Appunto per 
questa. considerazione, prima. di 
intraprendere un'azione di tale 
bortata i Sindacati valuteranno 
attentamente la situazione. 

E’ auspicabile, anche'per i ri- 
flessi che le agitazioni avrebbero 
sul settore cantieristico locale in 
questo delicato momento, che in- 
terveriga in tempo utile l'avveni- 
mento nuovo ed eviti il maggiore 


disagio a migliaia di famiglie e 
alla città. 


Serba con due bimbi 


clandestina in Italia 


Una giovane donna, con due 
bambini, è riuscita a varcare 
il confine l’altra notte, nei 
pressi di Gorizia, Proviene dalla 
Serbia ed ha intrapreso il lun- 
go viaggio in particolare con- 
dizioni di difficoltà sia, perchè 
era sorvegliata dalla polizia in 
quanto il marito era espatria- 
to in Italia mesi or sono, sia 
per i figlioletti che aveva con 
sè. Durante la marcia d’avvi- 
cinamento al confine, la don- 
na ha avuto la soddisfazione 
di essere aiutata da mo!ti ami 
ci avversari del regime titino. 


CEE ITA 

Ml giornale parlato sociale sarà 
tenuto lunedì a cura della locale 
Federazione del M.S.I, alle ore 
20.30 nella Sala Ridotto del Poli- 
teama Rossetti. Gli iscritti e sim- 
patizzanti sono invitati ad interve- 


nire alla manifestazione. Il segre- 
tario provinciale dott. Morelli e 
il prof.’ Claudio de Ferra: parls- 
‘ranno sulla politica attuale. del 
MESE SIE 


EER 

I profughi da San ‘Lorenzo del 
‘Pasenatico effettueranno domeni- 
ca prossima una gita alla vol. 
ita. di. Ramuscello di Bagnarolla, 
in, provincia di Udine, per rendere 
visita al loro parroco don Eugenio 
\Bullesi. La partenza in &Autopull- 
man è fissata per le ore 8.30 dal- 
l'angolo del monumento Rossetti in 
via Giulia 


T Dopo 39 anni ha raggiunto 
ieri in Cielo il Suo Guido, 
munita. dei conforti religiosi 


‘ Noemi ved. Premuda 


nata Niederkorn 


‘La piangono, inconsolabili, i 
figli STENO e LORIS, la nuo- 
ra FANNY, l’adorato nipotino 
RENZO, assieme alla sorella 
AIDA ved. FILINI, al fratello 
GIOVANNI GRANBASSI e a 
tutti gli altri congiunti, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, sabato, alle ore 10.30, par- 
tendo dall'abitazione di via 
Carducci .30, 


ni Dopo una vil dedicata in- 
teramente alla famiglia e al 
lavoro, munito dei conforti re- 
ligiosi, spirò serenamente cir- 
cond ‘n dai suoi cari 


Umberto Marenzi 


perito industriale 
pensionato dell’ACEGAT 


Lo piangono addolorati i fi- 
gli, le nuore, i generi e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali secuiranno sabato 
12 corr., alle ore 15.30, dalla 
cappella dell’Osped. Maggiore. 

Per espresso desiderio dello 
Estinto la famiglia non pren- 
de il lutto. 


E° mancato improvvisa- 
mente all’affetto. dei 
suoi cari il dott. ing. 


Vincenzo Desimon 


Addolorati ne danno. il 
triste annuncio la moglie, 
le. figlie, la sorella, il genero 
e i nipoti. x 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 11 corr. alle ore 10 
dalla via Rossetti 67. 


Trieste, 9 ottobre 1957. 


ie] 
Amorosamente assistita dai 
suoi figli, si spense serena- 
mente il 10 corr, 


Caterina Gamba 
‘ved. Guadagnan 


Profondamente addolorati, ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio, le figlie e i parenti tutti. 

I funerali‘ avranno luogo oggi 
venerdì 11 corr, alle ore 15, 
partendo dalla cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


ETA 


{1 10 corr. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Pietro Superti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIOVANNI, LUIGI, LU- 
CIA, ANNA e:CARLA (assenti), 
le nuore, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 16, partendo dalla 
cappella di via Pietà. 


Tl PRESIDE e il COLLEGIO 
DEI PROFESSORI dell’Istitu- 
to magistrale «G.' Carducci» 
prendono parte al grave lutto 
che ha colpito la famiglia del 


prof. Rodolfo lerance 


per molti anni collega amato 
e stimato. 


[ 11 giorno 9 corr, si è spenta 


Giovanna v. Bergamasco 


A tum'azione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio i 
figli e i nipoti. 


T Dopo breve malattia cessava 
di vivere 


Anna Mayer ved. Muha 


pi ‘A. .tumulazione' avvenuta, ne 
danno il triste annuncio. 


I CONGIUNTI 


Si è spento ieri a 88 anni’ 


Andrea Furlan. 


Ne dà il doloroso annuncio la 
IIOELO: i figli (assenti) e i parenti 
tti. 

I funerali avranno luogo domani 
alle 16 ‘da Aquilinia 932 (Zaule). 


Nel IV anniversario della morte 
del mio caro 


Mario Polla 


la, moglie .Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 

Domani 12 corr. verrà celebrata 
una. S. Messa alle ore 8 nella chie- 
sa di S. Vincenzo de' Paoli, 


| Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Le stoffe per 
arredamento, 
i tappeti, i 
tendaggi, che 
durano di più, 


Grande assortimento tappeti persiani. 
1 pece e e 


Filiale di Trieste: Piazza della Borsa ? 


MAMMA tc e99î per i tuoi figli 


solo confezioni 


«JUVENTUS» 


VIA XXX OTTOBRE 18 
l'assortimento più completo per ragazzi e giovanette 


e 


et 
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IL PICCOLO 


INTERESSANTE DICHIARAZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO FOLCHI 


Una iniziativa del Governo 


| per i beni italiani abbandonati 


Sono previste trattative con Belgrado nello spirito dell’ ac- 
cordo italo-jugoslavo per le proprietà cosiddette «libere» 


Il Governo di Roma ha reso 
noto in sede parlamentare, in 
relazione ad analoga richiesta, 
che il Sottosegretario per gli 
Esteri on. Folchi intende. ri. 
prendere quanto prima con 
quello jugoslavo le trattative 
previste dall’articolo. 2, capo- 
verso secondo, paragrafo b) 
dell'accordo. italo-jugoslavo del 
18 dicembre. per regolare la 
questione TESE esplici» 
tamente in sospeso/per il man: 
cato. raggiungimento di una 
intesa in sede di stipulazione 
dell’accordo suddetto  — dei 
beni cosiddetti «in libera di- 
sponibilità» per i quali i pro 
prietari non avevano prodotto 
dichiarazioni di vendita ante 
tiormente al 5 ottobre 1954. 
Sulla questione stessa è stata 
già richiamata l’attenzione del- 
le autorità jugoslave fin dal 
settembre dello scorso anno: 
si.spera .ora di addivenire. ad 
una soluzione che salvaguardi 
gli ‘interessi dei titolari dei 
beni suddetti. 

Il Sottosegretario on. Folchi 
ha rilevato altresì che la som- 
ma di circa 45 miliardi — che 
secondo alcuni verrebbe uti 
lizzata anche per i pagamenti 
degli indennizzi ai proprietari 
che abbiano prodotto doman- 
da di vendita dopo la data del 
5 ottobre 1954 — costituisce 
l'onere di spesa globale che 
lo Stato italiano sì è assunto 
con l’accordo italo - jugoslavo 
del 18 dicembre ’54 peri beniin 
territori ceduti alla Jugoslavia. 
"Tale onere grava sull'apposito 
capitolo del bilancio del Teso- 
to «Somme occorrenti per il 
pagamento di indennizzi ai 
titolari di beni italiani passati 
alla Jugoslavia nazionalizzati, 
confiscati o sottoposti alla ri. 
forma agraria o ceduti oppure 
venduti allo Stato jugoslavo». 

«Non appare, quindi, esatta 
— ha proseguito il Sottosegre- 
tario on. Folchi — l’afferma- 
zione che altre spese diverse, 
imputate allo stesso capitolo 
di bilancio, possano costituire 
sottrazione delle disponibilità, 
destinate al’ [pagamento degli 
indennizzi sopracitati. Infatti, 
ove venissero emanate. provvi- 
denze a favore dei titolari dei 
beni. liberi della zona B, tali 
spese, pur essendo, ovviamen» 
te, imputabili allo stesso capi- 
tolo di bilancio, troveranno 
capienza negli stanziamenti 
che nei prossimi esercizi fi- 
nanziari saranno all'uopo pre- 
visti. Ciò, indipendentemente 
dagli stanziamenti per gli in- 
dennizzi. ai titolari dei beni 
nazionalizzati, confiscati o li- 
beri, purchè venduti, questi 
‘ultimi entro il 5 ottobre 1954. 


<Il pagamento degli indenniz- 
zi a favore di coloro che ab- 
iano provveduto a. produrre 
* domanda di vendita dopo la, 
data anzidetta, viene delibera 
to dalla commissione intermi- 
nisteriale competente in base 
all'articolo i della legge 8 no- 
vembre.1956, n. 1325, per il ri- 
chiamo espresso in detto arti 
colo ai casi contemplati, ap: 
punto dall’art. 2. lettere a) e 
b) dell'accordo del 18 dicem- 
bre 1954». 


_——T_+_ 


La «Osoppo» non partecipa 
al raduno partigiano di Roma 


‘L'Associazione partigiani «Osop: 
po», coerente ai principi della Fe. 
derazione, Italiana Volontari della 
‘Libertà e al suo glorioso passato 
patriottico, non ha aderito all’in- 
vito  rivoltole dall'ANPI per il 
prossimo raduno di partigiani e 
antifascisti che si svolgerà a Roma 
il 20 ottobre. Anche la sezione di 
"Trieste dell'API condivide l'atteg- 


giamento della «Osoppo» che in. 
dividua nel prossimo raduno roma. 
no uno degli ennesimi tentativi 
compiuti da parte dei socialcomu- 
nisti, allo scopo di creare un fron- 
te popolare, in vista delle prossime 
elezioni politiche. I partiti di sini. 
‘stra ricorrono appunto a manife- 
stazioni del genere per raggiungere 
i propri evidenti fini. 


SIRO IRE, 


La morte di Noemi Premuda 


La sua; vita era stata, in anni 
lontani, una lotta dura e genero- 
sa contro le avversità del desti- 
n0; il suo distacco è apparso — 
nei lunghi giorni dell’agonia, chiu- 
sì ormai gli occhi e spenta per 
sempre la voce, vivo solo il suo 
cuore. — una lotta altrettando du- 
ta e generosa per sopravvivere, 
non. per sé, ma per il bene che 
sapeva di poter ancora dare ai 
suoi figli. Così sì è spenta una 
nobile signora istriana, Noemi 
Premuda. Aveva molto sofferto, 
nella vita. La sua felicità di spo- 


infatti, ancor giovane, dell’uomo 
che adorava, il giudice Guido Pre- 
muda, ad Albona, con due bambini 
in tenera età. Fu la sua, da allo- 
ra, fino agli anni in cui i figli 
non furono grandi, una vita diffi- 
cile, ma lei seppe affrontarla e 
superare anche le prove più gra- 
vi' con coraggiosa abnegazione € 
con dignità ammirevole, Sembra- 
va uscita da una pazina di De 
“Amicis: delicata e forte allo stes- 
sp tempo; generosa fino al sacri- 
ficio, persino nelle sue ore più 
buie, anche verso i parenti ch’eb- 
bero bisogno di lei; buona e ma- 
terna nel senso più dolce della 
parola. La signora Noemi Premu- 
da fece dell'educazione dei figli — 
il medico prof. Loris e Steno, cui 
oggi rivolgiamo l’espressione del 
nostro sincero cordoglio — la sua. 
missione, e l’assolse con quella 
rettitudine e con «iusl patriotti- 
smo di cui aveva saputo dar pro- 
va, giovanissima insegnante, ai 
tempì gloriosi  dell’ircedentismo, 
negli asili della Lega Nazionale in 
Istria. Oggi la ‘buona signora. non 
è più. Ma il suo ricordo rimane, 


Fascino de 


nella parola di Mario Praz 


Un satellite artificiale sta gi- 
rando attorno alla ‘Terra; l’epoca 
del viaggi interplanetati sembra 
ormai non appartenere più alla 
fantascienza; l'Ottocento assume 
progressivamente aspetto di età 
remota, quasi di sogno incantato, 
ricco di sentimenti e di impulsi 
generosi a fronte dell’oggi tutto 
calcolo e freddo raziocinio, Eppure 
a una conferenza sulla letteratura 
e sull'arte in Italia durante que- 
sto benedetto Ottocento non man- 
ca la folla delle grandi occasioni 
culturali, coloro per i quali un in- 
contro a tu per tu con un critico 
famoso, dalla profonda dottrina e 
dalla parola persuasiva, vale infi- 
nitamente di più che il sapere il 
codice con cui vengono trasmessi 
i segnali dalla «luna rossa». 

Ecco perchè ieri sera la seconda 
conferenza di Mario Piaz per il 
«Cenacolo triestino» ‘ha avuto — 
come la precedente — un folto e 
attento uditorio. Fascino della 
cultura, del secolo romantico, del- 
le cose benedette, di un’esposi- 
zione lucida è sempre interessan- 
te: sono tutti appunti in margi- 
ne alla bella conferenza, che in 
un ampio respiro ha tracciato un 
profilo delle lettere italiane nel- 
l'Ottocento come si fosse trattato 
di «porgere» un bel romanzo, 

Ma chi dell'Ottocento non sa 
qualcosa ‘e non mostra sufficienza 


sa era stata infranta troppo pre- | ed è il ricordo (di una donna|a volte risentendone parlare! Oc- 
sto, ‘crudelmente; restò vedova, esemplare. corre ormai essere scaltri: soppe- 
- = 


RISOLTO DOPO DODICI ANNI UN DELICATO CASO GIUDIZIARIO 


Lafalsa denunc 


della prole adulterina 


Credendo la moglie scomparsa, l'uomo aveva iscritto il primogenito 
quale figlio naturale - Gli imputati assolti in Appello a Venezia 


‘Un’interessante vicenda familia» 
re, di cui furono protagonisti il 
dott. A. C. e la dott, E. B. di Trie 
ste, ha avuto il suo epilogo giudi- 
ziario, dopo oltre dodici anni di 
contrastanti giudizi istruttori, di- 
nanzi alla Sezione ‘Penale della 
Corte d'Appello di Venezia. 

Nell'anno 1942 il dott. C., in 
quel tempo rifugiato nel Comune 
di Vittorio Veneto, mentre sua 
moglie era rimasta a Firenze, rìce- 
vette dal suocero una lettera nella 
quale veniva invitato a non scrive 
te più alla moglie perchè «non esi= 
steva più». Egli, credendo che; la 
moglie fosse morta, strinse relazio- 
ni amorose con la dott, B. e dalla 
foro unione nacaus un figlio il 14 
settembre 1944. Nella successiva 
data 16 settembre il padre si pre- 
sentò all'ufficio di Stato civile di 
Vittorio Veneto, dichiarò la nasci 
ta del proprio figlio producendo do- 
cumenti da cui risultava essere egli 
celibe, ‘la madre nubile e, ricono 
scendo la propria paternità. del neo- 
nato, lo denunciò come figlio natu- 
rale. Questa denuncia era contra- 
ria ‘al vero poichè, essendo ancora 
viva a Firenze la moglie legittima, 
il figlio doveva essere considerato 
adulterino e mon maturale, 

Nel successivo anno 1946 i convi. 
venti sì trasferirono da Vittorio 
Veneto a S. Fior, e quivi nacque 
un secondo figlio. La denuncia di 
questo secondo-nato fu fatta dalla 
levatrice la quale, affermando di 
aver avuto incarico dai genitori, di 
chiarò all'ufficiale di Stato Civile 
che essi erano legalmente coniuga- 
ti e quindi il figlio doveva essere 
registrato come figlio legittimo. Av- 
venne però che il Sindaco del Co- 
mune di origine del padre, cui era 
stata comunicata la nascita dei 
due bambini, accortosi. delle false 
registrazioni, denunciò al Procu- 
ratore della Repubblica di ‘Treviso 
i genitori. Il padre, interrogato dal 
Pretore di Vittorio Veneto, ammise 


=) 


fr” iui 


= =" = 


senz 


«IL PROFUMO DELLA SIGNORA CLINTON» AL NUOVO 


Giallo nel giallo ieri sera al Tea- 
tro Nuovo: uno sparo, mentre 
stava per concludersi l'atto unico 
«La donna rossa», ha spaventato 
6 confuso (o svegliato) il macchi- 
mista che. di colpo ha acceso le 
luci in sala e hà abbassato il si- 
patio. Sbigottimento e perplessità 
al'di qua e al di.là delle luci delia 
ribalta: gli attori sì guardano l'un 
l'altro sorpresissimi; (il pubblico, 
generoso. ‘(come sembre,, ‘applaude 
‘fitto. Poi lentamente &accorge del- 

Îl'equivoco e ‘sorride, ma ormai la 

frittata è fatta: nom saprà — se 

ka non ha già visto alla ..televisione 

lo stesso lavoro — come e perchè 

avvenivano i delitti. Il che, per un 

«ziallo», è come lasciare insoddi- 
sfatte le più matte voglie. 

Non abbiamo voluto trascurare 
questa nota di cronaca davvero un 
po' insolita per far risaltare meglio 
quello che è stato invece —é mal 
grado il fastidioso incidente — il 
lieto successo della serata, con la 
novità assoluta di Guglielmo Gian: 
nini «Il profumo della  signota 
Clinton», Giannini, si sa, è una 
vecchia volpe nel genere, un far. 
macista a suo modo, ma questi due 
tempi indicano in modo partico. 
lare ciò che vorremmo definire 
«sapienza». teatrale: un insieme di 

> abilità, di mestiere, e, di \fantasia 
I somministrato in parti uguali nella 
ll! azione e nel dialogo. Si pensi ad 
esempio al primo tempo, dove la 
costruzione del fatto — sospetti e 
indizi — si sviluppa felicissima da 
‘sciando aperte tutte le soluzioni. 
e solo prima che il sipario cali 
sembra s'appresti a, serrare Un pe 
le fila, mettendo però st di “una 
n falsa pista. Per cinque giorni Un 
Di uomo, un ‘ingegnere, sparisce; Ta: 
Pi pito. per lavorare attorno a mae 
A chine misteriose, ma quando viene 
restituito la sua odissea ricomin- 
cia, eccome! Da qui si snoda il 
#4 poliziesco» che sì. appoggia. s0- 
“ | prattutto sul personaggi, tutti for. 
“gg Mulati su. un'ambiguità disegnata 


"apposta per imbarazzare — e ‘di-! 


Una novità di Giannini 
con la Compagnia dei «gialli» 


vertire — lo spettatore. 

All'intreccio hanno recato come 
sempre il loro valido contributo 
Marco Mariani, Giancarlo Menini 
Marisa Quattrini, Leonardo Se- 
verini, Cesarina Gheraldi, Etena 
Pantano e gli altri di ogni sera. 
Applausi sinceri alla fine e dopo 
il primo tempo. Tutti meritati 
perchè tutti gli intenpreti sono bra- 
vi @ simpatici, di ottimo. rendi. 


mento. È 
Vice 


©) 

Questa sera alle ore 21, la Com- 
pagnia Gheraldi-Seyerini replica 
la novità di Guglielmo (Giannini 
«Il profumo della signora Clinton». 


AL TEATRO NUOVO 
+ «L'Arciduca» di Borgese 
inaugurerà la. stagione 


Teri pomeriggio si è riunita 
presso il Teatro Nuovo la Compa- 
gnia di Prosa che è stata formata 
‘per la quarta stagione, del Teatro 
Stabile della nostra città, Il vice- 
presidente per l'Associazione del 
Teatro Stabile, prof. Marino de 
Szombathely, ha rivolto parole di 
saluto e di augurio agli attori ed 
al tecnici. Il pubblico triestino 
riapplaudirà quest'anno Ottorino 
Guerrini che nella scorsa stagione 
seppe accattivarsi le simpatie de- 
Bli spettatori con le sue eccellenti 
interpretazioni, Accanto, a lui si 
presenteranno Enrica Corti, Anto- 
Dio Pierfederici, entrambi attori 
di ormai riconosciutò valnie; il 
bravo Riccardini, già noto al no- 
stro; pubblco e i giovani; Carlo 
Bagho, Maria Grazia Francia, Ple- 
ro De Santis, Lino savorani, Lino 
‘Troisi, Giorgio. Valletta, Dario 
Mazzoli e Lidia Braico, 

Già ieri gli attori, sotto la guida 
\del regista Franco Enriquez, si 
sono messi al lavoro per la prepa- 
razione dello spettacolo che inau- 
gurerà la stagione la sera di lunedì 
28. ottobre: «L'Arciduca», di G. A. 
‘Borgese, a 


di ‘aver denunciato come figlio na- 
turale il primo bambino e ciò per 
aver creduto che la moglie fosse 
morta, mentre negò di aver dato 
incarico alla levatrice, per il secon- 
do nato, di dehunciarlo come figlio 
legittimo, anzichè come figlio adul- 
terino. dl 

Il Procuratore Generale della 
Corte d'Appello, ritenendo i due 
genitori responsabili del grave de- 
litto di alterazione di stato — de- 
litto che il Codice punisce con la 
pena da 5 a 15 anni di reclusione 
— chiese il rinvio dei due davanti 
alla Corte d'Assise di Treviso, Se- 
nonchè, la Sezione Istruttoria del- 
la Corte d'Appello ritenne che il 
fatto rivestisse gli estremi del solo 
delitto di falso e non di quello di 
alterazione di stato e. pronunciò 
sentenza di assoluzione per estin- 
zione dell'azione penale in seguito 
ad avvenuta amnistia. Contro tale 
sentenza ricorse in Cassazione il 
‘Procuratore Generale e la Suprema 
Corte, giudicando a ‘Sezioni. unite 
il 13 aprile 1951, ritenne di acco- 
gliere il ricorso e trasmise gli atti 
al Tribunale di Treviso, divenuto 
competente in seguito alla nuova 
legge sulle Corti d'Assise, perchè i 
due fossero giudicati come respon- 
sabili del maggiore delitto di altera- 
zione di stato, 

All'udienza del 28. gennaio di 
quest'anno dl Tribunale di Treviso, 
ritenendo in linea di fatto l'inno- 
cenza dei due in quanto il padre 
era erroneamente convinto di esse 
me vedovo per la denuncia del primo 
figlio, ela levatrice aveva di pro- 
pria iniziativa e non per incarico 


ricevuto denunciato il secondo fl- 


glio come legittimo, pronunciò sen- 
tenza di assoluzione nei confronti 
di entrambi gli imputati. 

Il triste calvario di questi due 
genitori non aveva purtroppo avu- 
to definitivo termine dinanzi ai. giu- 
dici di Treviso, e ciò perchè il Pro. 
curatore Generale di Venezia pre- 
sentò nuovo ricorso contro tale sen. 
tenza di assoluzione. 

Teri, dinanzi ai giudici della IT 
Sezione della. Corte d'Appello di 
Venezia, si è nuovamente discusso 
il processo, Vi è stata un'animata 
discussione fra il Procuratore Ge- 
nerale e il difensore soprattutto sul- 
la esatta definizione del delitto di 
alterazione di stato previsto e puni- 
to dall'art. 567 C.p. Secondo l'ac- 
cusa, il P.M. si è richiamato agli 
insegnamenti del Supremo Collegio, 
e, riconoscendo meritevoli gli im- 
putati delle circostanze attenuanti 
ha chiesto per la madre la pena di 
3 anni di reclusione e per il padre 
quella di 4 anni. Il difensore (avv. 
Poillucci del Foro di Trieste), ha 
sostenuto soprattutto in riferimen- 
to alla denuncia del primo nato co- 
me figlio naturale, che il padre, a- 
vendo. procreato un figlio con don- 
na diversa dalla propria moglie, e 
denunciando all'ufficio di Stato Ci 
vile il bambino come figlio legittimo 
avuto dalla donna cui falsamente 
attribuisca lo stato di propria mo- 
‘glie, tion ‘commette quel reato di 
alterazione. di stato perchè la fat 
sità, pur essendo stata commessa 
nella formazione di un atto di na- 
scita, non è dì tale natura da alte. 
rare lo stato civile del neonato, 

La Corte, accogliendo la tesi del 
difensore, ha assolto gli imputati 
per il secondo fatto ed ha titenu- 
to, per la denuncia del primo nato, 
(che il fatto non costituisce il delt 
to dì alterazione di stato sibbene 
il minore reato di falsa, dichiarazio- 
ne e conseguentemente li ha assol 
ti anche da questo reato per estin- 
zione dell’azione penale, 

Presidente Miliardi; P,.M, Cime- 
gotto; difensore avv. Poillucci. 


Sette azioni. notturne 
contro i nollai friu'ani 


Un primato davvero difficilmen- 
te raggiungibile, quello. conqui- 
stato la primavera scorsa dal qua- 
rantatreenne Ermes Floreani, abi 
tante a Martignacco (non nuovo 
alla giustizia). Nel breve giro di 
poche settimane e con sette azioni 
notturne successive, l'uomo è riu- 
scito infatti ad alleggerire vari 
pollai dell'Udinese per un totale 
di ottanta galline, quattro galli, 
due tacchini, quattro conigli, una 
anitra nonchè\ventiquattro pennu- 
ti non meglio precisati; Hra da 
tempo che i misteriosi ladri di 
gall'ne si aggiravano indisturba- 
ti per i pollai friulani. deciman- 
doli; finchè unà notte una pat- 
tuglia di polizia sguinzagliata ap- 


‘di multa; a pena scontata, dovrà 


il malandrino scorse due indivi- 
dui con due biciclette, fermi, in 
atteggiamento quanto mai sospet- 
to accanto. a un pollaio. 


ailealto degli agenti î due si 
diedero a fuga precipitosa abban- 
donando non solo i veicoli ma 
anche una borsa che — lo si vide 
dopo — conteneva arnesi da scas- 
so e due rivoltelle complete di 
caricatori e pallottole; senonchè 
dopo un breve inseguimento uno 
dei due venne raggiunto e identi- 
ficato appunto ‘per il Floreani. In 
base alle indicazioni da lui stesso 
fornite, il secondo individuo si 
‘credette di averlo identificato in 
certo Virgilio Tellini, di 58 anni, 
da Udine;,senonchè al processo ce- 
lebratosi nel capoluogo friulano 
quest’ultimo — che si era sem» 
pre mantenuto sulla negativa — 
venne assolto per insufficienza di 
prove, Il Floreani invece, che da- 
ta la flagranza non potè in alcun 
modo negare, venne condannato a 
tre anni e mezzo di 
due mesi di arresto e 21 mila lire 
inoltre trascorrere due anni in 
una casa di lavoro. 

Tale sentenza è stata ieri con- 
fermata dai giudici della Corte di 
Appello di Trieste di fronte ai 
quali è comparso in istato di ar- 
resto il solo Floreani, 


Pres. Miele, P, M. Castellani, 
cane. D'Andrij difesa Sartoretti 
(di Udine). 

— Lili 


Finito a pugni 
un consiglio di famiglia 


Alcune voci malevole sparse sul 
conto di una ragazza di Campo- 
rosso (Tarvisio) indussero il padre 
della calunniata a convocare in 
casa propria — il 31 marzo del 
1955 — una specie di consiglio 
di famiglia: al quale parteciparo- 
no antiche due giovani del paese, 
tali Tobia Di Vora, di 20 anni, è 
Ivan Buzzurra, di 22. Nel tentati- 
vo di chiarire l'origine e l'esatta 
consistenza. delle voci gli animi 
cominciarono a scaldarsi e tra i 
due sorse a ùn (certo. punto una 
discussione; tutto sì sarebbe co- 
munque ben presto chiarito se il 
Di Vora non avesse improvvisa- 
mente rivolto al Buzzurra la se- 
guente, scultorea frase: «Tienti 
lontano da me, tu, perchè ti puz- 
za il fiato». L'indignazione del 
Buzzurra si manifestò ben presto 
ma ebbe le più funeste conseguen- 
ze. Il giovane infatti non aveva 
neppure fatto in tempo ad affer- 
rare l’altro per un braccio escla- 
mando: «Se l'odore non ti comoda 
va a prender aria», che il Di Vo- 
ra reagì come un ossesso; e non 
contento dell’allusione alle preca- 
rie condizioni della dentatura del 
Buzzurra volle provvedere a... ri- 
d'mensionarla ‘sferrando al mal- 
capitato un tal pugno da spac- 
cargli l’arcata zigomatica sinistra 
ccstrinzendolo a ben bi giorni di 
infermità, con il conseguente in- 
debolimento permanente ‘dell'or- 
gano della masticazione, t 

In seguito a tale fatto il Di Vo. 
ra scomparve il 23 ottobre del ’56 
di fronte al Tribunale di Tolmez- 
zo che lo dichiarò colpevole di ]e- 
sioni personali volontarie gravi e 
lo condannò a un anno e quattro 
mesi di reclusione nonchè alle 
spese e, al danni al Buzzara, co- 
stituitosi parte civile, Contro tale 
sentenza il Di Vora presentò ap- 
pello e i giudici di grado superio. 
re chiamati ieri a riesaminare il 
caso hanno ritenuto di ridurre la 
pena detentiva inflitta all’imputa- 
to a soli quattro mesi. conferman- 
do nel resto la sentenza impu- 


gnata. 

Pres. Miele, P. M. Castellani, 
cane. D'Andri; difesa Sartoretti, 
(di Udine). 


E° pericoloso infilarsi 
per gioco so:to il letto 


Mentre stava giocando nella pro: 
Dria abitazione di via dei Fabbri 
2, dl ‘piccolo Bruno Apollonio di 
5 anni, ha cercato di ififilarsi sot- 
to uno dei letti della stanza ma- 
trimoniale, ma così facendo è an- 
dato a finire con ìl visino contro 
una molla sporgente dal telo ‘in- 
feriore,, produtendosi una ferita di 
taglio alla palpebra superiore de- 
stra con sospette lesioni oculari. 
Piangente è stato soccorso dalla 
mamma, la quale ‘lo ha poi accom- 


punto nella speranza di cogliere | pagnato all'Ospedale maggiore, 


reclusione, 


Il Ottocento 


sare, comperare, allargare gli in- 
teressi. a (Una visione «europea» 
del fenomeno; in una parola im- 
mettere la. piccola Italia dello 
scorso secolo nel circuito più va- 
sto ‘delle altre nazioni già affer- 
matesì. E quale piacere in questo, 
senso sentire Mario Praz richia- 
marsi a Nikolaus Pevsner e alle 
possibilità ‘lidi una geografia del- 
l’arte! E così apprendere la tra- 
sparenza del confini allorchè a 
Manzoni si arriva da Walter Scott, 
e gli sì fa subito buona compa- 
Enia con Tolstoj e Hugo. Ma la- 
sciato Manzoni l'argine traballa, e 
i nomi — tanti e ognuno provvido 
di emozioni inedite — si accaval- 
lano e qui nella tirannia. dello 
spazio rischiano l’aridità di un e- 
lenco. Proviamo ‘a ricordare alcu- 
ni: il Berchet, il Tommaseo, il 
D'Azeglio, Tommaso Grossi, il 
Guerrazzi. Poi il carro di Tespi 
Verdiano, con la poesia da due 
soldi dei'libretti posta al servizio 
della musica, E° un monumento 
che popolarizza oltre i confini il 
nostro prestigio, ‘cui all’interno, 
grosso modo; fantiò' eco ‘il Pellico, 
il Ruffini) il Nievo, l’Abba, Cesare 
Pascarella? Un mondo ‘in fermen 
to, attivissimo, sospinto da forze 
nuove, ‘dè’ Spirito di emulazione, 
eppure circoscritto a un affettuo- 
so carattere ‘provinciale, che nella 
sua schiettezza ne è magari la 
forza autentica, il primo propul- 
sore. Si sentieri paralleli l’arte fi- 
gurativa del resto non squilla di- 
versamente: la Francia ha Cour- 
bet, ha Daumier (intanto); noi 
abbiamo Tranquillo Cremona e 
arriveremo a Fattori e a Seganti- 
ni; non oltre. Siamo infine a Vere 
ga e a D'Annunzio, ma, attenti — 
avverte il Praz. — di là hanno 
Flaubert e Zola. 

Come potremmo chiamare que- 
sto arioso profilo di un'epoca let- 
teraria e artistica tuttora inquie» 
tante nei. suoi molteplici aspetti? 
Le. sì addice forse il termine-la- 
tino dì «excursus» che sta ad in- 
dicare cassieme concisione. e am- 
piezza. Un'ora di sano nutrimento. 
dell'anima, cui il presidente del 
«Cenacolo triestino» prof. Giorgio 
Roletto e il prof. Carlo Tivoli, di- 
rettore della sezione culturale e 
artistica, hanno premesso circo- 
stanziate parole di presentazione 
e di ringraziamento per l’illustre 
ospite. i 
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Escono di strada 


due amici in scooter 


UNO E' STATO RICOVERATO 
CON PROGNOSI RISERVATA 


Poco prime delle 20 di teri il fab- 
bro Sergio Vattovaz, ‘di 20 anni, 
alloggiato \al Campo Profughi di 
Passeggio. S. Andrea, si trovava a 
percorrere la via Lorenzetti in dire- 
zioné della via. Dode alla guida di 
‘uma motoretta, targata ‘TS 14252, 
presa a noleggio. Sul sellino poste 
riore aveva preso posto il fattorino 
Umberto Ciscot di 20 anni, abitan- 
te in vie, Rigutti. Improvvisamente, 
nell'affrontare una curva a sinistra 
(rispétto la direttrice di marcia del 
veicolo), il Vattovaz aveva perduto 
il controllo dello scooter che, dono 
aver sbandato paurtosamenté verso 
destra, aveva cozzato contro la cor- 
donata del marciapiede superando- 
la e andando quindi a cozzare con 
estrema violenza contro un muro. 

I due amici erano stati sbalzati 
3 terra rimanendovi gravemente 
feriti, mentre alcuni passanti che 
‘avevano assistito al fulmineo inci- 
idénte si precipitavano in loro soc- 
corso, Con une autolettiga della 
ORI di piazza Sansovino, i due fe- 
riti sono stati avviati all'Ospedale 
‘maggiore. Il più grave appariva il 
Ciscot: al quale il-medico di turno 
ha riscontrato delle contusioni esco- 
riate alla regione fronto parietale 
destra e periorbitale sinistre, contu- 
sioni al naso con epistassi trauma- 
tica e lesioni alle regioni gengivali. 
H' stato ricoverato nella seconda 
divîisione ‘chirurgica’ éon prognosi 
riservata, Il Vattovaz lamentava 
intece delle] contusioni escoriate al 
parietale destro, escoriazioni al pa- 
diglione auricolare destro, frattura 
comminuta. del radio destro e so- 
spetta frattunà della gamba sinistra 
in due punti. Guarirà, salvo com- 
plicazioni in due mesi. 


TEATRO NUOVO. 21: Compagnia 
Gheraldi-Severini, «Il profumo della 
signora Clinton» di G. Giannini, 
e «La donna rossa» di G. Giannini. 
Prezzi: settore:A. L, 1000, B L. 600; 
galleria L. 300, Riduzioni per inse-! 
gnanti e studenti. Prenot, e vendi- 
ta botteghino? teatro, tel. 24183, e 
biglietteria Centrale, galleria Protti. 


EXCELSIOR. 15: «Le notti di Ca- 
biria» con Giulietta Masina, Ame- 
deo Nazzari e' Francoise Perier. 
‘Una donna ingenua e sognante che 
cerca, l'amore. 3 

FENICE. 15: «Afianna». Un grande 
film con Gary Cooper, Audrey Hep- 
burn ‘e Maurice Chevalier. Sospesa 
validità tessere é ingressi di favore, 
NAZIONALE. «Confidentia! 
anonima scandalis con Robert Hut- 
ton e Patricia ‘Wright. Un*filmidi 
‘bruciante attualità POR 
ARCOBALENOs 15: «La legge del 
Signore» (L'uomo senza fucile), con 
Gary Cooper, Dorothy MeGuire e M. 
Main. Film Metro, colore? De Luxe, 
Il film è stato premiato al festival 
di Cannes, Vietati tessere e omaggi. 
SUPERCINEMA, 15: «La legge del 
Signore» (L'uomo senza fucile), con 
Gary Cooper Dorothy MeGuire e M. 
Main. Film Metro, colore De Luxe. 
Tl film è stato premiato al festival 
di Cannes. Vietati tessere e omaggi. 
FILODRAMMATICÒO. 16: Jerry 
Lewis e Dean Martin nel comicissi- 
mo film «Il sergente di legno», Due 
ore di continue»risate. 
GRATTACIPRLO, 16: D, De Lau- 
rentiis presenta ‘il secondo episodio 
di Sissi: «Sissi, la giovane impera- 
trice». Distribuito dalla Rank in uno 
sfarzoso Agfacolor. 

CAPITOL. 16: Terza settimana di 
grande successo del I episodio: «La 
principessa Sissi». Technicolor, con 
la grande rivelazione dell'anno: Ro- 
my Schneider. Una storia d'amore 
che ha commosso tutto il mondo, 
ASTRA ROIANO; 16,30: «Incante- 
simo» con Kim, Novak e Tyrone 
Power. Stupendo cinemascope in 
technicolor Ceiad. 
CRISTALLO. 16: Grande realizza- 
zione Wox în cinemascope, colore De 
Luxe «La segretaria quasi privata». 
E' una briosa € gine com 
media, con S. Tracy e K, Hepbum. 


ALABARDA: 15:30: «Piccoli ami- 
ci», Un film che'è un inno alla 
primavera della vita. La meravi 
‘gliosa storia di tre piccoli amici: 
Oliver Grimm, René Deltgen e Mar- 
tin Andreas. Prima visione. N 
ARMONIA. 15: «Bandido». Grande 
cinemascope in technicolor. R. Mit- 
chum e U. Thiess, Nuova rivista 
Donato-Viller. Crescente successo, 

AURORA, 16: «Souvenir d'Italje» 
con I. Corey. A. Cifariello, V. De 
Sica \e A. Sordi. Incantevole cine- 
mascope in technicolòr Rank. So- 
spese tessere ed entrate di favore. 


‘LA CONFERENZA AL «CENACOLO TRIESTINO> 


SCOPERTI IERI SERA ALLA STAZIONE CENTRALE 


Cinque profughi jugoslavi nascosti 
tra i carrelli del treno per Ventimiglia 


Una famiglia croata raggiunge Muggia in motobarca 


Cinque giovani jugoslavi sono; 
stati sorpresi, ieni ‘sera, mentre 


cercavano di abbandonare la nostra 
città con uno dei convogli ferrovia 
ri in partenza dalla Stazione Cen- 


trale. I giovani, tutti al di sotto 
dei trent'anni, dovevano aver ap- 
profittato della ressa dei viaggiatori 
® della confusione ‘esistente in Sta- 
zione a causa dei lavori tuttora in 
corso per la sistemazione delle pen- 
siline, per infilarsi negli spazi esi- 
stenti tra i carrelli delle due vet- 
ture agganciate el treno N. 619; 
in partenza alle 21.05 6 diretto a 
Ventimiglia, 

La scoperta è stata fatta dal 
personale ferroviario il quale ha 
‘provveduto a far accorrere sul po- 
sto la Polizia e i Carabinieri. Spor- 
chi e stracciati ìè cinque giovani s0- 
no stati tratti dal loro nascondi. 
glio e quindi caricati su un auto- 
‘mezzo della polizia per essere tra- 
dotti al Coroneo in attesa di ac- 
certamenti. Si ignora se si tratta 
di profughi già alloggiati nei cam- 
pi. della zona oppure se si tratta 
di persone appena giunte dal terri. 
torio jugoslavo, 

‘A causa del contrattempo il con- 
voglio diretto e, Ventimiglia ha su- 
bito un ritardo di circa un quarto 
d'ora, e anche altri treni in arrivo 
a Trieste hanno risentito dell'inter- 
ruzione nei servizi. 

Due. giovani sposi serbi hanno 
raggiunto la libertà, assieme ai 
due figlioletti di sette e rispetti 
vamente tre anni, dopo un'avven- 
turosa fuga dal territorio jugosla- 
vo a bordo di una fragile moto- 
barca, Il tentativo perfettamente 
riuscito ha coronato una metico- 
losa e lunghissima preparazione. 

Ancora nella scorsa estate il 
capofamiglia; un meccanico di 34 
‘anni, aveva cominciato a pensa- 
re alla fuga, ma sì era immedia- 
tamente reso conto delle difficoltà 
cui sarebbe andato incontro lan- 
‘clandosi allo sbaraglio assieme al- 
la moglie e ai due bimbi, DI con- 
seguenza aveva cominciato a stu- 
diare il modo migliore per abban- 
donare senza troppi rischi il ter- 
ritorio jugoslavo e alla fine aveva, 
trovato ia tanto sospirata solu- 
zione: trasferitosi con la famiglia 
a Isola d'Istria con la scusa di 
cercare lavoro, aveva avuto modo 
di acquistare una motobarca che 
aveva regolarmente , iscritta al 
Compartimento marittimo di Pi 
rano, e aveva atteso pazientemen- 
te, Nella tarda serata di ieri l'al. 
tro egli era rientrato a casa dal 
lavoro, ma invece di rimanerci si 
era diretto, seguito dalla moglie 
exrecando in braccio la figlia più 
piccola, verso una zona deserta 
della costa dove aveva avuto cura 
di nascondere la piccola moto- 
barca, 

Preso il mare con ll favore del. 
l'oscurità, la famigliola ha potu- 
to così, dopo alcune ore di tra 
versata, approdare al Cantiere San 
Rocco di Muggia, presentandosi 
quindi .ai carabinieri di quella zo- 
na per chiedere il diritto di asilo. 

Altri tre giovani hanno chiesto 
asilo politico, Sì tratta di un ope- 
ralo di Pola di 22 anni, e di’ due 
giovani fidanzati rispettivamente 
di 24.e 20 enni, 


RISO RI 


Colpito in faccia 
da una cesta di salumi 


Un grave incidente sul lavoro 
è occorso, ieri pomeriggio, al brac- 
ciante Francesco Micheluzzi, di 59 
anni, abitante al numero 75 di 
via Commerciale ed occupato pres- 
so la ditta Tommasi di via Mi- 
lano 1, ‘Trasportato all'Ospedale 
maggiore con una autolettiga del- 
la CRI, egli ha trovato accogli- 
mento nel reparto ortopedico dove 
rimarrà degente per almeno ot- 
tanta giorni, salvo complicazioni. 

Il Micheluzzi ha dichiarato che, 
poco prima delle ‘16, egli si tro- 
vava in via Milano 1 intento a 
scaricare dal cassone di un auto- 
carro in sosta alcune ceste di sa- 
lumi. Appena aperto lo sportello 
posteriore del camion cera rima- 


pre: 


sto urtato in pieno viso da una 
delle ceste piombata in avanti. A 
causa del colpo il poveretto aveva 
perduto l'equilibrio stramazzando 
pesantemente al suolo e riportan- 


more. 
Sempre nel reparto ortopedico 


don tal:modo la frattura del si 


custodita. nei pressi dei Magazzi- 
ni UPIM. Il Floreani lamenta un 
danno di circa 5 mila lire. Sono 


è stato ricoverato, ierì, anche l0|state avviate indagini. 


operaio Antonio Moratto, di 37 
anni, alloggiato al Campo Profu- 
ghi di Villa Carsia ad Opicina, al 
quale i sanitari hanno riscontra. 
to delie contusioni di'una certa 
gravità al piede destro con sospet- 
te infrazioni ossee, L'infortunio 
del quale è rimasto vittima il Mo- 
ratto è avvenuto nella mattina di 
ieri quando egli si trovava al suo, 
posto di lavoro presso lo stabili- 
mento Ilva di Servola, occupato a. 
spingere una carriola carica di 
carbone. Ad un certo momento il 
carico sì era spostato e di conse- 
guenza la carriola si era inclinata 
sul fianco destro colpendolo dura- 
mente al piede. E' stato soccorso 
dal personale della CRI, e guari- 
rà in un paio di settimane, salvo 
complicazioni. 
— tre 


E° sparita la bicicletta 


Teri l'altro il quattordicenne 
Tullio  Floreani, abitante in via 
Vigneti 97, ha denunciato agli 


agenti del Commissariato di P. s. 
di via Caprin che, il giorno prece 
dente; ignoti ladri lo avevano de- 
rubato della sua bicicletta marca 
«Benotto», che aveva lasciato iîn- 
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La. pietosa fine 
di un anziano pensionato 


A un improvviso collasso cardia- 
co è soggiaciuto, deri mattina, lo 
agricoltore Andrea Furlan, di 98 
anni, abitante ad Aquilinia 992, 
Recatosi, verso le 10, a Muggia pei 
riscuotere la pensione, il Furlan 
era stato colto improvvisamente 
da un malore mentre camminava 
lungo la via Nazario Sauro, Soccor- 
so da alcuni passanti, il vegliardc 
veniva adagiato in nna autolettiga 
della CRI per essere trasportato 
all'Ospedale maggiore, ma durante 
il percorso ha cessato di vivere no- 
nostante ‘le cure praticategli dai 
sanitari. 

eee 

L’Aero Club d’Italia informa 
che i concittadini Pierpaolo Bel 
trame, Fulvio Bisiacchi, Vincen- 
zo D'AÀttome e Giauco Savi hanno 
ottenuto l'attestato di aeromodelli- 
sta che permetterà loro di parteci 
pare alle competizioni aeromodelli. 
stiche nazionali e internazionali do- 
po aver brillantemente compiuto il 
Corso di aeromodellismo, curato 
dall’Aero Club locale, sotto la pa- 
ziente guida dall'istruttore Vittori. 
no Bevilacqua. 


IL FALLIMENTO DEL PASTIFICIO TRIESTINO 


Depone il capo contabile 
polemica con l'imputato 


Probabilmente martedì si avrà la sentenza 


n 


Il processo a carico dell'ex am- 
ministratore unico del Pastificio 
Triestino Albino Pertot che da 
circa una settimana si sta discu- 
tendo alla sezione penale del no- 
stro Tribunale, è giunto ormai 
alle sue ultime battute, Dopo il 
lungo interrogatorio dell'imputa- 
to e l'esame del curatore falli- 
mentare e degli altri, testi che 
hanno illustrato ai giudici i mol- 
ti e a volte contrastanti aspetti 
del clamoroso dissesto, è stato 
escusso deri l'ex capo contabile 
dell'azienda Mario Gregori, 

Egli si è a lungo diffuso par 
ticolarmente sui bilanci e sull'epi- 
sodio dei mancati versamenti as- 
sicurativi a suo nome, per il qua- 
le il Pertot è stato'chiamato a ri- 
spondere di una contravvenzione, 
Il Gregori, il quale nella sua qua- 
lità di capo contabile svolgeva 
tutto il lavoro di normale ammi- 
nistrazione, ha precisato ché. a 
fine d'anno era il Pertot che, do- 
po aver controllato tutto, stabili 
va gli eventuali «storni» dal bi- 
lancio, Quanto ai contributi il cui 
versamento è contestato, il teste 
ha bensì confermato che essi non 
vennero inviati al relativo istitu- 
to anche a causa della situazione 
finanziaria del Pastificio; ma ha 
precisato che le trattenute erano 
regolarmente accantonate, Comun- 
que i versamenti non effettuati 
sì riferivano al periodo marzo 
settembre ‘56, 

In contreddizione con l'imputa- 
to, il teste ha quindi affermato 
che il periodo di produzione in 
accordo coi mulini sacilesì e pu- 
gliesi durò all'incirca due mesi. 
(«Sì sbaglia — ha precisato a que- 
sto punto l'imputato — tale pro- 
duzione durò soltanto dal 22 mag- 
gio al 7 giugno»), Tornando a 
parlare dei bilanci, il. Gregori ha 
precisato che a fine d'anno il Per- 
tot li elaborava sulla base dello 
schema contabile da lui stesso 
fornitogli; elaborazione nel corso 
della quale certi debiti venivano 
stornati (allo scopò di far qua- 
darare il bilancio) ma inseriti co- 
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ETTI OSO E III 
TEATRI E CINEMA rPOGRAFI 


ARISTON. 16.30 e 20.30: «Via col 
vento», Il più grande successo di 
tutti i tempi della cinematografia 
mondiale ritorna più mirabile e 
stupendo in technicolor e metrosco- 
pe con suono stereofonico Perspec- 
ta. Mirabili interpreti: ©. Gable, V. 
Leigh, O. de Havilland e T, Mit- 
chell. Prezzi lire 200 e 150. Vietate 
tessere ed entrate di favore, 
IDEALE. 16: «Il corsaro dell'isola 
verde», Meraviglioso, in technicolor, 
superbamente interpretato dal dir 
nemico Burt Lancaster. 

IMPERO, 16: «Il fidanzato di tut- 
te» con D. Reynolds e F. Sinatra. 
Brillantissimo technicolor Metro in 
cinemascope. Grande successo. 
ITALIA. 15.30: «Piccoli amici». Un 
film che è un inno alla primavera 
della vita. Le meravigliosa stotia di 
jiccoli: amici: Oliver Grimm, 
René Deltgen e Martin Andreas. 
Prima visione. E 
MODERNO. 16: L'ultima sangui- 
nosa avventura di una razza guer- 
riera «La sage dei comanches» con 
Dawn Andrews, Kent Smith e per 
la prima volta Linda Cristal. Cine- 
mascope in technicolor. 

$. MARCO, (Filobus n. 1). Ore 16: 
«Proiettile in canna». La nascita di 
un amore é, in agguato, la morte, 
Un giudizio di Dio tra le montagne, 
con Jean Simmons, Stephen MeNal 
ly, Rory Calhoun e Brian Aherne, 
SAVONA, 16: «Moby Dick» (La be- 
lena bianea). Colossale technicolor 
Warner, con Gregory Peck, R, Ba- 
sehart, O. Welles. Regìa J. Huston, 


VIALE, 16: «Serenate per 16 bion- 
de». Un film in cinemascope, con 
Claudio Villa nelle sue melodiose 
canzoni e Billi e Riva, I visione. 


VITT. VENETO. 16: Tony Curtis, 
Marte Hyer, C. Bickford, K. Grant 
nel più acclamato film in cinema- 
scope e technicolor: «Le avventure 
di Mister Cory». Una sfrenata ambi- 
zione piacate dal bacio d'una donna. 


AZZURRO, 16: «Anche gli eroi 
piangono». Il film che tutti devono 
vedere, con W. Holden e D. Kerr. 
Vistavision. 

GARIBALDI. 15: *Giubbe rosse» 
con Gary Cooper e P. Goddard, 
Colossale technicolor Paramount di 
Cecil B. De Mille, Locale rinnovato. 


BELVEDERE. 16: «All’inferno e 
ritorno». Superbo technicolor, con 
A. Murphy. 


LUMIERE. 17: «Inno di battaglia». 
Ginemascope, con Rock Hudson e 
Martha Hyer. i 
MARCONI. 16: A coloti «Oriminale 
sull'asfalto» con Anthony Steel, 
Odile Versois e Stanley Baker. 
MASSIMO, 15.30: «Le nuove avvene 
ture di Papermo e soci». L'ultimo 
fantasioso spettacolo di W. Disney 
in cinemascope e technicolor, crea- 
to per la gioie di grandi e piccini, 
NOVO CINE. 16: «I pilastri del cie- 
lo», Una grande realizzazione, in 
technicolor, con Jeff Chandier e D. 
Malone. Successo senza precedenti. 
ODEON. 16: Un film di cappa e 
spada in technicolor «Le spada di 
Robin Hood» con Don Taylor. —. 
‘RADIO. 16: «Sengue misto». Indi- 
menticabile storia d'amore in cine- 
mascope-technicolor, con Stewart 
Granger e Ava Gardner. 

SECOLO. 16: «L'agguato delle 100 
frecce», technicolor, con L, Darnell 
e D. Robertson È 
SERVOLA. 18: «Il re del jaza». 
Musicale a colori. 


me passivo nel bilancio dell'anno 
‘successivo, Nuovamente in polemi- 
ca col teste, l'imputato ha a que- 
sto punto sostenuto che non vi 
erano, nel lavoro, i due momenti 
descritti dal Gregori: «schema e 
bilancio — ha detto — procede- 
vano di pari passo, \e del to, 
un bilancio lo può fare solo ‘chi 
ha seguito giorno per giorno an- 
che nei particolari l'andamento 
dell'azienda», Dopo una lunga di- 
scussione su. varie cifre e dati rì- 
sultanti dalle perizie e dalle an- 
notazioni dell'imputato, il teste 
è stato licenziato, Sabato verran: 
no sentiti gli ultimi due testimo- 
ni, gli avvocati Flora e Sacerdoti, 
dopodiché il processo verrà con 
tutta. probabilità aggiornato a 
martedì prossimo per la discus- 
sione e la sentenza, 

Pres, Fabrio; P.M, Scarpa; 
fesa avv, Iona e. Morgera, 


di- 


UN PRESUNTO INFANTICIDIO 


Strano. comportamento 
di una giovane madre 


Da ieri mattina una glovane 
donna, Francesca U., di 19 anni, 
da San Canzian d'Isonzo, si trova 
ricoverata e piantonata nel repar- 
to maternità dell'Ospedale Mag- 
giore in.attesa della decisione del 
medico legale e del magistrato in- 
caricati dei primi accertamenti. 
A quanto sembra la giovane sa- 
rebbe infatti responsabile di aver 
lasciato morire per mancanza di 
assistenza la. bambina appena da- 
ta alla luce. 

Verso le 8.50 un'autolettiga del- 
la CRI è stata chiamata telefoni- 
camente in uno stabile di via Sca- 
la Santa dove una ragazza aveva 
dato ‘alla luce una bambina. I sa- 
nitari ‘ed il medico di turno dott. 
Giunta hanno trovato la giovanis- 
sima madre in preda a vivi dolori, 
mentre la neonata si trovava nel 
gabinetto di decenza. 

La giovane madre veniva avvia- 
ta prontamente ali’Ospedale Mag- 
giore, sotto scorta di un paio di 
agenti, e 1 funzionari della Scien- 
tifica accorsi con il Laboratorio 
mobile provvedevano a ricuperare 
il morticino. 

Finora non è stato possibile ac- 
certare le varie responsabilità, in 
quanto è necessario attendere il 
responso della perizia legale, che 
deve accertare se la piccina era 
nata morta, oppure se è stata la- 
sciata motire, nel qual caso prén- 
derebbe forma l’accusa di infan- 
ticidio, 


«Non è morto, ritorna» 


INCREDIBILI FOLLIE 
PER JAMES. DEAN 


Più di Rodolfo Valentino, più 
di qualsiasi altro celebre atto- 
re, James Dean. scomparso a 
soli ventiquattro anni, è l'idolo 
delle donne americane. Non 
bello, di fisico non eccezionale 
James Dean ha fatto immedia- 
tamente presa nei cuori femmi- 
nili per il suo aspetto, giovane 
e gradevole, per ia simpatia 
che il suo volto ha ispirato. 

Per avere un volto liscio e 
morbido, per avere un aspetto 
fresco e gradevole, ogni uomo 
ha a sua disposizione la La- 
vanda Linetti. 

La Lavanda Lineiti, oltre ad 
essere il più adatto proiumo 
per uomo, è pure un, ottimo 
antisettico e cicatrizzante: per- 
ciò ne consigliamo anche l’uso 
tutte le mattine dopo la rasa- 
tura, 

Fatevi un massaggio al viso 
di Lavanda Linetti — dopo la 
barba — e raggiungerete due 
scopi: vi profumerete e darete 
alla vostra pelle un aspetto fre 
sco e riposato. 

La Lavanda Linettì per i suoi 
molteplici usi è l'elemento indi. 
spensabile della. vostra toeletta. 
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OGGI 


IN PRIMA VISIONE 
NEI CINEMA 


ALABARDA 


ITALIA 


RENE DELTGEN 
ANNA MARIA BLANE 


1À 


OlherGRIMM: flsbeth SIGMUAD 
MartinAMDREAS ssi HANS ALBI #3 


na cpannozir rue rea 


UN FILM CHE E’ UN INNO 
ALLA PRIMAVERA DELLA 
VITA! 


Per farvi 
la barba 


provatela, 
vedrete che 
differenza 


prodotta con purissimo 
acclalo svedese 10lame 


nuovi procedim. js 
grande precisione lire 200 


DOMANI sabato 12 ottobre nella 


Macelleria Loigo, di via Cavana N. ® 


macellazione ai 

Parte anteriore: 
per brodo ... 360 
scelta ...... 480 


senza osso... 640 


PRIMA VISIONE 


Oggi al Cine Viale CLAUDIO VILLA lo al Cine Viale 


VI DELIZIERA' COLLE SUE PIU’ BELLE CANZONI 
DI SUCCESSO IN UN FILM CINEMASCOPE: 


SERENATE PER 16 BIONDE 


con BILLI e RIVA 


si inizierà la vendita delle carni argen- 
tine di prima qualità di recente 
seguenti 


prezzi : 
Parte posteriore : 
con giunta . . . 580 
senza osso ... 800 
fettine speciali 880 


PRIMA VISIONE 


IMMINENTE AL FENICE | 


CHARLES 
CHAPLIN 


fd 
LA 


‘DAWN ADDAMS.- 


ver 


- di audiovisivi, se saggiamente usa- 


Venerdì, 11 ottobre 1957 


PER UNA SCUOLA MODERNAMENTE INTESA 


Dischi e pellicole 


sussidi all'istruzione 


Il Centro provinciale possiede una crescente dotazione di 
strumenti audiovisivi - Sostanziali contributi degli alunni 


Fin dall'inizio della sua attività 
(dicembre '36), il locale Centro pro- 
vinciale per i sussidi audiovisivi ha 
perseguito quale uno dei suoi com- 
piti fondamentali, quello di poten- 
ziare le forme d'attività che dal 
1950-51 il Centro provinciale per 
la cinematografia scolastica di 
Trieste lodevolmente svolgeva 4@ 
vantaggio delle Scuole della Provin- 
cia e di creare le basi per tutte le 
altre forme di attività previste, che 
avviassero il Centro a divenire dav- 
vero un organo propulsore per tut- 
to quanto riguarda non solo l’uso 
ma anche l'incremento di tuiti i 
sussidi audiovisivi nelle scuole. 

In questi anni si è proceduto ab 
l'acquisto di film, filmine, dischi, 
proiettori fissi di vario tipo e gira. 
dischi. Si è così notevolmente arric- 
chita la cineteca già esistente, si 
sono costituiti «ex novo» una fil- 
moteca e una discoteca e si è crea- 
ta una prima dotazione di proietto- 
ti fissi e giradischi destinati elle 
scuole. Dalla relazione morale £ 
finanziaria per l'anno scolastico 
*56-'57 risulta un perfetto quadro 
dell'attuale consistenza di tali mez- 
zì di proprietà del Centro: film 81 
(l’anno passato 58), filmine 114 
(—), dischi 32 (15), proiettori so- 
nori 26 (26), proiettori fissi piccoli 
26 (—), proiettori fissi Triskop 6 
(—), proiettori epidiascopici 5 (I), 
giradischi 6.(m). 

Il Centro dispone inoltre di un 

reparto cinematografico e fotogra- 
fico dotato di una completa attrez- 
zatura, e del cinema-mobile. Per 
avere però un'idea esatta della con- 
sistenza complessiva dei sussidi 
audiovisivi esistenti nella nostra 
Provincia bisogna tenere presente 
che le scuole, primarie e seconda- 
rie, dispongono complessivamente 
dei seguenti sussidi audiovisivi, che 
nori sono di proprietà del Centro: 
filmine 468, dischi 487, proiettori 
cinematografici sonori 10, protetto. 
ri cinematografici mutî 5, proietto- 
ti fissi vari 33, apparecchi radio 45, 
impianti radio centralizzati 18, ma- 
gnetofeni-registratori 9; giradischi 
33, avparecchi televisivi 2. 
Al fine di incrementare la dota- 
zione dei sussidi audiovisivi nelle 
scuole, la Direzione del Centro stes- 
so ha inoltre provveduto a interes- 
sare al problema anche gli Enti 
locali, che per legge sono tenuti 
‘a fornire il materiale didattico alle 
scuole. Il Comune di Trieste ha ri. 
sposto prontamente all'appello de- 
stinando l'importo di lire 1.800.000 
all'acquisto di mezzi audiovisivi che 
quanto prima verranno assegnati 
alle scuole elementari e che miglio- 
reranno ulteriormente la situazio- 
ne, quale appare delle precedenti 
cifre. 

Il consuntivo finenziario per ll 
56°-57 rivela quali siano le effetti 
ve qentrate» del Centro; contributo 
degli alunni 1.618.000, dall'A.C.T. 
50.000, del Consorzio provinciale 
Istruzione tecnica 500.000; de par- 
te sua il Commissariato del Gover- 
no stenzia annualmente al Centro 
l'importo di mezzo milione che vie. 
ne amministrato direttamente del 
Provveditorato agli Studi: questo 
fondo viene praticamente assorbito 
dalle spese di gestione e di menu- 
tenzione. © 

La buona volontà e lo spirito di 
iniziativa non mangano nè ei dini. 
genti scolastici, nè agli insegnanti, 
nè a chi lavora al Centro; la rea- 
lizzazione di molte iniziative è tut- 
tavia legata a un'adeguata dispo- 
nibilità di fondi che, invero, sono 
costituiti quast esclusivamente dai 
contributi degli alunni. 

Sì può fin d'ora affermare che 
la Scuola triestme, ricca di une 
nobilissima tradizione, anche in 
questo campo sta adeguandosi a 
gran passi verso quelle che sono le 
esigenze di tina scuola moderna- 
‘mente intesa, che scorge nei sussi- 


ti, gli strumenti più validi per un 
efficace e proficuo insegnamento. 


Una comunicazione ai lavoratori 
già prigionieri in Germania 


La Federazione provinciale della 
A.NC.R, di Trieste informa i la- 
voratori ex prigionieri in Germania 
che la. I. G. Farbenindustrie Ak- 
tiengesellschaft di Francoforte, con 
sua lettera diretta alle consoreila 
Federazione di Milano, precisa: 
«L'importo di: DM 30 milioni deve 
essere destinato, in base ad un ac- 
cordo con la «Conference of Je 
wish Material’ Clainms against 
Germany» a quegli ex internati 
nei campi di concentramento di 
Auschwitz, che per ordine del 
Reich, furono costretti al lavoro 
nei nostri stabilimenti ed in quel- 
li situati nei dintorni di Auschwitz. 
Fer uma pretesa ai sensi dell’accor- 
do è inoltre necessario che, oltre 
al summenzionato lavoro, gli inter- 
nati nel campo di concentramento 
siano stati detenuti nel campo di 
Auschwitz sia perchè politicamente 
avversi. al nazionalsocialismo, sia 
‘per motivi razziali, di credenze re- 
ligiose o di ideologia», 


Collegi arbitrali 


. . PICISSO 
per i salari minimi 
Ai sensi dell'Ordine n. 63, art. 

TII, sez. 2, si rende noto alle parti 
interessate, che nel corrente mese 
terranno udienza i seguenti Col 
legi arbitrali, nelle date accanto 
segnati: aziende esercenti servizi 
di autotrasporti 18 c. m. ore 9; 
studi di ingegneria 19 c. m. ore 8; 
aziende industrie cl he dic m. 
ore 9; parrucchieri artigiani 22 c. 
m. ore 9; agenti di assicurazioni 
23 c. m, core .9; agenti cambio 
24 c. m, ore 9. 
Nelle varie udienze che‘ saranno 


trattate presso la sede dello. scri. 


vente, sarà Niesaminato il tratta- 
mento economico dei dipendenti da 
aziende appartenenti alle catego- 
rie sopra citate, le quali non sieno: 
vincolate da contratti collettivi. 


Imposta di consumo 


per esercizi pubblici 


L'Associazione Esercenti Pub- 
‘blici. Esercizi della Provincia di 
Trieste richiama l'attenzione delie 
‘ditte associate sul fatto che entro 
sabato prossimo 19 ottobre possono 
essere. formulate le eventuali ri- 
‘chieste di- variazione al contratto 
di abbonamento con il servizio co- 
munale per l'imposta di consumo, 
relativamente al canone della. stos- 
sa imposta consumo sui generi di 
pasticceria, cioccolato, biscotti, ca- 
cao, caramelle e dolciumi in genere 


posti in vendita negli esercizi pub- 
‘blici. A tutta quella data la se- 
greteria. dell'Associazione, ‘piazza 
S. Caterina n. 4, resterà a diepo- 
sizione degli associati dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18, 


Modelli di reattori 
domenica a San Giusto 


Organizzata dalla sezione aero- 
modellistica del Dopolavoro inter- 
aziendale Chimici-petrolierì si svol 
gerà, domenica 13 corr, alle ore 9.30 
nel Cortile delle Milizie del Castel. 
lo di San Giusto, una manifesta- 
zione di aeromodelli in volo vin- 
colato circolare, 


‘Alla manifestazione prenderan- 
no parte ì migliori seromodellisti 
triestini del Dopolavoro Chimici- 


petrolieri che presenteranno : al 
pubblico numerosi modelli di .di- 
versi tipi, dall'agile acrobatico al 
guizzante aereo da velocità, La 
manifestazione si presenta ‘inte 
ressante sia per il numero e la 
provata abilità dei partecipanti 


sla per la meticolosa cura con la 
quale è stata preparata, tutti ele- 
menti questi che ne garantiscono 
il sicuro successo, 


Quest'anno gli aeromodellisti del 
Dopolavoro Chimici-petrolieri han- 
no inserito nella manifestazione 
una .gara di inseguimento a squa- 
dre (Team-Racer) per motori di 
classe ce, 2,5, Detta gara si svol. 
gerà tra sei squadre a elimina- 
zione in due batterie su una ba- 
se di diecì chilometri. 


Oltre a questa gara verrà pre- 
sentato a Trieste per la prima 
volta un acrabatico con pulsoget= 
to, e in finale voleranno insieme 
7-8 modelli. 


Con questa manifestazione di 
carattere aeronaitico, in forma 
sla pure ridotta il pubblico potrà 
conoscere e vedere all'opera non 
dei semplici mezzi di svago ma 
delle yere e perfette macchine vo- 
lanti, 


La «Giornata del disperso» 
domenica a Cargnacco 


Tin occasione della «Giornata del 
tisperso» che si svolgerà domenica 
a Cargnacco la sezione di Trieste 
dell’Associazione Reduci di Russia 
organizza una gita in pullman con 
bartenza alle ore 8 da piazza Ober- 
dan (Casa del Combattente) e ri 
tonno im serata con soste al Sacra 
rio di Oslavia e Gorizia, Le iseri- 
zioni saranno accettate fino a do- 
mani sera presso la Casa del'Com. 
battente, 


— —_@———_—___És 


la costituzione di un Centro 
di studi sulla Resistenza 


Si ‘è costituito a Trieste un cen 
tro studi dedicato ai problemi del- 
la resistenza, Si propone di docu- 
‘mentare la partecipazione dei cat. 
tolici' triestini al movimento anti 
fascista. Sarà probabilmente inti- 
tolato a Paolo Reti, caduto alla 
risiera e figura preminente della 
Democrazia cristiana mel periodo 
della cospirazione. Alla seduta co- 
stitutiva hanno. partecipato, tra 
gli altri, gli on. Tanasco e Peco- 
rari, il presidente dell’Associazio- 
ne partigiani italiani Cividin e 
l'ing. Visintin. Hanno inviato le 
loro adesioni anche l'ing. Bartoli e 
mons. Edoardo Marzari, presidente 
del secondo C.L.N. di Trieste, 


_———-—-——-+« 


Il norto di Trieste. interessato 
ai traffici spannoli con |'Est 


Non sembra escluso — scrive 
l'Agenzia «Astra» — che il porto 
di ‘Trieste possa trarre profitto. 
dall'azione spagnola, condotta con 
molta discrezione, di maggiore av. 
vicinamento ni Paesi dell'Est eui- 
ropeo, con i quali, specie per 
quanto attiene alla Cecoslovecchi 
ed alla Polonia, Madrid deside- 
rerebbe un incremento degli scam- 
bi. Minora la Spagna sì è limitata 
per lo più ad operazioni triangolari: 
con. detti Paesi; recentemente par- 
tite di cellulosa cecoslovacca sa- 
Tebbero giunte in Spagna via La- 
sbona, 1 dirigenti di Madrid stan- 
no però considerando la possibilità 
di aprire nuovi: sbocchi a molti 
prodotti tipici spagnoli suì mercati 
dell'Est, 

Alla luce di tale evoluzione è 
significativo, ad esempio, che 
quest'anno Cecoslovacchia e Polo- 
nia siano state presenti per la 
‘prima volta alla Fiera di Barcel 


lona. Secondo fonti tecniche, il 
problema di avviare scambi com- 
merciali diretti sarebbe già stato 
affrontato mel corso di contatti 
avuti recentemente a Praga da 
esponenti economici di Madrid i 
quali avrebbero discusso l’oppor- 
tunità di regolari accordi e di con- 
venzioni per i pagamenti. Da par- 
te spagnola sì è particolarmente 
interessati a forniture di agrumi 
e di minerali di ferro contro cor- 
rispondenti importazioni di manu- 
fatti industriali, Il traffico ver 
tebbe instradato attraverso l’Adria- 
tico e farebbe perno sull'interme- 
diazione portuale di Trieste e di 
Fiume. 


Una: commemorazione di Saba 


Oggi alle ore 20, nella sala 
della Casa del Popolo di via Ma- 
idonnina n. 19, il prof, Carlo Sali- 
mari, direttore de «Il Contempora- 
neo»?, illustrerà l'opera di Umberto 
Saba. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


= Il signor Aldo M. desidera 
sapere se vi sono delle disposizioni 
suli'aumento delle pensioni mini. 
me della Previdenza Sociale, quel- 
le di lire 5500 mensili. Possiamo 
soltanto rispondere che l'aumento 
fielle pensioni INPS è già stato de- 
giso, ma tuttora non sono state 
emanate disposizioni precise sulla 
entità dell'aumento, nè su quali 
potranno essere eventualmente le 
tategorie beneficiate; si crede di 
sapere che dell'aumento godranno 
tutte le categorie, è quasi certo che 
le pensioni aumentate cominceran- 
no a venire erogate già a partire 
dal l.o gennaio. Però, ripetiamo, 
non si sa ancora niente di preciso, 
dal momento che — dopo la pri 
ma decisione di aumento — il 
Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale ha iniziato alacre: 
mente l’opera inerente l'attuazio- 
ne del provveaimento stesso. Il 
signor G. C., sul tema medesimo 
delle pensioni INPS, esprime una 
proposta, quanto mai sensata sep- 
pure non più originale dal momen- 
to che da tempo essa è stata fatta 
propria dagli organismi sindacali 
di categoria, i quali si battono du- 
ramente per la sua accettazione da 
parte del Governo. La proposta è 
la seguente:' «L'Istituto della Pre- 
videnza Sociale potrebbe aumentare 
le sue pensioni minime di alme- 
no 5-6 volte, in modo che esse 
pensioni possanu essere rese «vi. 
talizie» (nel pieno significato del- 


la parola: di cui poter vivere); la 
differenza rientrerebbe senz'altro 
dal seguente provvedimento: a chi 
gode di una pensione di vecchiaia 
INPS dovrebbe venire proibito di 
occupare altri posti d'impiego, pe. 
na il ritiro della pensione stessa. 
E’ un inconveniente, infatti, deri- 
vante dall'esiguità della cifra ero- 
gata. Verrebbero lasciati inoltre 
molti posti liberi, che potrebbero 
venire opportunamente rimpiazzate 
da disoccupati o da nec-occupan» 
di; di conseguenza l'Istituto ri 
sparmierebbe sui sussidi di, disoc- 
eupazione, e per contro riceverebbe 
nuovi contributi». 


=> :Vi preghiamo di far pre- 
sente alle Autorità scolastiche un 
‘problema abbastanza senio; siamo 
un gruppo di /giovani operai che 
frequentano le scuole serali; abi 
tiamo a Servola e dobbiamo re- 
carci alla Scuola di ‘S. Sabba; 
prendiamo il tram (la. spesa \gior- 
naliera non è indifferente). Ma la 
lontananza è un inconveniente, 
Anche a Servola c'è una scuola; 
non vi si potrebbero aprire i corsi 
serali ?». Probabilmente il nume- 
ro: di coloro che frequentano. tali 
corsi fra quanti abitano a Servola 
è eccessivamente esiguo per giusti 
ficare, l'apertura di um corso ne) 
rione. Ma si ‘tratta’’solo di. una 
nostra congettura; per Icuiginiame 
la lettéra al ‘Provveditorato agli 


Studi, perchè voglia 'benignamente | 


interessarsi della cosa. 
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VICENDE MEDIOEVALI DEL COMUNE POLESE 


Due famiglie in lotta 
per l'esercizio del potere 


La signoria dei Castropola fu l’unica del genere in 
Istria - Scarsi documenti sulla congiura dei Gionatasi 


La storia, comunale delle città 
marittime dell'Istria, non è dissi- 
mile de quella delle altre città set. 
tentrionali d'Italia. I nostri comu- 
ni ebbero la stessa originè e pro- 
cesso me non raggiunsero lo stesso 
grado di maturazione, 


Scioltasi quasi completamente, 
ma gradatamente, dai ceppi del 
feudalesimo, la libera vita del co- 
muni istriani fu prevalentemente 
lotta, più dura e più persistente — 
se non più gloriosa — di quella 
dei comuni lombardi, 

Pola, la più popolosa e ricce cit- 
tà, si mette alla’ teste del movi. 
mento e seguendo la graduale evo- 
luzione che ricorda così egregia- 
mente il maggiore storico istriano 
Bernardo Benussi, si affida ai con- 
soli, poi el primo podestà venezia- 
no Ruggero Morosini, infine. si 
consolida con l'Assemblea generale 
del popolo e con una vasta giuri- 
sdizione sull'agro che abbraccia 15 
ville. Dopo lunghe e alterne vicen- 
de, la pace del 1150:la piega a buo- 
ni rapporti con la Serenissima che 
‘penetra sempre più decisamente 
lungo la costa. 


Ma come abbiamo già ricordato 
nelle precedenti puntate, nel 1209 


Ottone IV dà in feudo la Marca 
d'Istria a Volchero patriarca che 
tenta di restaurare subito la sua 
autorità. Dai contrastanti senti 
menti politici, songono in Pola due 
opposte tendenze, capeggiate la pri- 
ma patriarchina dalla casata del 
«de Pole» che in possesso di un ca- 
stello — in latino castrum — vie- 
ne successivamente chiamate «dei 
Castropola»; il Kandler la prefe- 
risce chiamare «dei Sergi»; e la se- 
conda, veneziana, dalla casate dei 
Gionatasi. 

Fu particolarmente un episodio, 
l'eredità del feudo Morosini, che 
pose le due famiglie in lotta spie- 
tata fra loro. Nel 1285 il feudo fu 
tolto a Ruggero Morosini e conces- 
so ad Andrea dei Gionatasi. Il doge 
non accettò che il Morosini vene- 
ziano ne fosse privato e mandò al 
Consiglio maggiore di ‘Pola due 
ambasciatori, Ugolino Giustiniano 
e Marco Orso suo figlio, per pro- 
testare contro il nuovo vescovo fra- 
te Ugone. Trasse vantaggio da 


questa situazione Nasciguerra det- 


to Miorella di Castropola., che, in- 


sa famiglia, 
Consiglio. 


che riperò a 
‘profugo per circa trent'anni. 


no generale e dopo poco.il patriar- 
ca Ottobono dei Razzi investi del 
potere cittadino i due cugini Na- 
sciguerra e Pietro conferendo ad 
essi, per un. tempo indeterminato 
«l'arbitrium generale» di tutta la 
amministrazione politica, militare 


e 


: s 


<Quel buso in mia contrada» 


La via d’Isella dal n, 18 al n. 22, vorticoso 


si presenta così, Più che di un 
<buso» sil può forse parlare di un 
letto fiuviale: c'è d'aspettarsi da 
‘un momento all’altro che il perio- 
do di siccità abbia a terminare e, 
subentrata la stagione piovosa, le 
acque riprendano il loro corso 


( Tn 

a valle. La quale valle 
potrebbe essere la via Orlandini, 
in cui sfocia la «strada», Neppure 
i marciapiedi (o gli argini?) sono 
coriservati troppo bene e risen- 
tono evidentemente del feriomeno 
delle ricorrenti «piene», 


sieme a Pietro e Sergio della stes- 
dominava allora .il 


I Castropola riuscirono ad impos- 
sessarsi del feudo e a punire con 
il bando e con la confisca di tutte 
le sostanze Andrea dei Gionatasi 
Venezia ove rimase 
Pie- 
tro di Castropola fu creato capita- 


e giunidica della città e del distret- 
to che andava dall'estremità della 
penisola al canale di Leme .e ‘del 
VArsa. 

Nacque con quest’atto la Signo- 
rìe. dei Castropoli, l'unica fra tut- 
ti i comuni istriani, nella stessa 
forma. di quella degli Estensi in 
Ferrara, dei Pallavicino in Pavia 
e particolarmente dei da Polenta 
a Rimini. 

Ma l'evoluzione doveva fatalmen- 
te continuare e la Signoria lenta- 
mente scivolare verso la tirannide. 
Il malcontento cominciò. a serpeg- 
giare e il partito popolare venezia. 
no con a capo Andree dei Gionata- 
sì esiliato a Venezia, seguitò a con- 
giurare ai danni dei Castropola. 
Più volte si eddivenne a fatti di 
sangue, Finchè Amdrea, aggredito’ 
per le calli di Venezia, giurò ven- 
detta e ordì una congiura nella 
sera del Venerdì Santo, durante la 
annuale processione cosiddetta del 
Legno della S. Croce che, partendo 
dalla cattedrale, faceva il giro del- 
la città. Nei pressi della chiesa di 
S. Stefano che sorgeva entro le 
mura, ai piedi del castello, non 
lungi da Porta Carrata, i congiura- 
ti nascosti nelle cappe della con- 
fraternita del battuti, estratti i pu- 
gnali, si gettarono PINSRORSIENtO 
sui Castropola, 


Più che per la congiura dei Ran- 
fi @ Trieste, per questa dei Giona- 
tasi i documenti comunali taccio- 
no e gli avvenimenti sono accenna- 
ti molto vagamente. Certo è che la 
congiura, avvenuta nel 1331 e giu- 
dizio di Camillo: de Franceschi, e 
dalle quale si sarebbe salvato so- 
lamente il piccolo Franceschino, 
travolse tutta la. Signorìia dei Ca- 
stropola e loro aderenti, Infatti; 
dopo pochi giorni, l'assemblea ge- 
nerale la proclamava decaduta e 
stabiliva il bando dei Castropola e 
seguaci, e la confisca dei loro beni. 


Furono eletti due Capitani del 
Popolo, Pietro di Vito e Biagio di 
Dittamondo, e cominciò a prevale 
re il partito dei Gionatasi che non 
ottenne mai un potere assoluto. 


La città però continuava ad es- 
sere sempre in agitazione e fer 
mento perchè i Castropola non 
erano stati tutti uccisi e dispersi; 
anzi: ritiratisi nei loro castelli del- 
la Polesana, tendevano a recupe- 
rare la Signoria, I goriziani, pol, 
che possedevano alle spalle la con- 
tea di Pisino, speravano di trar 
profitto dagli avvenimenti per al- 
largare le conquiste e raggiungere 
il mare. In questo nuovo pericolo, 
i polesi sì affidarono a. Federico 
Frangipani conte di Veglia che in- 
tervenne con un forte contingente 
di fantì e cavalieri e che dimostra- 
va di aver eccessiva cura del Co- 
mune. 


Per non cader dalle padella nel- 
la brace, si pensò di fare atto di 
dedizione a Venezia sacrificando il 
maggior bene, la libertà, salvi gli 
Statuti cittadini. Il trattato fu con- 
cluso da 13 ambasciatori polesi il 
28: maggio. 1831 in Venezia; e da 
questa data Pola seguì le sorti del- 
la Serenissima, ben s'intende, alter. 
nate da glorie e sconfitte, paci e 
guerre. 


Ln situazione fu verò più solida 
e più positiva, anche perchè i Gio 
natasi si dispersero con la morte 
di Andrea, e i Castropola. si ritt- 
rarono nei loro ‘feudi dell'Istria 
montana andando infine a morire 


@ Treviso, 
Tullio Bressan 


Gli abilitati ‘al Nautico 
nella sessione autunnale 


Presso l'Istituto Tecnico Nauti- 
co di, Trieste, nella sessione au- 
tunnale dell'anno scolastico 1956- 
1957, sono ‘stati abilitati i seguen- 
j ti candidati: 

Specializzazione capitani: Ago- 
stini Franco, Andorno Franco, 
Asaro Domenico, Baici Tullio, 
| Bellen Giuseppe, Berzin Dario, 
Bonamico Eliano, Bonmarco Tar- 
cisio, Brandi Edgardo, Coppa Re- 
ginaldo, Del Ga'so Silvio, Giani 
Giorgio Alberto, Fabris Roberto, 
Tenco Lucio, Lissiani Giorgio, Ma- 
raspin Umberto, Michel Sergio, 
Moise Bettino, Napp Piero, Olivo 
Mario, Pagan Luce'o, de Pol An- 
gelo, Rovis Umberto, Spongia Fa- 
bio, Tonut Lucio, Vascotto Guer- 
rino, Viarengo Giulio, Viti Floria- 
no, Zar Antonio, Zari Dario, 

Specializzazione macchinisti: Ben- 
venuti Lorenzo, Blank Guglielmo, 
Catapano Salvatore, Cavalieri Ma- 
rino, Delben Romano, Fontariot 
Flavio, Giollo Enea, Giorgini 
Franco, Luksich Claudio, Masutti 
Giorgio, Ostol'di Fulvio, Perossa 
Arduino, Petronio Giorgio, Pitac- 
co Claudio, Polonio Claudio. Poz- 
zali Giacomo, Reggenta Vinicio, 
Rosolin Gianfranco, Rudez Gian- 


carlo, Sartori Giuseppe, Stossi 
Luigi, Stranich Giuseppe, Svighel 
Arrigo, Tenze Francesco, Tiozzo 


Ettore, ‘Tognon Aldo, Trevisan 
Ugo, Turecek Ferdinando, 
Specializz. costruttori: Marchi 
Guido, i 

Esterno costruttore: ; Scordilli 
Eugenio. 


Notiziario scolastico 


Lunedì ha inizio l'anno scola- 
Stico 1957-58 presso. l'Istituto sta- 
tale d'arte per l'arredamento e la 
decorazione della nave e degli in-. 
terni, con il seguente program- 
ma: ore 9,15, S. Messa nella Cat- 
tedrale di San Giusto; ore. 11, ce- 
rimonia d'apertura’ e premiazione 
degli alunni presso la: sede dello 
Istituto. 


Insegnanti e alunni! geil’Istitu- 
to Nautico con ‘le loro famiglie 
sono invitati ad assistere ‘alla 
Messa propiziatoria per il nuovo 
anno scolastico, che sarà celebra- 
ta nella Chiesa di S. Maria Mag- 
giore lunedì alle ore 9.-Le lezioni 
delle classi II, III, IV e V.di tut- 
te le sezioni avranno inizio mar- 
tedì 15 alle ore 8; le lezioni delle 
classi prime avranno inizio Jo 
stesso giorno alle ore ‘15. All’albo 
dell'Istituto \ saranno. esposti. da 
lunedì mattina gli elenchi degli 
alunni divisi per classi. 

La presidenza. dell'Istituto ..ma- 
gistralo statale «G&. Carducci» co- 
munica che l'istruzione per l'anno 
scolastico 1957-1958 avrà_inizio lu- 
nedì, Le alunne si troveranno alle 
ore 10 nell'Istituto per avviarsi 
alle loro classi. Alle ore 11 si ce- 


lebrerà la S. Messa propiziatoria |. 


nela chiesa di S. M. Maggiore, 


Spostamento di orari 


alla Società Ginnastica 


La, Società Ginnastica Triestina 
informa che, in relazione agli at: 
tuali orari scolasticile allo scopo 
di permettere, una ‘regolare fre. 
quenza ‘di tutti gli alllevi ai vari 
corsi di ginnastica maschili e fem- 
minili ìniziatisi ll giorno 1.0 otto, 
bre, è addivenuta nella determi 
nazione di modificare, con decor- 
renza immediata, l'btario delle 
proprie lezioni di ginnastica nel 
modo seguente; 

corsì. femminili: preparatoria, 
martedì e venerdì dalle 16.30 alle 
17.30; inferiore martedì e venerdì 
dalle 17.45 alle 18.45; medio mar- 
tedì ‘e venerdì dalle 18.45 (alle 
19.45j superiore. mercoledì e ‘sa- 
bato dalle 18.45 alle?19.45, 


Corsi maschili: preparatorio lu- |: 


nedì e giovedì dalle 16.30 alle 
17.30; inferiore mercoledì e saba- 
to dalle 17.45 alle 18.45; medio 
lunedì e giovedì dalle 17.45. alle 
18.45; superiore lunedì e giovedì 
dalle 18.45 alle 19.45; adulti lune- 
dì e giovedì dalle A 


Le iscrizioni ai ‘corsi predetti 
sono ancora aperte, Per l'assoluta 
indisponibilità della’ palestra so- 
ciale ‘le \cvrsi ‘di gitinasticà per 
adulti, socie e'Sòdi'nor verranno, 
quest'anno; attuati! 


Mercato ortofrutticolo 
Limoni: q.li 20; min. Li. 100, 


mass. L. 150; prev. I 140. 

Uva: qui. 240: min. L. 55, mass. 
L, 170; prev. 70. 

Kaki: q.li 170; mim. L. 45, mass. 
L. 90; prev. L. 65. 

Mele: q.li 123; min. L. 35, mass, 
L. 180; prev. L. 80, 

Patate: q.li 120; min. L. 20, 
mass. L. 42; prev. Li 085. 

Pomodoro: q.li 11; min. L. 20, 
mass. L. 70; prev. L. 40, 

Cavoli veree: q.li 57; min. L. 10, 
mass. L. 50; prev. L. 20. 

Cavoli ‘cappucci: qili 44; min. si 
28, mass. L. 60}' prev. L. 30. 

Cavoli fiori; qui 42; min. L. 46, 
mass, L.100; prev. 60. 

Insalate diverse; q.li 40; min. 
L, 45, mass. L. 200; prev. L, 100. 

Cicoria; q.li 86; min. L. 10, 
mass. L, 85; prev, L. 25. 

Peperoni: q.li 35; min. L. 25, 
mass. L. 50; prev. L. 80, 

La d:sponibilità, le offerte e le 
richieste delle derrate sono state 
nel complesso regolari. 

_—__+ 


Enal Dopolavoro interaziendale 
Chimici-petrolieri, via Conti n. 11. 
Sabato solito trattenimento dan- 
zante dalle 20.30 alle 23.30, Dome- 
nica pomeriggio dalle 16.30 alle 
19.30 trattenimento danzante per 
figli dei soci e invitati e dalle 
20.30 alle 23.30 solito trattenimen- |, 
to danzante per :soci e invitati. 
Rinnovo inviti 1957-58 mercoledì 


dalle 20,30 in poi, 


Allo scopo di 
ottenere il ri- 
lascio dell'a 
patente inter 
i nazionale per 
guidare auto- 
veicoli all'este- 
ro bisogna re- 
3 carsi' all’Auto- 
Club 
Trieste; biso- 
gna presenta- 
re a quell’Uffi- 
cio due foto- 
grafie, la pa- 
tente normale 
ela somma di 1440 lire; nel tem- 
po 24 ore la pratica è sbrigata. 
Ma «un automobilista che vuol 
fare da sè» (la lettera è firma- 
ta) osserva: «Vi sembra. giusto 
che un cittadino debba per legge 
svolgere una sua pratica attra- 
verso un'Associazione che poi ri- 
chiede la somma di lire 700 di 
onorario per il disturbo ?». Non 
siamo tenuti a giudicare sulla 
giustizia o meno di una prassi 
seguita appar legge. Se sì trat- 
ta di un espediente speculativo 
esso è comunque legalizzato: ha- 
sterebbe, in effetti, che l'interes- 
sato presentasse in Prefettura 
due fotografie, di cui una. auten- 
ticata dall'Anagrafe, 200 lire per 
i bolli sulla patente e una .do- 
înanda su carta da bollo di lire 
200; basterebbe questo, se il 
«modello» del patentino mon 
fossa in dotazione esclusiva \al 
l’Automobile Club, alla cui pre- 
stazione bisogna ricorrere su in- 
dicazione del medesimo Ufficio 
‘autoveicoli della Prefettura, il 
quale esperisce le pratiche ap- 
punto «tramite» l'A.C,I. Perchè 
il «modello» può venir rilasciato 
esclusivamente  dall'Automobile 
Club? Perchè secondo una Con- 
venzione internazionale (1928), 


stipulata fra gli Stati aderenti 
‘alla Convenzione medesima e la 
Federazione Internazionale AUu- 
tomobilistica, i depositari del 
«modello» sono soltanto gli Au- 
tomobil Club e i Touring Club, 
ai qualiogni Governo.riconosce. 
per legge la facoltà di rilasciare 
i documenti doganali per l’este- 
ro; Quindi, tutto regolare, Tut- 
tavia, osserva il nostro. lettore, 
perchè l'interessate deve ‘veder- 
sì costretto è versare 1440 lire? 
Esse sono comprensive delle 200 
per i bolli, 515 per il «modello» 
e 1700 per le «formalità» (dirit- 
ti e tasse erariali). Dal momento. 
che chi chiede la patente inter- 
nazionale deve «per forza» ri. 
correre all'A.C.I. o val T.C 
perchè deve pagare la prestazio- 
ne in misura di lire 700? Non 
‘basta il contributo che le due 
Associazioni percepiscono per il 
rilascio del «modulo» esclusivo 
(lire 515). La differenza fra 
la, prassi seguita dalle prati- 
che per il rilascio della patente 
normale e di quella internazio- 
nale sarebbe in sostanza questa: 
la patente per l'abilitazione a 
condurre è un «diritto» dell’au- 
tomobilista, l'altra è un «nulla- 
osta», una graziosa «concessio- 
ne», un «permesso», non una li- 
cenza. Questa è la sottile diffe- 
renza, che risale — come abbia» 
mo detto — al1926, quando: gui 
dare un. veicolo all’estero. ve 
miva ancora considerato un elus- 
so), A motivo della scarsa enti- 
tà, delle richieste del. patentino 
internazionale, i Governi aveva- 
no — a quei tempi — concesso 
sotto questa forma all’A.C.I. e 
al TCI un piecolo contributo fi- 
manziario, ed esso viene perce- 
pito tuttora alle medesime con- 
dizioni. Finchè la prassi non 
verrà opportunamente riveduta. 


e ei 


“= Un'idea ch'è venuta al si 
gnor Carlo Rovatti: «Tanti lavori 
sono stati fatti in questi ultimi 
‘anni per il miglioramento - della 
viabilità stradale; ad onor del vero 
tale opera merita. veramente il 
plauso della cittadinanza; mai si 
è pensato però di aprire una nuova 
arteria: la via delle Scuole Nuove, 
che incomincia. dalla via S. Gia- 
comò in Monte e che attraversa il 
campo S. Giacomo potrebbe prose- 
guire poi fino al rione di Ponziana, 
con ciò si otterrebbe lo snellimen- 
to del traffico congestionato di via 
dell'Istria». La realizzazione! di tale 
progetto non dovrebbe comportare 
Una spesa eccessiva — così opina 
il nostro lettore —; vi sarebbe ben 
poco da demolire, e certamente non 
edifici di gran mole. Proprio tali 
demolizioni e il conseguente espro- 
prio dei terreni privati crediamo 


renda proibitiva l'attuazione, del 
progetto, interessante ma non ec- 
cessivamente urgente, riteniamo, da 
venir affrontato con una certa se- 
rietà fintantochè il traffico lungo 
il primo tratto di via dell'Istria 
non presenterà quella «congestione» 
di cui parla il nostro corrisponden- 
te, e che per il momento non ci 
sembra sussista in forma preoecu- 
pante. C'è poi la via Orlandini; si 
può affermare che essa sia per- 
corsa da una pericolesa corrente 
di traffico. Si tratta perciò di una 
proposta, da riprendere in consi- 
derazione ‘fra qualche tempo, 
quando l'apertura di una nuova 
arteria per Ponziana sarà resa ne- 
cessaria dall'incremento del traf- 
fico automobilistico, a meno che 
nel frattempo tale. realizzazione 
non sia resa impossibile dal sor- 
gere di nuove costruzioni. 
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PER LE QUALIFICHE PROFESSIONALI 


La nuova regolamentazione 
delle prove per apprendisti 


Devono aver ultimato il periodo di addestramento 


Sarà data attuazione in questo 
mese ad una delle più interessanti 
innovazioni recentemente: introdot- 
te nella disciplina giuridica dello 
apprendistato e precisamente 
quella relativa alle prove finali 
di idoneità per il conseguimento 
della qualifica professionale, 


La nuova legge prevede infatti 
per gli apprendisti l'obbligo, ma 
quindi anche il diritto, di sostene- 
re tali prove al termine dell'ad- 
destramento pratico e dell’inse- 
gnamento complementare, In que- 
sta prima fase. di applicazione 
della legge la facoltà, viene con- 
cessa in pratica a tutti coloro che 
abbiano ultimato il periodo di ad- 
destramento previsto dai contratti 
collettivi di lavoro, qualora siano 
operanti, ed in ogni caso un quin- 
quennio di addestramento, 


Le prove si svolgono di norma 
nelle aziende presso le quali i gio- 
vani hanno effettuato l’apprendi- 
stato e gli imprenditori, anche non 
artigiani, devono essere invitati a. 
comunicare all'Ufficio di colloca» 
mento, entro dieci giorni dall'at- 
tribuzione, i nominativi degli ap- 
prendisti ai quali' sia stata attri- 
buita la’ qualifica professionale, 
per le necessarie variazioni da ap- 
portare ai documenti di lavoro. 


Gli apprendisti invece che, per 
qualsiasi motivo, non vengono sot- 
toposti alle prove di idoneità da 
parte delle aziende, possono chie- 
dere di partecipare a quelle che 
saranno indette dall'Ufficio del 
‘Lavoro. Possono chiedere l'am- 
missione a queste prove anche i 
giovani che non superano le prove 
aziendali e quelli di età inferio- 
re ai 18 anni che abbiano effettua- 
to almeno due anni di addestra- 
mento pratico. 

Le modalità dî esecuzione delle 
prove sono stabilite dai contratti 
di lavoro oppure, in mancanza, 
dall’Ispettorato del lavoro d'inte- 
sa con l'Ufficio provinciale del la- 
voro. Apposite commissioni. giu- 
dicatrici presiederanno alle pro- 
ve, formate in modo da assicu- 
rare in seno alla commissione la 
rappresentanza dei lavoratori # 
degli imprenditori interessati, Tra 
gli esperti preposti agli esami è 
prevista pure la presenza del 
rappresentante dell'autorità. sco- 
lastica. 

Tl superamento delle prove de- 
termina ovviamente il passaggio 
dell'apprendista ad operaio quali- 
ficato, mentre in caso di esito ne- 
gativo il giovane cessa, di essere 


| 


apprendista per passare nella ca- 
tegoria degli ‘operai comuni. 

Per Trieste il servizio colloca- 
‘mento, dell'Ufficio del Lavoro ha 
già fissato il termine del 81 otto- 
bre entro il quale i giovani inte- 
ressati potranno presentare, in 
carta semplice, la domanda di am- 
missione alle prove, indicando il 
periodo di apprendistato compiu- 
to, i nomi dei datori di lavoro 
presso i quali è stato effettuato 
l'addestramento pratico e la qua- 
lifica professionale cu il giovane 
aspira. 

o O ESE, 


L’Unione Stenografica Triestina 
«Guido du Ban» comunica che il 
giorno 14 ottobre a. c., alle ore 19, 
avrà inizio l'82.0 anno di attività 
della sua Scuola gratuita. Per di- 
sposizione della superiore auttorità 
scolastica, le lezioni si terranno 
d'ora in poi presso la Scuola ele- 
mentare «Fabio Carnieb, di via 
Media n. 2. Le iscrizioni ri rice- 
vono delle ore 19 alle ore 20. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 10 ottobre 1957 


B. 5 «Bluebell» (pa.), B. 12 «Ni- 
kos» (gr.), B. 14 «Anastasia» (gr.), 
B. 15 «P. Blessas» (gr.), B. 16 «Lo- 
Tedan» (it.), B. 20 «Son» (jug.), 
B. 23 «Celio» (it.), B. 24 «Aristo- 
dimos» (gr.), B. 31 ‘G. Ferraris» 
(it.), B. 32 «Probitas» (it.), B. 33 
«T. Capano» (it.), B. 34 «D. Trip- 
covich» , (it.), B. 35 «Ege» (tur.), 
B. 36 «Onda» (it.), B, 37 «Naty» 
(it.), B. 38 «Uman» (tur.), B. 39 
«Ambra» (it.), B. 41 «Isarco» (it.), 
B. 42 «Africa» (it.), B. 43 «G, Bot- 
tiglieri»  (it.), B. 44 «Rio Cuarto» 
(arg.), B. 45 «Saxon» (am.), B. 46 
<Ardahan» (tur.), B. 47 «Fecon- 
do» (it.). Molo Bersaglieri N.: 
«Ausonia» (it.). Ars. Lloyd: «Te- 
bro», (it.), «M. D'Amico» (it.), «8, 
Gervasio»  (it.), «Lussino» (it.), 
«Nora» (it.), «Rubicone». (it.), 
«Montreux» (pa.), «Balaton» (un- 
gherese), S, Marco: «M. Augusta» 
(it.). S. Legnami: «Una» ‘(jug.), 
«A. Bozzo» (it.). S. Rocco: e«S. 
Caboto». (it.), «Giuseppina» (et.), 
«Ascona» (it.). 


MOVIMENTI 


10 ottobre: «Una» da B. 48 a 
mare, «Ambra» da B. 39 a mare; 
11 ottobre: «Uman» da B. 38 a B. 
39, «Celio» da B. 23 a B. 48 N., 
«Ausonia» da B. 29 a mare, «So- 
lin» da B. 20 a mare. 


ARRIVI 
11 ottobre: «Maria Carla» B. 23 
(Lloyd), eValmarina» M. Pesch. 


N. (Martinoli); 11 - 12 ‘ottobre: 
«Cellina» (Lloyd). 


Grande Concors 


prima estrazione: 


i ® ) 
ha vinto il primo premio 


la signora Noera Beltramini di Tricesimo (Udine), 


che ha scelto per la sua famiglia 


Anche gli 
sono stati 


la nuova FIAT 500. 


altri 52 vincitori della settimana 
avvertiti personalmente. 


Signora, le piacerebbe regalare alla sua 
famiglia un’automobile? O forse preferi+ 
sce una lavatrice, un frigorifero, un tele- 
visore, e altri splendidi premi? Chieda 
subito al suo fornitore la busta speciale 
per partecipare al grande concorso Knorr, 
- che ogni settimana regala moltissimi pre- 


‘mi di valore. ' 


E sentirà, Signora, che buona la minestra 
preparata con i brodi \Knorr: in famiglia 
tutti le faranno i complimenti! Ricordi, 
Signora, con Brodi Knorr la sua cucina 
avrà sempre successo... e lei potrà vin- 
cere splendidi premi ogni settimana! 


ogni settimana 
una nuova 
estrazione 


Le norme principali del 
concorso sono stampate 
sul retro delle buste spe- 
ciali che riceverete gratis 
dal vostro TIEgOzionie: 


Scegliete il meglio, scegliete 


o +..Questa settimana. 
potrà vincere Lei, Signora ! 


spedisca gli astucci per la prossima estrazione 


SARRI 


n 


e ene 


ces 


LA SERIE A DI CALCIO ALLA SESTA CURVA 


Per ipadroni di casa 


ecco l'occasione d’oro 


Un'altra giornata che lavora per la Juventus e per il 
Napoli - A Udine s'incontrano due squadre malate 


Alle «bigsn, sconfitte l’altra 


domenica, il turno veniente non 
offre molto da scialare e v'è da 
ritenere che il solto si appro. 
fondirà jra di esse e le già di: 
stanti vedette. Particolarmente 
arduo sì presenta poì il.compi- 
to del Milan, che jresco «retour» 
da Vienna, sarà chiamato. a 
smaltire la faticaccia extra 
allo stadio Moretti, presidiato 
da una squadra che gioca e be- 
ne e che corre e assai. spedita- 
mente. Non interidiamo ancora 
ammettere che il Milan abbia 
digià esaurito il suo compito în 
questo iorneo e che si limiterà 
d'ora ‘innanzi’ ‘a... bordeggiare; 
è sperabile anzi ‘che la squa- 
dra campione trovi presto le 
misure del suo gioco migliore e 
sì riaffacci quindi al proscenio 
in veste di protagonista. Co- 
munque, al mumento, la sua 
incerta condizione e la sud pre- 
caria classifica non offrono ga. 
ranzie sicure di una svelta e 
decisa ripresa e non è proprio 
da Udine che î suoi paladini si 
attendono. di udire le prime 
note squillanti della diana del- 
la riscossa. Un Milan sfiducia- 
to e parecchio provato, che in 
cinque giornate non ha messo 
a segno che tre gol, uno stato 
di servizio cioè mortificante per 
il suo reparto avanzato tanto 
nutrito di assi, ha la fortuna 
di incontrare l'Udinese dimea 
zata dalla febbre «asiatica». 

Per la Fiorentina e la Lazio, 
compagne di sventura del Mi- 
lan nella joreuta giornata dei 
padroni di casa, il prossimo 
turno è nuovamente esterno ed 
îi campi da visitare sono quello 
di Marassi rispettivamente di 
Bergamo. I viola, che hanno 
sorbito dignitosamente la bato- 
sta di Vicenza, si presentano a 
Marassi ben decisi a non rica- 
dere nell'errore pagato a sì ca- 
To prezzo contro i berici. Pas. 
sata leuforia per il ritorno di 
Julinho, a Firenze si ritiene che 
il... passo di carica più non si 


addica alla squadra che ambi- 
sce ‘allo scudetto, .fintantochè 
almeno non ritorni nelle file il 
goleador Virgili, E Bernardini 
quindi sì atterrà d'ora innanzi 
a schemì meno avventurosi, ba- 
dando egli piuttosto a centrare. 
Col Genoa, un Genoa assetato 
di punti e pertanto costretto @ 
procacciarseli arrembando, la 
Fiorentina può chiudere jrut- 
tuosamente\la sua giornata tè 
mediando d’acchito la media 
così bruscamente, compromessa 
a Vicenza. d copi 
A. Bergamo, sevla difesa la- 
ziale non si trasfigura, il risul» 
tato sembra invece scontato @ 
favore dell'Atalanta. I nero- 
azzurri stanno rinsaldandosi € 
@ Udine hanno dovuto ripiega. 
re soltanto a prezzo di un ri- 
gore, dopo una prova oltremo- 
do brillante. Rigotti assicura 
che îl primo successo della sta» 
gione è a portata di... piedi del- 
la sua squadra e si è indotti a 
prestargli fede, visto che gli 
azaurri brancolano tuttora nel 
buio in fatto d'organizzazione 
difensiva. 

Veniamo alle vedette e al re- 
sto della sesta giornata, all’ap- 
parenza, ma soltanto all’appa- 
tenza, non tanto rompicapo. 
La Juventus è arrivata anche 
essa al derby e non sembra pe- 
Tò che la sua vigilia debba ri- 
tenersi agitata e preoccupante. 
Il Torino, infatti, attraversa 
proprio un periodo gramo e 
latitando completamente dallo 
attacco (‘un gol all'attivo, in 
cinque partite è proprio un re- 
cord negativo) non si vede co- 
me possa inquietare l’acerrima 
rivale. IMarianovich spera di 
poter recuperare per domenica 
almeno un paio dei suoi «pri 
ma fila) ed în questo caso sol 
tanto: si può prevedere un duel- 
lo, se non alla pari, almeno.in 
parte succoso. Per. la Juventus, 
comunque, la tradizionale sfi- 
da. non dovrebbe rivestire peri. 
colosità se psicologicamente es- 


IN ATTESA DEI CAPOLISTA DELLA «By 


è ® RI 
Galoppo di salute 

e si i È ® 
dei rossoulobardati 
Una rete di Milani ‘e una di Petris alla forte ; 
squadra delle riserve - Bello 


L'aumentato interesse. del 
pubblico verso la Triestina in 
questi ultimi tempilè confer- 
mato dal sempre più crescente 
numero di spettatori. ‘presenti 
alle sedute di allenamento so- 
prattutto quando queste com 
prendono la particella infra: 
‘settimanale come quella che i 
rossoalabardati hanno disputa- 
to nel pomeriggio di ieri allo 
stadio. Fra gli spettatori que- 
sta volta ne. abbiamo notato 
uno di eccezione seduto sulla 
‘banchina ai bordi del campo. 
Sì tratta del dott. Foni ‘alle: 
natore delle squadre nazionali 
che ha seguito l'allenamento 
con molto interesse. Sulle ra- 
gioni della sua. presenza . a 
Trieste, Foni ha preferito non 
dare troppe. spiegazioni. 

Agli ordini di Olivieri i 
tolari si sono così schiera 
‘Bandini; Belloni, Castano; Pe- 
tagna, Varglien, Tulissi, Szo- 
ke, Mazzero, Olivieri, Petris, 
Milani. Questa la squadra al 
lenatrice: . Rumichj Costelli, 
Claut; Rimbaldo, Mercusa, 
Freschi; Renosto, Del Negro, 
Clemente, Brach, Senich.. Una 
robusta. squadra allenatrice 


che comprende diversi. gioca: |1% 


tori che hanno già fatto narte 
della prima e Che ora. ce la 
mettono tutta per ‘entrarvi 
Sono stati giocati due tempi. 
Ii primo di 45 minuti e il 
secondo di 30. Due reti per i 
titolari. Una per tempo. Nel 
primo Milani e nel secondo 
Petris. Nessuna segnatura da 
parte della squadra allenatri- 
ce. Dopo i primi trenta 

nuti di gioco Belloni è uscito 
dal campo accusando un. dolo- 
re alla coscia sinistra. Non 
sembra trattarsi i) i 
comunque per precauzion 

terzino testerà a riposo nella 
giornata ‘di domani. Nella 
squadra dei titolari il posto, 
di Belloni è stato. preso da 
Costelli sostituito ‘a. sua. volta 
nella squadra allenatrice ‘dal 
giovane Dudini. à 
I orimi 45 minuti sono stati 
tirati a forte andatura ed il 
gioco, dei titolari anche se è 
stato scarso di reti si è man- 
tenuto ad un ottimo livello 
tecnico. Diversi tiri di Mazze: 
ro, Petris e Szoke.:Loti di 


— 


nori anzitempo. 


Olivieri. comprende teoria e 
\luna passegigata mentre per do- 
mattina è previsto un leggero 
allenamento sul pallone: Si 
ignora se Milani farà il suo 
reingresso domenica. Il ragaz: 
Zo non è molto soddisfatto di 
sè e dice che la caviglia, pur 
essendo guarita, lo mette in 
soggezione, inoltre ha consta- 
tato che le tre settimane di 
inattività. gli hanno ‘fatto per- 
dere la forma. L'ala sinistra 
Attili, non ha partecipato al- 
l'allenamento. x 
e] 


Quindicimila spettatori 
all'allenamento del Napoli 


; — Napoli, 10 

Quindicimila' persone circa 
hanno assistito oggi ad'un in- 
contro amichevole di calcio tra 
il Napoli e il Cral Cirio, il cui 
incasso è andato interamente a 
beneficio della Compagnia di 
Wanda Osiris, che nell'incendio 
del Teatro Politeama ha perdu- 
to tutte le attrezzature e i.co- 
stuimi, 00 STARE ca 
Sono stati incassati circa due 

ioni di lire, L'incontro è ter- 
minato alla/pari, uno, a uno. Lè. 
teti.sono state segnate, nel pri- 
mo tempa, da: Morin (Napoli) 
e Lenzi (Cral Cirio). 


sa.non sì lascia irretire, epper- 
tanto quota. dodici è senz'altro 
alla sua portata col facile gua- 
dagno di un punto sulla me- 
dia, il calendario assegnandole 
la gara ‘in trasferta. 

Del pari, nessuna apprensio- 
ne si dovrebbe nutrire sul con- 
to del Napoli, del Napoli «spa- 
rato» di oggi che il vecchio 
«complesso» del Vomero ha or. 
mai del tutto scordato, L’undi* 
ci di Amadei si trova in uno 
stato euforico e gira che è un 


» | piacere ‘e. spara ‘che’ sembra 


una batteria: Non ha ancora 
affermato di-voler puntare allo 
scudetto, ma a lasciarlo fare 
chissà che non ci provi gusto 
ad insistere, visto che la strada 
è così levigata! Domenica il 
calendario gli offre la possibi- 
lità di misurarsi indirettamente 
con la Juventus, pietra di para- 
gone quel Padova di cui si co- 
noscono i limiti (piuttosto ele- 
vati) e di cui si apprezza la 
solidità dell'impianto come le 
cospicue doti ‘manovriere, E° 
una partita non certo agevole 
e se il Napoli l’affronta con 
scarsa circosgezione, corre si- 
curamente dl rischio di bruciar- 
sì le ali. Dovrà quindi sudare 
parecchio e pretendere anche 
da Vinicio una prestazione di 
prim'ordine per guadagnarsi la 
non facile quota. 

Anche la. Roma è favorita dal 
calendario e dalla modestia del. 
l'avversario che è stavolta il 
volonteroso Verona. Ma i gial- 
lorossi devono ancora dimostra 
re, con la dignità del giuoco, di 
valere il posto d'onore che 0c- 
cupano € si è sempre in attesa 
di vedere «esplodere» quel loro 
attacco dotato più di nomi che 
di reale capacità. Inter-Ales- 
sandria, entrambe incalzanti la 
Roma dappresso, offrono un in. 
terrogativo quanto a risultato, 
non certo sulla fisionomia del 
loro duello. I nerazzurri attac- 
cheranno in-forze, i grigi in for- 
re baderanno a difendersi. La 
Inter, che ‘sinora ha lasciato 
parecchio a desiderare in fatto 
di manovra, è chiamata a va- 
lorizzare la sua vittoria sul 
Milan con una prova assoluta- 
mente convincente e la podero- 
sa difesa dell’Alessandria deve 
a sua volta sostenere l'esame di 
maturità, Un bel contrasto, al 


le viste, se la vena sorregge le 


due antagoniste. 


La prima vittoria dovrebbe 
avere Tinfrancato il Bologna € 
se si avvera. il ritorno di Ma. 
schio, può ben essere che Vu- 
kas. riprovi gusto a reggere le 
file ‘del gioco e a risfoderare il 
suo tiro proibito. Nel qual caso 
l'undici petroniano non dovreb- 
be tardare molto a far riparla- 
re di sè ed în senso favorevole, 
s'intende. Intanto bisogna che 
si sbaraèzi della Sampdoria, che 
è squadra sempre strana e dife 
ficile da giudicare, poì si vedrà. 
A Vicenza avremo una 
sfida fra «provinciali» e il La- 
nerossi, che sul nrovrio campo 
‘9 è uso ad indulgere, ha dal- 
la sua il pronostico. Tocca alla 
Spal tentare di smentirlo. 


G. BT. 
_——ò—————6m————___—_—__ 


La partita di Verona 


domenica mattina 
Milano, 10 
La commissione, giudicante 
della Lega calcio ha autorizzato 
che l’incontro di Serie A fra 
Roma è Verona venga disputa- 
to domenica mattina alle 10,30, 


Comunicato ulliciale 
della FIGC Venezia Giulia 


La Lega regionale Venezia Giu. |: 


lia della Federazione italiania ‘glo- 
co calcio ha preso i seguenti prov- 
yedimenti disciplinari: Squalifica 
‘per 2 giornate: per azione di vio- 
lenza;. Coloricchio.,(Cormonese), 
Norbedo (CRDA). Squalifica per 
‘una ‘giornata: per tentata azione 
di violenza nei confronti.di uniav- 
‘versario: Sverzut, (Aquileia), Di 
Santono (Pozzuolo), Gri (Spilim- 
bergo), Ortzan (Mossa); Gottardi 
(S. Giovanni); ‘Visintin: (Mossa). 


«| dilettanti San Pellegrino, sta 


Bartali la «mente 
e Coppi il «braccio 


Firenze, 10 


Gino Bartali rientrato a Fi 
renze dopo la corsa a tappe per 


esaminando la «rosa» di cor- 
ridori emersa dalla classica ga- 
ra per compilare la lista. della 
nuova squadra che egli stesso 
dirigerà nella. prossima annata 
ciclistica e che, in quella ‘testè 
conclusasi, ha rivelato elemen- 
ti come Sabbadin e Barale. 


Fra i candidati alla nuova 
Squadra sono il toscano Tad- 
deucci, Battistini, lo stesso vin- 
citore. della «San. Pellegrino», 
Vendramino Bariviera e altri, 


Stamani Bartali ha dichiara- 
to di aver ricevuto dalla T.V, 
una offerta per partecipare al- 
la trasmissione di Telemateh 
unitamente a Fausto Coppi: la 
offerta è per una delle dome- 
niche che vanno dal 27 ottobre 
al 17 novembre prossimo. Gino 
‘Bartali, come già era stato an- 
nunciato tempo addietro sarà 
la «mente» e Fausto Coppi il 
«braccio», Bartali ha risposto 
favorevolmente ella proposta 
della TV; 


Il record di Rivière 
omologato dall'U.C.I, 


Parigi, 10 

La segreteria generale della 
Unione Ciclistica Internaziona 
le annuncia che i primati mon- 
diali di Roger Rivière suì 10 e 
20 km, e dell'ora (km, 46.923). 
Stabiliti il 18 settembre scorso 
a Milano, e il primato mondia- 
le femminile dell'ora, stabilito 
lo stesso giorno da René Vissac 


(km, 38.569) sono stati omo-|quest'ultimò anno ha fatto no- 


logati. 


IL PICCOLO 


TORNA IN BALLO UN TITOLO EUROPEO 


Il tedesco Pipow designato 
arbitro del «match» Loi-Chiocca 


AI limite di peso della categoria il cam- 
pione italiano - Condizioni soddisfacenti 


Milano, 10 


La preparazione di Loi, Boz- 
zano: Mazzinghi, che si svolge 
sul prato e‘nella palestra del 
Velodromo Vigorelli, e ormai 
nella fase conclusiva. 

Per quanto riguarda il cam- 
pione d'Europa dei pesi legge- 
ri, che dovrà. difendere saba- 
to sul ring del. Palazzo dello 
Sport il titolo dall'assalto del 
francese Felix Chiocca, egli. ha 
svolto oggi in palestra dieci ri. 
prese, di cui cinque .con.i guan- 
ti, Le condizioni. di-Loi. appaio- 
no. pienamente. soddisfacenti. 
sabato. prossimo vegli rientrerà 
senza. difficoltà nei limiti 
peso della categoria. 


Duilio Loi, terrogato in 
merito all'incontro, ha tenuto 
a precisare .che Chiocca è un 
pugilesdi classe e. non ne sot4 
tovaluta. il’ valore. «L'ho bat: 
tuto ‘a”Parigi — ha detto — 
ma questa volta dovrà impe- 
gnarmi maggiormente, perchè a, 
quanto mi, risulta ©hiocca in 


tevoli progressi. Sono contento 


della forma raggiunta e mi au- 
guro di poter offrire sabato se- 
ra. un bel match», 

La vendita dei bielietti in- 
tanto prosegue. a ritmo accele- 
rato e ben pochi sono i posti 
ancora a. disposizione. Felix 
Chiocca, accompagnato dal suo 
‘procuratore Bretonnel, sarà a 
Milano nella mattinata di do- 
mani, ; 

picnic ili 


Il girone delle squadre 
gioliane di Serie B 


7 Roma, 10 
.La commissione tecnica te 
déerale della F.I.P, ha compila: 
to i gironi della prima fase del 
campionato italiano di divisio- 
ne Serie B maschile al quale 
partecipano 88 squadre. Eccc 
la composizione del girone «B» 
nel quale sono comprese le 
squadre giuliane:. U. S.. Don 
Bosco Trieste, A.S.C.. Acegat 
Trieste, Dop. Safog Gorizia 
Industrie Bertolo Bassano del 
Grappa, Montecatini. Ferrara, 
COSI Sant'Agostino Bologna, 
GSI Zandonai. Pesaro, Pol. 
D'Alessandro | Teramo, .U. S 
Sangiorgese Porto $ .Giorgio. 


PID 


e = 


INCOMINCIA LA PRIMA SER 
Per il primato. un dialogo 
tra la Virtus e il Simmenthal 


IE DI BASKET 


Netto distacco dalle altre unità - Non sarà passeggero il rientro 
della squadra triestina » Dieci stranieri: non sono troppi? 


Anche quest'anno il fischio 
d'avvio al campionato maggio- 
te di basket risuonerà sotto le 
volte del magnifico Palazzo 
dello: Sport bolognese. La HIP. 
ha ‘stabilito per ‘questo torneo 
‘una norma. tassativa in meri 
to all'orario dei vari incontri, 
che ‘dovranno iniziarsi tutti 
contemporaneamente alle ore 
17.30. Unica eccezione ‘Bologna 
che, vantando tre squadre in 
‘Prima Serle, ha ottenuto di 
far anticipare al sabato uno 
dei due incontri che risultano 
concomitanti nel programma 
federale. Pertanto domani se 
Ta il primo pallone del campio- 
nato sarà alzato fra i due cen- 
tri della Virtus e del Livorno, 
mentre il Gina affronterà ia 
Stella Azzurra ‘domenica  se- 
condo il normale orario. 

Da tempo la maggior’ parte 
delle formazioni hanno, inizia- 
to la: preparazione per questo 
‘campionato che ‘si presenta 
con alcune particolarità degne 
di nota. La prima si riferisce 
alla lotta per lo scudetto, Tut- 
ti sono d'accordo nel ritenere 
la lotta questione ristretta al. 
le sole squadre della Virtus e 
del Simmenthal. Le due for- 


ILA PRIMA GIORNATA 


PAVIA - MOTOMORINI 
ROMA - SIMMENTHAL 
VIRTUS - LIVORNO, (sab.) 
GIRA - STELLA AZZURRA 
VARESE - CANTU? 
BENELLI - STOCK 


bero ‘essere in 'srado di colmar 
loin parte. La squadra roma- 
na è l’unica ad aver mantenu- 
ta intatta la formazione, in- 
cludendo nella ‘stessa soltanto 
un. paio, di giovani prelevati 
dal proprio yviwaio. Costanzo, 
Rocchi, Pomilio ed i loro com- 
pagni dovrebbero ancora aver 
migliorato e se Ferrero saprà 
infondere negli stessi un pizzico 
di vigore agonistico, la tecni- 
ca squadra romana potrà fi- 


prospetta Pesaro, ‘Oltrechè 
l'americano Viasetlica se ne 
sono andati anche ‘Marchionet- 
ti, Romanini e Mancini, men- 
tre Bontempi ha cessato l’atti- 
vità. Non crediamo che il gre- 
co Matheù, che già fu del Va 
tese, sia in grado di colmare 
da solo le evidenti deficienze. 
Ma Agide Fava è capace di 
tirar fuori qualche altro pop- 
pante capace di salvare in ex- 
trimis la baracca, ed-è quanto 
sinceramente gli auguriamo, Il 
Pavia: na fatto conoscere una 
lista di quindici giocatori, un 
buon terzo dei quali ragazzi 
sotto i diciotto anni. Avesse 
pensato prima al rinnovamen- 
to dei quaari oggi si troverebbe 
in migliore situazione. Ad ogni 
modo ci saranno sempre An- 
drjassevic e Rochlitzer, capaci 
di tirar fuori magari una uni- 
ca buona partita, quella con- 


nalmente aspirare a risultati 
che fino all'anno scorso le so- 
no stati negati, appunto per 
questa sola deficienza. 

Il Gira Preti, diventato que. 
Sto anno Gira. Santipasta (il 
miglioramento è lieve...) è sta- 
ta la squadra più spendaccio- 
na. Dalla Virtus ha avuto. in 


tissime società hanno ancora 
rafforzato | propri quadri, tan- 
to da elevarsi nettamente al 
disopra éelle altre dieci. for- 
mazioni impegnate nel torneo. 
A Milano sono arrivati Sarda- 
gna e Bon Salle, a. Bologna sì 
sono assicurati l’opera di Lu- 
cev' e del negro americano 
‘Fletcher. Si tratta ora di ve. 
‘quale’ delle: due squadre 
‘à. a meglio amalgamare 
i singoli buoni valori tecnici 
ed ottenere una ‘superiorità 
collettiva che.oggi è impossibi- 
le distinguere. Costretti ad un 
pronostico propenderemmo an- 
‘cora per la squadm di Bogon- 
celli, ma non saremmo affat- 
to stupiti di essere. smentiti 
dai fatti. 
Dietro alle prime due si apre 
ad ogni modo un bel vuoto. 
Stella Azzurra e Gira potreb- 


TSI a È i 


‘Benchè il programma che] 
8. P. T. ha messo in piedi per 
domani sera al Palazzo faccia 
massa sui combattimenti dilet- 
tantistici locali l'attesa degli 
sportivi locali. è rivolta al 
numero di centro costituito 
dall’incontro fra il professioni 
sta Polet e il pari peso No- 


poco, Malgrado la vivacità 

la squadra. allenatrice Bandi. 
ni non è mai stato’ seriamen- 
te impegnato. nei primi 45 mi- 
nuti. Verso la fine del tempo 
è venuta la rete di. Milani su 
passaggio di Mazzero. ‘ Nella 
ripresa invece, mentre il titmo 
è rimasto quello di prima dl 
tono del. gioco sì è fatto più 
scarso: e le correzioni di Oli 
vieri più frequenti. Tuttavia. 
Baldini, passato come. abbia- 
mo detto a difendere la porta, 
della squadra allenatrice, ha 
avuto il suo lavoro, Sbrigato 
del. resto. con la «sua solita 
bfavura. ‘Fra eli interventi di 
‘Bandini da segnalare quello 
su tiro improvviso di Mazzero 
e il pallone soffiato dai piedi 
di Petris che dopo tanto la 
voro è riuscito. ad aver la sod-. 
disfazione di segnare ‘Una rete 
SU. passaggio di- Olivieri dal 
Cui piede era partita l’azione. 
Il programma. odierno di 


\senzio specialmente quegli spet- 
tatori che hanno veduto Polet 
contro il milanese Romagnesi. 
Il ragazzo della scuderia «Fa- 
bris-Cremcaffè» ‘contro. un. ay- 
| versario deciso quale si è dimo. 
Strato 11 milanese ha disputa- 
to un combattimento entusia- 
smante. Da diverso tempo non 
si era vista sui nostri quadrati 
una boxe così pulita e lineare 
come quella praticata dal gio- 
vane professionista di Porde- 
i none. Anche se nella sua; Bea 
esperienza di professionista il 
friulano è stato favorito dalla 
condotta di gara del lombardo 
che fisicamente ben attrezzato 
e ricco di temperamento ha 
‘badato più all'attacco che alla 
difesa, permettendo al friula- 
no di mettere in vista un otti- 
mo gioco d'incontro, che è 
uello che risalta. meglio e 
‘piace maggiormente al pub- 
lico. 
Domani sera. però Pole avrà 


“DOMANI PUGILATO AL PALAZZO DELLO SPORT 


contro l'esperto 1 


—— ________  __rc6 


\contto Lorenzi (U.0. 


‘dita dei biglietti, 


di fronte un avversario ben 
diverso. Nosenzio ,non è .ùn 
giovarie dell'ultima leva ma 
un professionista ormai col- 
laudato da molti incontri e 
dotato. quindi maggior espe- 
rienza del friulano. Il piemon- 
tese non viene a Trieste per 
buttarsi allo sbaraglio costi 
quel che costi, come ha fatto 
Romagnesi, ma verrà qui de- 
ciso a portare a casa un suc- 
cesso accompagnato possibil- 
mente dal minimo dei danni, 
Toccherà questa volta al tri 
lano imporre il suo gioco sin 
dall’inizio ed impedire che 
l'eventuale piano di azione del- 
l'avversario. possa realizzarsi. 
Come andranno domani sera 
le cose sul ring del Palazzo è 
difficile  prevederlo. In ogni 
il. combattimento. di Polet. è 
destinato a darci la. misura 
esatta delle possibilità del pro» 
fessionista friulano nella nuo 
va. categoria, — i 
Conclusi i due combattimen= 
di. apertura fra i pugili locali, 
Essi sono: pesi welter legge: 
Sabatelli (CRDA) contro Cor- 
dich  (SPT); Giorgi (CRDA) 
va 


tinua intanto presso la Bi- 
Blietteria Centrale la preven- 


TSE = — DA 


cambio : di\ Lucev i giovani 
Lamberti e Nardi ed ancora il, 
filiforme Rizzi, dal Pesaro ha 
avuto Marchionetti ed infine 
da Livorno ile..sono quasi pio- 
vuti dal cielo,, Posar e Sarti. 
L'allenatore Bonali avrà per- 
tanto soltanto l’imbarazzo del. 
la scelta e certo sarà difficile 
per lui imbrigliare tanti pule- 
dri di razza diversa, Se un mi- 
nimo di collettività egli saprà 
ottenere saranno sorbe. sicure 
per tutti. 7 

Una società che ha fatto le 
cose in grande è l’Oransoda di 
Cantù, . Marsan;. già l’anno 
s°orso promosso allenatore, ha 
rinnovato sostanzialmente i 
quadri. Sono. stati ceduti. o 
hanno smesso.di giocare  Cur- 
-cic, Pozzi; Luporini,  Ronchet- 
ti e Sala, ma. in. cambio sono 
arrivati l'americano Vlastelica, 
Morani dal Pavia:ed.i due lun. 
ghissimi, Motto e: Masocco. Chi 
saprà. prendere un rimbalzo 
sotto, il.loro: canestro: sarà. ve- 
ramente bravo... Anche qui si 
tratterà di vedere come si tro- 
veranno , Bernardis ..e | Cappel- 
letti in mezzo ai nuovi. compa- 
gni: A. qualche, .decina, di,.chir: 
Jometri di distanza,si sta. pre- 
parando un’altna squadra a 
cui i mezzi non farino difetto: 
l’Ignis «di ‘Varese. CCIE 

Garbosi ha' ottenuto Qal Sim: 
menthal Padovan e Bandini, 
e da Venezia ha fatto venire 
il maggiore degli. Stefanini, In- 
fine ha scovato, non sappiamo 
dovéè, un'ungherese che di ba- 
sket ne deve masticare parec- 
chio. I nominati dovrebbero 
formare con Zorzi, Nesti, Fo- 
rastieri eccetera, una squadra 
affatto disprezzabile; capace, 
specie nella «fossa; dei serpen- 
ti» di via Monte Grappa, di 
mettere in ginocchio qualsia- 
si avversaria. 

‘Roma, Motomorini, Benelli 
e Pavia, si presentano alla 
partenza in abiti parecchio di- 
messi, I capitolini hanno pro- 
mosso Cerioni allenatore, ma 
non hano saputo trovargli un 
sostituto in squadra. Peggio è 
successo alla Motomorini che 
ha quasi completamente smo. 


Cone-|: 


Il.peso piuma ,Polet. 


bilitato la squadra dell’anno 
scorso. Se ne sono andati Sar- 
dagna e Roubanis.ed al loro 
posto figurano il. veneziano 
Vianello e Vellenito Spanouda- 
kis, troppo modesti ancora per 
far dimenticare i. partenti. 
Inoltre in questo inizio -del 
campionato il bravo Zagatti e 
lo stesso Vianello risultano in- 
disponibili, per cui l'allenatore 
Fontana sarà costretto a ri 
correre oltre che agli anziani 
Ranuzzi e Zuechi anche ‘ai più 
giovani elementi ‘della forma- 
zione, . 

Uguale precaria situazione si 


i 


tro la squadra triestina, ‘Troppo 
poco agli effetti della classifica 
finale, nella quale non posso- 
no aspirare ad occupare che 
posti di scarso. rilievo. 
| Restano poi le due neopro- 
mosse: Pallacanestro Livorno 
e Pallacanestro Stock. La pri- 
ma nominata è fin d'ora desti. 
nata a lottare, e con poche spe: 
Tanze, per non. retrocedere, 
Trovatisi in difficoltà, i diri: 
genti labronici sono riusciti. a 
Yimediare ai loro guai quando 
già i due miglivri elementi, 
Posar e Satti, erano stati. ce- 
duti, e quando ormai sul mer- 
cato non esistevano più gioca- 
tori disponibili. Il campionato 
lo disputeranno per non perde 
re i diritti acquisiti, ma ben 
poche sono le vittorie a cui pos- 
sono aspirare, " 
Altro discorso per la squadra 
triestina. Nessun - giocatore 
quest'anno se. n'è andato, ed 
in più sono arrivati Rich Mont- 
gomery e Giambattista Cescut- 
ti, Si tratta di due buoni ac. 
quisti indubbiamente, che at 
cora, per non hanno avuto il 
tempo per inserirsi pienamente 
nel gioco, della squadra. L'al: 
lenatore Zar ha studiato e cer- 
cato di far applicare in.campo 
un sistema, di gioco che tenes- 
se. conto delle qualità e capa- 
cità dei nuovi venuti, specie di 
Montgomery, ma il tempo. pel 
l'applicazione. è. stato fino ad 


oggi insufficiente. Prima Ce- 
|scutti è stato, con. Cavazzon, 
| indisponibile, perchè convocate! 


3 ‘Fermo coni «P. O, 1960»; 
poi l'americano si è fatto mar 
le a Perugia e soltanto l’altro 
iglorno ha potuto riprendere, 
con parecchie incertezze, il po. 
sto in squadra. Per cui in de- 
finitiva, almeno nelle prime 
battute del campionato sarà 
ancora preponderante la. re- 
sponsabilità di cui saranno in- 
vestiti i «vecchi» della squa- 
dra. Questi dànno sicuro affi 
damento, Non sono mai stati 
tanto assidui agli allenamenti 
e così volonterosi nel voler se- 
guire gli insegnamenti dello 
istruttore, Damiani, Porcelli. 
Natali, Cavazzon e Salicn do- 


|vranno impegnarsi al massime 


per dar tempo ai nuovi di am- 
bientarsi. D'Iorio, Jurman, 
Steffè ed i giovanissimi Bian. 
co e Perissinotto sono degli ot- 
timi rincalzi, che specie in que: 
sta prima fase del campionato 
potranno essere utilissimi. 
Nella prima giornata i pian- 
cocelesti dovranno portarsi a 
Pesaro. Si tratta di una diffici- 
le trasferta, ma un successo è 
tutt'altro che impossibile, Nel 
recente torneo di Perugia la 
uadra pesarese fu nettamen- 
te battuta ed il bis sarebbe 
quanto mai gradito agli appas- 
sionati triestini, che attendonc 
con impazienza di salutare il 
titotrno della nostra squadra 
in Prima Serie e che allo scopo 
si sono dati appuntamento fra 
dieci giorni al Palazzo dello 
Sport, ospite di altissimo li- 
gnaggio la Virtus di Bologna 


MV. 


AVVISI 


Gli avvisi economici posso- 
no. essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U.P.L, via S. Pel 
lico n. 4, pianoterra, oinvia- 
ti a mezzo posta,con relativo 
importo; allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari. reciamistiche con Te 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


——@I.& 
A -Off. pers, servizio -L. 10 


CUOCA prestaservizi stiratrice 
signorina bambini pomeriggio 
lavandaia .  offronsi, Radetti, 
Battisti 9, telefono 96314. 
68851 A 


fono 96816. 
TUTTOFARE, brava cucinare, 
lunga pratica, «offresi stabile, 
famiglia adulti. Telefonare n, 
37784. 68845 A 


———————_——__—_—_—_é 
B Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINAIA, cameriera, «do- 
mestiche, ragazze, alte paghe 
cerco. Zeidler, Machiavelli 7. 

68846 B 
DOMESTICA stabile per due 
persorie, referenze, sappia cuci- 
nare cercasi, Via Beccaria 6, 
II p., destra, telef. 25739. 

68815 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe, cerca 
Agenzia Leban. Toro 8. 

68697 B 
RAGAZZE piccole famiglie 20 
mila mensili, . prestaservizi, 
principianti, cercansi, Torre 
bianca 41, Rosa, telefonare n. 
37419, 68838 B 


_——_———————————— € 
© Richieste d'impiego L.10 


A,' PITTORE appartamenti; 
tappezziere carta pareti, offre: 
sì convenienza. Telef. 31187. 
68824 C 
CUOCO marittimo capacissimo 
offresi! mensa aziendale. Cas: 
setta 68853 C UPI, 
IMPIEGATO 43.enne già pre 
posto ufficio personale, presen- 
za tatto, offresi anche incarico 
fiducia eventualmente agenzia 
Trieste Monfalcone Gorizia, 
automezzo, referenze garanzie. 
Cassetta 68848 CUPI, 
PITTORI decoratori vernicia- 
tori di appartamenti, mobili; 
muratori piastrellisti elettrici- 
sti, offronsi, Telefonare 21483. 
k 26348 C 


co Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI di classe 
meravigliose. Profumeria Villa, 
Gallina, 6, tel. 93922. 68778 CC 
PERMANENTI a freddo per- 
fette garantite L. 1000, Salone 
Carducci 12-I, telef, 24588, 
49208 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA.  volonteroso, 
per. officina cercasi, Vidali 4, 
‘Bartoli, 68842 D 
APPRENDISTA . per autori 
messa cercasi, Presentarsi Ca- 
nalpiccolo 2, 68814 D 
APPRENDISTI. meccanici 14- 
15 anni assume fabbrica mobili 
Giubilo, via Cavalli.7. 68816 D 
MEZZA lavorante o aiuto sar- 
ta cercasi subito, Ponchielli 1, 
Damore 26347 D 
RAGAZZA 14-16.enne cerca 
panificio, Presentarsi dopo le 
ore 16, via Settefontane .28, 

È 68840 D 
RAGAZZE 16.enni bella pre- 
senza cercansi, Via Caprin 3, 
Torrefazione «Florida». | 

68844 D 
RAGAZZO apprendista per la- 
voratorio cappelli cercasi pron- 
tamente. Tevini, Dante 2. 

68855 D 


E Rich. camere, pen. L.25 


CAMERA matrimoniale mas- 
simo II piano presso persona 
sola cercasi, Cassetta n. 68858 
E UPI. 


F Off.cameree pens. L.25 


CAMERA letto salotto ingres- 
so, acqua corrente, terrazza vi 
sta, centrale, indipendente af- 
fittasi. Telefonare 38638. 
68857 F 
CAMERA mobiliata ‘interna 
affittasi a persona per bene. 
Telefonare 56690, 26349 F 
CAMERA vuota affittasi esclu- 
so bambini, anticipando Cava- 
na 13-III, porta il, 68821 F 
MATRIMONIALE . posizione, 
soleggiata, presso sola affittasi, 
Buonarroti 10-I. |. 68833 F 
MATRIMONIALE centro ba- 
gno. telefono riscaldamento. e- 
ventuale uso cucina affittasi 
distinti. Tel, 38540, ore 15-18, 
68887 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi distinto, XX. Settembre 
9, porta 9, 26343. EF 
MOBILIATA bellissima centra- 
le bagno telefono affittasi di- 
stinto. Telefonare 26042, 
3 68319 F' 
MOBILIATA soleggiata tele- 
fono affittasi. Machiavelli 7-IL, 
sinistra; 68822 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi solo: distinto. Cavana 20, 
primo, destra. 68852 F 


uno‘ 0 due distinti, Tel. 37375. 

; 68839 F 
————————__——____m— 
G Istruzione  L. 25 
A. DATTILOGRAFIA. Sterio- 
grafia. Contabilità. Ricalco. 
Calcolatrici (2 mesi! 3.500). 
Istituto specializzato, Teatro 1. 
terzo. 49180 G 
'BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2. telefono 28121. > 3G 
FRANCHSE perfetto insegna- 
si, prezzo conveniente. Telefo- 
no 30061, dalle 15-18, 68524 G 
LEZIONI calcolo infinitesima. | 
le, costruzioni cemento arma- 
to, universitari, ingegneria. Te- 
lefono ‘30393. 1234 G 


—_—r——————€6& 
H etti: smarr. rinv.Le25 


Venerdì, 11 ottobre 1957 - 


(MINIMO 10 PAROLE) 


PELLICCETTA skunks smar- 
rita, Rinvenitore generosa man- 
cia, Murat: 14, telef. 35680. 

; 26342 H 


I Off. appart. bott. L.25 


AA. DUE aj jamenti 4-5 
stanze, poggioli, giardino, cen- 
tralnafta, garage, zona Gretta 
affittansi, Dario, via. Roma 13, 

68847 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
casa muova massimo comforts 
soleggiato. 25,000 mensili: senza 
spese affittiamo, Torrebianca 
n 24, 68854-I 
CENTRALE signorile sei stan- 
ze ricchi accessori cedesi vaffit- 
tanza. Telefonare 95982, 

68860 I 
PRELEVANDO mobili cedo 
affittanza ‘quartiere due stan- 
ze cucina, Ind, UPI 68825 I. 
QUARTIERE affittasi verso 
compenso spese, Via Bergama- 
sco 26. 68823 I 
TRISTANZE ‘muovo centrale 
affittasi 25,000, Amministrazio- 
ne Lauro, S. Caterina 5. 

68817 I 


L Rich. appart. bott, L.25 


A. PROFESSIONISTA cerca 
appartamento 3-4 stanze acces- 
dI ai Cassetta 68356 


APPARTAMENTO stanza 
stanzetta cucina 12.000 mensili 
compensando cerco, Telefona- 
te 55202. 


bagno cucina cercasi. Telefono 
46750. 26350 L 


M. Vendite d’occas. L.25 


A,A AA, FRIGORIFERI del- 
le migliori marche da lire 98 
mila in poi; fornelli a gas 4000; 
mobiletto porta fornelli 9500. 
Cucine economiche legna car- 
bone miste a gas ed elettricità. 
Lavatrici, ghiaccizie, lampada- 
ti, elettrodomestici e casalin- 
ghi in genere. Vendita ratea- 
le. presso Casalinga Triestina, 
via S. Maurizio 16, angolo Ta: 
rabochia, telefono 55555, 132 M 
CASSAFORTE vendesi occa- 
sione, Tel, 36454, 68841 M 
CUCINA economica gas nuova 
quattro fiamme forno, scaldavi- 
vande, due fornelletti carbone 
dolce, vera occasione vendesi 
quarantamila, Telefonare 32345 

68831 M 
DEPURATORE d'acqua, idro- 
estrattori centrifughi, vasche 
acciaio inossidabile. Brunn- 
schweiler, Gorizia, Campagnuz: 
za, tel. 2099. 2224 M 
MACCHINE cucire Necchi au- 
tomatica eseguisce 200,000 dise- 
gni; Necchi Esperia mobiletto 
con. ricami moderni lire 68.500. 
Altre Singer. occasione. Cicli 


ECONOMIC 


——____—_—————__——————& 
P.-., Rappr. piazzisti L. 25 


DISPONENDO magazzino e 
500 Giardinetta collaborerei 
rappresentanze, Cassetta 68826 
P UPI, 


———@—€@<@kA&@GS- 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


ALFA 1900 ‘51-52; Fiat 103; 


Belvedere; Furgone; Ardea, 
vendonsi, SAVRA, Severo 26. 
68843 Q 


GIULIETTA Sprint ‘56 semi- 
nuova vendesi. SAVRA, Fabio 
Severo 26. 688438 Q 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


AFFARONE vendesi causa 
partenza calzoleria avviatissi- 
ma centrale. «Utilitas», Pale 
strina 6. 26337 R 
AMPLIAMENTO esercizio pre- 
stito trecentomila’ cercasi. foî- 
te interesse restituzione ratea- 
le. Offerte a Cass, 26344 R UPI. 
BAR centralissimo superalcoo- 
lici, Totocalcio, cedesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 68836 R 
LATTERIA avviatissima cen- 
tro cedesi affittanza. Agenzia 
Montina, Caccia 3. 68853 R 


_rr—_—_——>È 
S Case, ville, terreni L. 50 


A.AA, APPARTAMENTO 5 
stanze stanzetta doppi servi- 
zi, poggiolo, autoriscaldamento, 
zona Carlo. Alberto, veridesi. 
Dario, via Roma 13. 68847 S 
A, BELLISSIMO quadristanze 
accessori, Roiano, libero ven- 
desi. Telefonare, 95982. 

68860 S 
ALLOGGI 3 camere, accesso 
ti, costruisconsi in magnifica 
posizione .con Legge Aldisio. 
Ultimi secondo edificio. Baia- 
monti. 16, 26345 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Terreno per costruzione cerca- 
si immediata periferia. S. Ca- 
terina 5. 68818 S 
APPARTAMENTI costruzione 
consegna aprile due tre stanze 
tinello cucinino, bagno, magni- 
fici balconi, riscaldamento cen- 
trale nafta, ascensore, mutuo 
ventennale, Informazioni Am- 
ministrazione Brunetti, piazza 
Borsa 4, 26332. S 
APPARTAMENTI occupati + 
scambio obbligatorio - camera 
cucina corridoio gabinetto ven- 
diamo 250.000 contanti più sal 
do rateale. Visitare ore 16-18, 
Navali 29, ITI piano, Edoli, 

26340 S 
APPARTAMENTI occupati 
(pensionati profughi hanno di- 
ritto di entrare dopo 18 mesi) 
camera cameretta cucina; 2 ca- 
mere cucina vendonsi -200.000 
contanti più saldo rateale. Vi- 
sitare ore 16-18, Navali 29, III 
piano, Edoli. 26940 S 
APPARTAMENTI prenotansi 
paraggi Rozzol, 2-8 stanze ac- 


ricamo gratuiti. Macchine -ma- 
glieria Dubied. Tullio: Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Cor- 


50 28; Cervignano, piazza U- 
nità 17; Muggia, calle Tie- 
polo, 6. 68736 M. 


MACOHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien. 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati. 
che. originali svizzere. Elna; 
altre Siriger occasione. Massi. 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
ni. Assortimento mobiletti. 
Specializzata . officina “ripara 
zioni. Ditta Delponte, via Ti- 
meus 12, telef. 90279. 17.M 
OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
na scrivere successo mondiale 
Re inane a colori da 2000 
mensili | solo presso negozio 
Borletti, via Mazzini 16, ‘tele: 
fono 23477, 6 M 
PELLICCE, vastissimo assorti- 
mento, guarnizioni riparazioni. 
Pellicceria, Cervo. XX Settem- 
bre 16, III, 68453. M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning». Dodici ore 
di fuoco con una carica. Stufe 
a. gasolio, stufe a gas ed elet- 
triche. Cucine economiche 
«Zoppas», fornelli,  scaldaba- 
gni, robinetterie, articoli sani 
tari e casalinghi presso «Intra», 
via Roma 22, telefono 38543. 
Rateazioni, 49202 M 
STUDENTI da FACAU: com- 
passi, quaderni, borse, stilogra- 
fiche, occasioni; omaggi per 
Inizio scuole. FACAU, Cartole- 
ria, via Cavana 14. 2348 M 


N Acquisti d’occas. L.25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci. acquistansi. 
Carpison n, 20, tel 38008. 61 N 


ENNIO II lee 
NN Mobili e pianof. L. 25 


AAAAAAAA, COMPERO!| 
stanze. pranzo letto cucine-so- 
prammobili. Telefonare 30358. 

68828 NN 
AGALA.A,A.A, AOQUISTIAMO 
stanze letto, pranzo, cucine, so- 
prammobili. Tel, 23485, Cucco. 

49208 NN; 
A. ACQUISTO matrimoniali 
pranzo cucine salotti pezzi sin- 
goli, Tel, 44900; 26304 «NN 
A. ATTACCAPANNI. laccati 
imbottiti 11.000, armadi guar- 
daroba 15.000, librerie 30.000, 
scrivanie, tavoli, sediame) di- 
vaniletto 12.000, poltroneletto 
15.000, materassi | molleggiati 
12.000, - crine,. vegetale. 2890, 


if brandine valigia. cromate, reti 


‘metalliche, suste imbottite, as- 
sortimento lettini, carrozzine, 
soggiorni, cucine, matrimonia- 
lì, salotti-letto. Tarabochia 6, 

68723 NN. 
ATTENZIONE! Cucine gran 
\diose; altre piccole, vendonsi. 
prezzi bassi, contanti, Crispi, 
51, Falegnameria,. 68832 NNW 
DIVANI letto (tre) ottimo sta- 
to vendo vera occasione. Tele 
fono 41209. 68834 NN 


Commerciali . L 


IAT TERE Por Dgr MezaI O af 
ARGENTO oro monete acqui 
sto scambio, massima serietà. 
Oreficeria Ponterosso 8. 
PAVIMENTI in fibra legno 
pressato 330 lire metro quadra- 
to vendonsi, Gambini 3. 

: 68820 O 


DOMANI sabato nella Macelleria 
Albanese, di via Giacinto Gallina N. L 
si inizierà la vendita delle carni argen- 
tine di prima qualità di recente 
macellazione ai 


Parte anteriore: 
per brodo .. . 360 
scelta ... 480 
senza: 0SS0 « è + 640 


seguenti prezzi: 


Parte posteriore : 
con giunta... 580 
senza 0ss0 ... 800 
fettine speciali 880 


cessori, riscaldamento autono- 
mo, armadi a muro, poggioli, 
cantina, giardinetto. Ammini- 
strazione Carli; S. Maurizio 4. 
68835 S 

APPARTAMENTI corso co- 
struzione, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, ven- 
donsi, Amministrazione Carli, 
S. Mamrizio 4 68835 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, soleggia- 
tissimi, 2 stanze, cucina, bagno 
rimostiglio,. poggiolo, riscalda» 
mento centrale nafta, facilita. 
zioni pagamento. prenotansi. 
Amministrazione Carli, S. Mau 
rizio 4. 68825 S 
APPARTAMENTO vuoto in 
casa moderna esentasse 2 ca- 
mere cucina camerino bagno 
vendesi. Visitare Guandia 52, 
rta 2, ore 10-13. 26340 S 
APPARTAMENTO condominio 
ultimo, pronta entrata, 3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
facilitazioni pagamento vende- 
si. Amministrazione, Carli, S. 
Maurizio 4. 68835 S 
APPARTAMENTO corso co- 
struzione, paraggi 'Cumano, 1- 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, pogrioli, 
vendesi. Amministrazione Car- 
li. Ss. Maurizio 4 68838 S 
APPARTAMENTO. condominio 
paraggi Giardino pubblico, tre. 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
cantine, vendesi occuvato Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
elo 4. 68836 S 
APPARTAMENTO condominio 
oco:pato 5 stanze, bagno, cu- 
cina, 2.800.000, centrale, veri- 
desi. Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 68836 S 
AREA costruzione | posizione 
soleggiata dominante acquiste 
rei prontamente. Cass. 68850 


SUPI 
BIVIO Aurisina, villa ‘quattro 
moderni appartamenti, servizi 
termonafta, liscinia cantina, 
autorimessa, - vendesi pronta» 
mente mutuo Aldisio. Ammi- 
nistrazione, Piazza Borsa 4. 
26334 S 
QUARTIERI occupati via Bo- 
sco 17, una due stanze stanzi- 
no cucina vende Brunetti, 
piazza Borsa 4, 26833. S 
STABILE città, 21 quartieri, 


negozi, diecimilioni vendesi , 


inintermediari, Cassetta, 68849 
S UPI. 

TERRENO. pianura ma. 8000 
vendesi S; Sabba, L. 900 ma. 
Dario, via Roma 13. 68847 S 
VILLA Opicina muova costru- 
zione 5 stanze riscaldamento, 
2000 mq: di terreno, vendesi 
causa partenza 9.300.000, Dario, 
via Roma 18. 68847 S 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 


(PELLE e VENEREE 
(Via ‘sì Lazzaro 15/I1 » Tel, 38030 
Ore: 11-13 17.30.19 


HA RIPRESO LA SUA ATTIVITA” 


Dott. VGO CIOLI 
SPEOLALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30 - 19,30 è 18-20 
VIALE Xx SETTEMBRE 20/111 
Telefono n. 968-384 


dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


via Cassa di Risparmio 11 

Ii piano - telefono 81447 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alie 20.80 


Prof. Domenico Longo 
specialista 
in Clinfca Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLM 
VENEREE ANDOCRINE 
Via S, Caterina 5 + Tel, 29977 
Orario: 11-13 » 19-20 
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Venerdì, 11 ottobre 1957 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA FRANCIA SENZA GOVERNO DA DIECI GIORNI 


ANCORA NESSUNA PROSPETTIVA 
DI UNA SOLUZIONE DELLA GRISI 


Pronte reazioni negative alle voci di un incarico a Pinay 
mentre il Presidente Coty continua le laboriose consultazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

Giunta al decimo giorno, la 
crisi ministeriale francese sem. 
bra volgere sempre più decisa 
‘mente verso l’«impasse» politi 
ca. Stasera infatti, mentre an- 
cora continuano le consultazio- 
mi del Presidente della Repub- 
blica all’Eliseo, si ha la netta 
impressione che le posizioni dei 
partiti siano rimaste immutate 
dal giorno in cui il Governo 
Bourges-Maunoury venne mes- 
so in minoranza. 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio era corsa voce che il Presi 
dente Coty intendesse proporre 
al leader moderato Pinay il 
compito di formare il nuovo 
Governo. Le reazioni, benchè lo 
stesso Pinay avesse subito 
smentito l'eventualità di una 
sua designazione, sono state co- 
sÌ immediate, specie tra i re- 
pubblicano popolari e i radica- 
Ti, da non lasciare dubbi sulla 
‘improbabilità di un ritorno al 
potere dei moderati. Tuttavia 
costoro sembrano decisi a su- 
‘perare le critiche mosse contro 
di loro della coalizione battuta 
il 30 settembre e ad affrontare 
l'eventualità di un incarico. In 
un comunicato da essi dirama- 
to stasera si legge infatti che 
«qualora il Presidente della, Re- 
publica facesse appello ad uno 
dei loro, costui si presentereb- 
be con una formazione e con 
un programma, poichè davanti 
alla gravità della situazione po- 
litica i moderati non intendono 
sottrarsi alle loro responsabili. 
tà e vogliono abbreviare i clas- 
sici riti delle crisi ministeriali», 

Si crede stasera che il Presi. 
dente della Repubblica designe- 
rà soltanto domani una nuova 
personalità. La «rosa dei nomi» 
è ricominciata come agli inizi, 
e interessa press’a poco le stes- 
se personalità: Guy Mollet, al 
quale molti insistono ancora 
nell’attribuire, malgrado i suoi 
Tipetuti scacchi, buone possibi- 
lità; i radicali Gaillard ‘0 Bil- 
leres; infine i repubblicano-po- 
polari Robert Schuman o Ro- 
bert Lecourt. Se è difficile for- 
mulare previsioni, la logica vor- 
rebbe che il leader socialista 
fosse escluso. I radicali non 
Tappresentano che un, piccolo 
partito, Man mano che la si- 
tuazione si evolve la candida 
tura di un democristiano si fa 
quindi più probabile. I repubbli- 
cano-popolari comunque hanno 
ripetutamente dichiarato che 
sarebbe loro intenzione forma- 
re un Governo di «maggioranza 
mazionale». ; si 

La stampa di Parigi dà oggi 
rilievo alle notizie da Tunisi. 
TI Presidente della Repubblica 
tunisina, Habib Burghiba, ha 
annunciato oggi, nel suo setti 
manale discorso alla radio, che 
quantitativi di armi giungeran- 
mo in Tunisia nel corso di que- 
sto mese. Burghiba ha ag 
giunto di avere inviato missio- 
ni in Italia, Egitto, Svezia, Bel. 
gio e Stati Uniti, ma non ha 
Tivelato. |l’'esatta provenienza 
dei quantitativi di armi di cui 
ha preannunciato l’arrivo. 

Nel suo discorso radio-diffu- 
so Burghiba ha evocato tra 
l’altro. i ‘recenti incidenti di 
frontiera, i quali rivestono ai 
suoi occhi una gravità sempre 
maggiore in quanto — egli ha 
detto — essi vengono del tutto 
ignorati dalle autorità francesi. 

«Noi assistiamo ad incursio- 
ni ripetute di elementi che po- 
trebbero essere dei “gourns” 0 
dei ‘mercenari inquadrati da 
‘ufficiali francesi, i quali rapi- 
scono dei cittadini in territo- 
Tio tunisino e scompaiono poi 
in Algeria. Il Governo france- 
se dichiara di non sapere nul 
la di tali incursioni, ci prega 
di evitare qualsiasi reazione e 
giunge persino a rendere omag- 


gio alla nostra calma e al no- 
stro sangue freddo, Tale situa- 
zione è pericolosa, Noi non 
possiamo mantenere ' indefini- 
tamente il silenzio di fronte 
ad una situazione esplosiva che 
sembra indicare che una certa 
indisciplina regna al di là delle 
frontiere e che taluni elementi 
‘pretendono di sfruttare a mo- 
do. loro la crisi governativa 
francese», 


Dopo avere auspicato una 
prossima soluzione di tale cri- 
si e sottolineato di non aver 
mai dubitato delle «bpone di- 
sposizioni del Governo france- 
se», Burghiba ha aggiunto: 
«Noì abbiamo constatato inci- 
denti della stessa natura alle 
frontiere con la Libia e con il 
Marocco. C'è da temere che una 
situazione del genere possa pro- 
vocare, alla lunga, reazioni in 
controllate, portando all’atmo- 
sfera di conflitti che ha carat- 
terizzato i nostri rapporti con 
la Francia.tra il 1952 e il 1954». 

Negli ambienti autorizzati 
della difesa nazionale francese 
si smentisce formalmente la 
notizia pubblicata dal Segreta- 
tie di Stato tunisino all’infor- 
mazione secondo la quale mi- 
litari provenienti dall’Algeria 
avrebbero rapito l’8 ottobre ver- 


so le 16 due tunisini nella re- 
gione di Sidi Bou Baker, nel 
Governatorato di Gafsa, 

Il Ministero della Difesa na- 
zionale inoltre ha smentito la 
informazione secondo la quale 
lo stesso giorno verso le 17 un 
aereo francese avrebbe sorvo- 
lato la regione. 

Ad Algeri le autorità fran- 
cesìi hanno comunicato questa 
mattina di aver rinvenuto il 
cadavere di una figura di ri. 
belle quasi leggendaria, nota 
come Alì La Pointe. Il cadave- 
Te è stato trovato fra le rovi- 
ne di diverse abitazioni della 
casbah, distrutte la settimana 
scorsa mentre i paracadutisti 
stavano ricercando munizioni 
nascoste dai ribelli, Alì La 
Pointe era ricercato da molto 
tempo come uno degli esponen- 
ti più attivi dell’organizzazione 
dei ribelli. Egli era accusato 
di aver compiuto diversi atti 
terroristici. 

Frattanto altri tre musulma- 
ni sono stati ghigliottinati que- 
sta mattina nel cortile della 
‘prigione civile di Algeri. Con 
quelle odierne, le esecuzioni di 
Tibelli assommano, secondo da- 
ti non ufficiali, dall'inizio del- 
la ribellione, a 82. Li 


S.T. 


ACCELERATI NEGLI S.U. 
gli studi soi missili 


Washington, 10 

Il Dipartimento. della Difesa 
degli Stati Uniti ha ordinato 
che l'Esercito prosegua gli stu- 
di per la messa a punto del 
missile balistico .a medio rag- 
gio d'azione «Jupiter». Questi 
studi dovranno continuare pa- 
rallelamente a quelli che i 
competenti servizi dell’Aviazio- 
ne stanno compiendo per il 
missile «Thor», anch’esso'a me- 
dio raggio d'azione, 

Da qualche tempo il Diparti- 
mento della Difesa era indeci- 
so al riguardo e aveva mani. 
festato l'intenzione di far ces- 
sare i lavori di uno dei due 
missili entro la fine dell’anno. 
Secondo it portavoce del Dipar- 
timento della Difesa è stato 
dato ordine di «accelerare» i 
programmi di esperimenti con 
i due missili, 

Oggi 1 Presidente Eisenho- 
wer ha convocato alla Casa 
Bianca una riunione del Consi- 
glio nazionale di sicurezza, al- 
la quale sono stati invitati a 
partecipare quattro scienziati 
e alti funzionari del Dipartt 
mento della Difesa, I parteci 
panti alla riunione sono il dott. 
Alan Waterman, direttore. del- 
la Fondazione scientifica na- 
zionale, il dott. Jonn Hagan, 
direttore del programma ame: 
ricano per il lancio dei satelli- 
ti, il dott. Detlev Bronk, presi- 
dente dell’Accademia nazionale 
delle scienze, e William Hola- 
da, Vicesegretario alla Difesa, 

Oltre al Presidente e al Vi- 
cepresidente degli Stati Uniti, 
partecipano alla conferenza nu- 
merosi funzionari dei Diparti- 
menti di Stato e della Difesa, 
oltre a funzionari dell'Ufficio 
informazioni e dell’Amministra- 
zione della cooperazione inter- 
nazionale, 


=== 
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WASHINGTON PER IL CONTROLLO DEI MISSILI SPAZIALI 


Gromiko non ha raccolto 
l’invito rivolto da Lodge 


Ribadita la tesi americana sui problemi del disarmo 
neldibattitoinseno alla Commissione politica del’ONU 


New York, 10 

“Alla 
delle Nazioni Unite, îl capo 
della delegazione americana, 
Henry Cabot Lodge, ha dichia- 
Tato oggi che gli Stati Uniti 
sono pronti ad iniziare imme- 
diatamente trattative jra più 
nazioni per un controllo dei 
missili spaziali. 

Lodge ha detto che il Gover- 
no americano desidera separa. 
te la discussione dei missili 
spaziali ‘dal dibattito generale 
sul disarmo di cui si sta at- 
tualmente occupando la com- 
missione. 

Il delegato statunitense ha 
ricordato alla commissione che 
gli Stati Uni dieci anni fa, 
presero l'iniziativa di propor- 
re un controllo internazionale 
dell'energia atomica. Se  que- 
sta proposta fosse stata accet- 
tata, egli ha affermato, si sa. 
rebbe evitata una profonda 
preoccupazione su scala inter- 
nazionale, 

«Ora noi abbiamo l'analoga 
possibilità di imbrigliare per 
scopi di pace le nuove realiz= 
razioni dello spazio e pertan- 
to abbiamo proposto la crea- 
zione di un sistema d’ispezioni 
che ojfrano una sufficiente ga- 
ranzia che î missili saranno u. 
nicamente impiegati per scopi 
di pace. Gli Stati Uniti sono 
pronti ad' associarsi a questa. 
iniziativa senza attendere la 
conclusione dei negoziati sulle 
altre questioni di fondo», 

Originariamente Stati: Unè 
ti, Inghilterra, Francia e Ca- 
nadà, avevano proposto, di- 
rante le trattative londinesi 
del sottocomitato dell'ONU per 
it disarmo, di includere nello 
accordo generale di disarmo il 
controllo degli ordigni spaziali, 


Lodge ha detto alla commis- 


commissione politica | sione che il controllo interna- 


zionale dei missili spaziali <è 
urgente perchè o vengono li. 
mitati agli impieghi pacifici o 
possono essere impiegati per 
ridurci in pezzi», 

«Noi già sappiamo che la 
prospettiva di un missile spa- 
ziale armato con una testata 
nucleare .è troppo pericoloso 
per ignorarlo», . 

Circa gli altri aspetti. del 
problema. del disarmo, Lodge 
ha detto: 

1) Glì Stati Uniti accette- 
ranno di sospendere le esplo- 
sioni sperimentali nucleari so- 
lo dopo che i russi- avranno 
accettato in via di principio le 
questioni. connesse, compreso 
il divieto di produrre e creare 
scorte di armi atomiche e allo 
idrogeno: 

Gli Stati Uniti ‘sono pronti 
ad interrompere-la produzione 
dei materiali missili per scopi 
bellici e a ridurre le loro For- 
ze armate non appena saran. 
no state create opportune sal- 
vaguardie per impedire attac- 
chi di sorpresa. 

3). Gli Stati Uniti vogliono 
mantenere. le trattative sul di- 
sarmo nell’ambito del sottoco- 
mitato delPONU di Londra, dì 
cui è noto fanno parte gli Sta- 
ti Uniti. VUnione Sovietica, la 
Inghilterra, la” Francia e îl Ca. 
nadà, 

4) GU Stati Uniti ritengono 
che attualmente non si deve 
disperare, nonostante le pro- 
fonde divergenze tuttora esi 


stenti fra gli occidentali e la 
Russia, 

Dopo Lodge ha parlato to 
Ambasciatore giapponese Ko- 
to Matsudaira, il quale ha uf- 
ficialmente presentato una pro- 


AUTO DELLA POLIZIA LANCIATA A TUTTO GAS DIETRO UNA «1100» 


= 


Caccia notturna a Roma 
ai rapinatori di un tabaccaio 
—_—_———_—_—_v_m r—_————r-ec rr 


Uno è stato arrestato, altri due sono fuggiti per i campi 
recando con sò mezzo milione di lire e valori bollati 


‘Roma, 10 
A tutte le «Alfa» della Poli- 


abborda la curva in piena ve 
locità, l'autista non fa in tem- 


zia in servizio di perlustrazio-|po a ‘evitare l’imprevisto osta- 
ne notturna era giunta poco|colo e va a cozzare violente 
dopo le 2 della notte scorsa |mente contro l'auto che blocca 
una segnalazione d'allarme: si|l’uscita della curva; gli agenti, 


ricercava una «1100» grigia con 
tre persone a bordo responsa 


illesi, si precipitano a terra, ar- 
mi alla mano, e si danno all'in: 


bili di una rapina consumata |seguimento di tre ombre che si 
ai danni di un tabaccaio po-|profilano già lontane in mezzo 


chì minuti prima. 


alla campagna; uno si attarda, 


Un'ora più tardi, l'auto del-|spera di nascondersi dietro un 
la. Polizia che pattugliava il| cespuglio a prender fiato, ma 
settore della borgata Gordiani|due agenti gli sono addosso e 
scorgeva alla luce dei fari una|lo immobilizzano dopo una bre- 


macchina grigia e blu che ave- 
va tutte le caratteristiche di 


ve funiosa colluttazione, 
Questa la conclusione dell’at- 


quella. ricercata. Accostamento |to brigantesco compiuto ai dan- 


e intimazione dell’alt, Ma l’au- 


ni del signor Francesco Voci, 


tista della «1100» preme sull’ac- | il quale ha riconosciuto poi nel- 
celeratore e con un balzo l’au-|l'individuo arrestato uno di 
to guadagna rapidamente ter-|quelli che lo avevano aggredi- 


reno, In un attimo i fari del. 


to, e nella macchina proprio 


l’<Alfetta» quasi perdono di vi-| quella a bordo della quale i ra- 
sta i fanalini di posizione del- | pinatori si erano dati alla fuga. 


l’altra. E comincia l’insegui- 


Francesco Voci gestisce una 


mento dopo il primo attimo di|tabaccheria nei pressì della po- 


sorpresa, Un lungo, drammati- 
co inseguimento che si protrae 
per una decina di chilometri a 


‘ velocità pazza. 


1 fuggitivi s'accorgono di per- 


polare piazza Vittorio, Ieri sera 
si era trattenuto più a lungo 
del. solito per sistemare certe 
faccende contabili. Poi si era 
avviato verso casa assieme a 


dere terreno e cercano di strut | suo ‘cognato, portando sotto 
tare al massimo i minuti che|braccio una borsa contenente 
Timangono loro, per evitare la| più di mezzo milione in contan- 
cattura: sterzano bruscamente |ti, oltre una somma notevole 
per una larga strada della pe-lin valori bollati, A un certo 
Tiferia che va verso Ia campa-|punto i due si sono divisi e il 


gna, si portano fino a una cur- 
va a gomito, fermano, balzano 
a. terra lasciando l'auto di tra- 
verso in mezzo alla strada e 


Voci si è avviato verso casa. 
Aveva. appena girato ‘l'angolo 
quando ha sentito dietro a sè 
dei passi, s'è girato per. curio- 


cercano di mettersi in salvo|sità, ma un colpo violento alla 


sttraverso i campi, L’«Alfetta» 


testa lo ha fatto piegare in 


avanti, perdere. l'equilibrio è 
cadere. pesantemente a terra, 
Ha sentito qualcuno che gli 
tirava un calcio in un fianco 
e gli strappava la borsa di sot- 
to il braccio; poi uno scalpic- 
cio di passi frettolosi, 

Pur intontito per il colpo, il 
tabaccaio riusciva a piegarsi 
sulle ginocchia e da quella po- 
Sizione scaricava l’intero cari- 
catore della ‘pistola che porta 
sempre con sè contro’ una 
«1100» bicolore, a bordo della 
quale aveva visto saltare due 
individui, di cui uno che vesti 
va.un. maglione scuro, teneva 
la sua borsa, L'autista riusciva 
a sfuggire alle revolverate e la 
macchina si eclissava, Il cogna- 
to del tabaccaio, impressionato 
per i colpi di pistola, tornava 
sui suoi passi e trovava il Voci 


ancora a terra e con l'arma in'Ià 


mano, 

La rapina veniva subito de- 
nunciata e dalla Polizia parti 
va immediatamente, via Tadio, 
la segnalazione d'allarme, Un'o- 
Ta più tardi la caccia sì con- 
cludeva come abbiamo detto. 
Il giovane che è stato arresta: 
to si chiama Marcello Migliac- 
ca, vecchia conoscenza della 
Polizia, E° il proprietario della 
«1100» e il Voci lo ha ricono- 
sciuto proprio  nell’individuo 
dal maglione (l’indumento è 
stato trovato a bordo dell’au- 
to) che aveva. visto scappare 
con la sua borsa, Ora le inda- 
gini sono svolte a rintracciare 
gli altri due, La Polizia li ha 
gia identificati, 


posta per la sospensione degli 
esperimenti nucleari. «Quale 
problema di pace — ha detto 
il delegato nipponico — noi 
non possiamo ignorare gli ef. 
fetti delle radiazioni ‘conse- 
guenti alle esplosioni speri- 
mentali», 

Nel pomeriggio, il delegato 
sovietico Gromiko ha ignorato, 
nel suo intervento, le dichiara- 
zioni fatte in precedenza dal 
delegato americano Cabot Lod- 
ge e ha proceduto nella lettu- 
Ta di una dichiarazione prepa- 
rata, in cui si respingono in 
massa tutte le proposte formu- 
late dalle potenze occidentali 
în sede di sottocomitato per il 
disarmo e sì accusano gli Stati 
Uniti di non aver «alcuna in- 
tenzione di facilitare un ac- 
cordo sul disarmo». 

«GU Stati Uniti — ha di- 
chiarato Gromiko — intendono 
| continuare a prevenire un ac- 
cordo sul disarmo, ma è tem- 
po di mettere da parte gli espe- 
dienti. verbali e di fare buon 
viso a cattivo gioco». 

Gromiko ha chiesto agli Sta- 
ti Uniti e alla Granbretagna 
di far presente alla’ Germania 
Occidentale l'urgenza della pro- 
posta ceco-polacca per bandire 
le armi nucleari dalla Polonia, 
dalla Cecoslovacchia e da tutta 
la Germania. Com'è noto, tale 
proposta fu avanzata dalla Po- 
lonia e dalla Cecoslovacchia | 
nel corso del dibattito sulla 
politica generale in seno alla 
Assemblea generale dell'ONU. 
Gromiko ha delineato la posì- 


zione delPURSS in materia di 
disarmo e ha ribadito che le 
potenze atomiche non dovreb- 
bero permettere lo stanzia 
mento di armi nucleari al di 
fuori dei propri confini. «A 
questo proposito — egli ha di- 
chiarato — non è possibile non 
notare la positiva importanza 
della. proposta ceco-polacca». 
L'India e l'Indonesia hanno 
presentato oggi un progetto di 
risoluzione nel quale si chiede 
che il Consiglio di Sicurezza 
esamini tutte le richieste di 
ammissione alle Nazioni Unite. 
La, proposta è stata avanzata 
alla Commissione politica spe- 
ciale dell'Assemblea quando 
quest'ultima ha iniziato il di- 
battito sul problema dell'am- 
missione di nuovi membri. 


I paesi che hanno presenta- 
to la richiesta di ammissione 
al’ONU ma che si sono visti 
bocciare tale richiesta dal veto 
sovietico o dalla mancanza di 
una maggioranza nella votazio- 
ne al Consiglio di Sicurezza, so- 
no la Corea del Sud, il Vietnam.| 
del Sud, la Corea del Nord, il 
Vietnam del Nord e la Mon- 
golia Esterna. 

ge III 


Zellerbach a Genova 


Genova, 10 

L’Ambasciatore degli Stati 
Uniti in. talia, James D, Zel 
lerbach, è arrivato oggi a Ge- 
nova per una visita di 2 giorni. 

Zel: rbach domani, accompa- 
gnato dal Console Generale de. 
Eli Stati Uniti a Genova, Mr. 
David M. Maynard, visiterà gli 
Uffici del Consolato Generale 
degli Stati Uniti e del Centro 
culturale USIS, dove incontre | 
la stampa genovese, Nella 
serata di domani, come pure 
nella giornata di sabato Zel 
lerbach parteciperà ai lavori e 
a varie cerimonie connesse con 
il convegno internazionale del- 
le comunicazioni nel quadro 
delle celebrazioni colombiane. 

L'Ambasciatore sarà di ritor 
no a Roma martedì 15 ottobre, 
Da. Genova egli raggiungerà 
Napoli via mare, compiendo la 
traversata a bordo del «Cristo- 
foro Colombon, ospite dell’«Ita- 
lia». Da Napoli tornerà in volo 
nella capitale, 

Pe VICINE IR EVI SRIS ANI SUTANIRA 
CHINO ALESSI 
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